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CESAREO REALE DISPACCIO 


de’ 1J. Fcbbrajo «777. 

CHE APPROVA 

IL NUOVO PIANO DELLE STRADE. 


M ARIA THERESIA, 

DEI GRATIA , ROMANORUM IMPERATRIX, 

REGINA HUNGARlaE, BOHEMlaE &c. 

ARCHIDUX AUSTRIA, 

DUX MEDIOLANI, MANTUE, &c. &c. &c. 

Oftro amatidìmo Figlio , Sereniamo Arciduca 5 ?Jp*tovi!i , oI£ 
Ferdinando Nottro Luogotenente .Governato* 
re , e Capitano Generale della Lombardia i a. «gaMcii< no-™ 
Auftriaca . 1 vantaggi che fogliono derivare j, bb.no et. 

da una ben regolata Pulizia delle Strade a {Kf,yj!S*r*£ 
favore del Commercio, ed a comodo pubbli- i«<ton amica dtU’ 

. , Accidcmia «IcLle at- 

eo, e particolare Ci hanno già da molti an- u,c Oifcgoi. 

ni perlual'a dell’ utilità, che n'avrebbe pro- 
vata anche la Provincia Milanefe , fodituendofi all' attuale di- 
fettofo Regolamento un nuovo , e piti conforme ai veri prin- 
cipi ’ decerne abbiamo fatto efeguire con felice fucceflo nei 
rollìi Stati di Germania. Abbiamo però ticonofciuto non edere 
il confeguimento di un cosà importante oggetto , combinabile 
coll’ antico tuttora vigente fidema delle cosi dette Strade di 
Forra , il quale non foto porta feco una politiva ineguaglianza 
nel riparto del carico, aifatto contraria alle Leggi Cenfuarie , 
ma rende ancora alle Comunità meno praticabile il diiiinpegno 
dell’ obbligo, che hanno di tenere in buono dato le Strade, e 
d’invigilare agli idantanei loro cambiamenti , e rotture , anela 
la grande didanza, che per Io più vi palTa dal rifpettivo Ter- 
ritorio delle Comunità alle porzioni di Strada ad effe adeguate; 
onde il Commercio , ed anche la pubblica fudìltenza , rifei.tuno 
nn fenfibile pregiudizio, madìrue nell'inverno per il difficile 
trafporto alla città delle merci , e vettovaglie . Per lo dello 
principio d’ineguaglianza nel Riparto del Carico, abbiamo ri- 
conofeiuta la convenienza di fodituire alla pratica , odervata 
nell’ Impoda delle Strade Urbace, e che la vuole regolata fe- 
condo la fronte delle Cale , il metodo , che li tiene per il Ca- 
a rico 
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tlco prediate, come il , pati analogo allo fpirito della Riforma 
Cenfuaria . Cosi pure l’ inofTcrvanza , in cui fono a poco a po- 
co cadati gli Editti Stradali, avendo animato non podi! ad oc- 
cupare delle porzioni del fondo pubblico, (ia coll' allargare de’ 
fo(li, e coll’ elle ndete delle fi;pi, fia col far delle abulive 
pian'agioni , per le quali nel tempo dello , che riducono la 
Strada ad uno fpazio pili tilt retto , e tendono anche difficile 
l’azione del Sole , e dell'aria, e per confeguenza quali per- 
manente il ca tivo (lato delle Strade (Ielle ; ne nafee quindi la 
Decclfità di (indiare ad un si grave inconveuiente col far rc- 
duuire a pobb ico benefìcio que’ pezzi, che faranno dichiarati 
illegalmente pofleduti dai Privati. Ha poi dimodrato l’ espe- 
rienza eh: col farli riattare le Strade in via economica, nota 
folo riefee troppo difpendiofo , ma accade rariflime volte , che 
le medefime Sano ben riparate, e mantenute. Siamo perciò 
Odia certezza , che fuori d' alcuni cali particolari , I’ unico 
efpediente per intraprendere con buon fuccellb limili riparazio- 
ni , è quello degli Appalti ; con che però non abbraccino 
molta cdenGone di Strada . E perchè al Scuro dito della Ri- 
forma del Siltcma Stradale richiedeli un’ efatta olTervanza fu 
quanto verrà preferitto nel nuovo Piano,: particolarmente ri- 
fpetto a quelle opere , che non ammetteranno indugio , abbia- 
mo ridettolo , poterli ciò difficilmente ottenere, a meno, che 
non fi prolunghi la giudicatura delle Strade al di là d’ un an- 
no , termine appeua Sufficiente per ben conofccrc le dtverfe 
ifpezioni anncITe ad una cosi importante incombenza ; e qua- 
lora li metta nella dovuta Subordinazione del Giudice gli Subal- 
terni deli’ Officio, col munirlo altresì della conveniente autorità 
per I’ immancabile esecuzione di tutto ciò, che da lui emanerà 
dentro I limiti Stabiliti . Col nuovo Regolamento dunque delle 
Strade dovendo alfolutamente edere tolti di mezzo i Sopraccen- 
nati, ed altri inconvenienti, abbiamo con Nodra particolare 
Soddisfazione odeivaio che nel correlativo Piano , formato con 
molta fagaciià , e applicazione dal Conte Don Franeefco d' Ad- 
da, e che aidava annedb ad una ben intefa Rapprefentaziooe 
del Serenilfimo Arciduca Governatore, prefentatofi per la Sovra- 
na Nodra Approvazione dal Nodro Cancelliere di Corte, e 
' Suo, con fuo rapporto, non fi è orumeffo veruno degli Sud- 
detti articoli , di modo che alla riferva di alcune modificazioni , 
le quali nel nuovo efame fattoli, di detto Piano, principal- 
mente nella Conferenza Governativa , risultarono opportune , e 
tendenti all’ oggetto della più Salutare Riforma , poflà efTo me- 
ritare la Sovrana Nodra Approvazione. Nel dichiararci Noi 
duoque ben contenta della zelante, e utile opera predata anche 
in queda occafiona a pubblico vantaggio, venghiamo col prc- 
fente Rca'e Refcritio in approvare il qui annedb Piano, rubri- 
cato dal Nodro Consigliere, ed Officiai Maggiore Don Gaetauo 
fialbi , ed in ordinare , che Senza ritardo Sta melTo in corfo 
nei termini , nel Piano de do contenuti . E Sebbene , attefo 
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il le n Sbile vantaggio , che dall’ efecuzione del medeSino ne ri- 
sulterà ai Viandanti, e Condottieri, farebbe (lata giuda e con- 
forme all’ efempio generale di quelli Noftri Stati di Germania 
1* impofizione di qualche Pedaggio , o Ila Dazio ftradale , ab- 
biamo però volontieri aderito alle premure del SerenilCmo Ar- 
ciduca col prefcindere da qualunque innovazione in ciò che ri- 
fguarda un tale articolo. Approviamo pure che io riguardo 
delle favorevoli tellimonianze dateci dal SereniUimo Arciduca 
del Conte Reda , polla continuare nella Giudicatura delle Strade 
a tutto il corrente anno , nella fiducia , in cui damo , che la 
di lui attività, e pratica acquidara nello fcorfo Triennio, po- 
trà più agevolmente contribuire alla regolare efecuzione del 
nuovo Regolamento, onde il Pubblico ne fenta i vantaggi con 
maggiore Scurezza . Finalmente clfendoci dato rivelato nella 
Rapprefentazione Governativa, che fenza far difetto all’ ornato 
della Città di Milano , li potrebbe ridurre ad un folo il nu- 
mero de’ tre Architteti, dai quali in confeguanza del Piano pec 
gli Ingegneri, approvato colla nodra Reai Carca tj. Maggio 
<775 , si deve riportare 1’ approvazione dei difegni delle nuo- 
ve Fabbriche , che li vogliono intraprendere nella Città di 
Milano ; Ci uniformiamo al parere del Governo , e venghiamo 
per ciò in derogare all’ Art. IX. 4. del Piano fuddetto ; con 
che però l’ Acchitterò , al quale dovrà commetterli 1’ efame, 
e il giudizio delle nuove Fabbriche , fia il Profeffore di Ar- 
chittetura pratica nella nuova Accademia delle Arti , e che t 
disegni ne fiano preventivamente prelentati al Giudice delle 
Strade . Le codanti prove della zelante attenzione che il Sere- 
niamo Arciduca Ci ha date nel promovere tutto ciò che è del 
Reale Nodro e del pubblico Servizio Ci rendono Scura della 
più Sollecita , ed efatta efecuzione di quanto viene preferitto 
in quello Nodro Reale Referitto . E Preghiamo Dio, che con- 
servi il Sereniflimo Arciduca per gran numero d'anni. Vienna 
il giorno M, di Febbrajo dell’ anno 1777. ss K. R. V. =5 
Srmat. = Maria Theresa ss Per S, M. 1’ Imperatrice Regina 
Apodolica . De Sperges , 
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CESAREO REALE DISPACCIO 


de’ 30 Ma rio 1778. 

Con cui vengono fòflituiti alcuni articoli a quelli 
contenuti nel Piano delle Strade approvato 
con Reale Carta 13. Febbrajo 1777. 



fi f A lì 1 4 T ir P c ? j- 

DEI GRATIA, ROMANORUM IMPERATRIX, 
REGINA HUNGARL®, BOHEMI/E &c. 
ARCH 1 DUX AUSTRIA; , 

DUX MEDIOLANI, MANTUE, &c &c. &c. 

Offro amatiflimo Figlio , Screnifliino Arciduca 
Ferdinando Noilro Luogotenente .Governato- 
le , e Capitano Generale della Lombardia 
Auffriaca . HJ^cffro Cancelliere di Corte, e 
Stato Ci Ita prefentata con fuo Rapporto 19 
corrente una Coniulta del Sereniflinio Arci- 
duca Governatore , corredata di Allegati e 
riguardante il Piano delle Strade , ftato da 
Noi approvato con Noffta Reai Catta 13. Febbrajo dell* anno 
feoelo , lui quale erano ffate fatte alcune rimoilranze dal Sena- 
to , e dai Corpi Civici di Milano, Trovando Noi affai ben di- 
fenili nella detta Rapprelentazione dell’ Arciduca tutti gli arti- 
coli, che meritavano 1’ ulteriore noftra Confiderazione ; ed avu- 
to riguardo al parere del mentovato noffrn Supremo Miniffro 
per gli affari d' Italia , vogliamo , e dichiariamo in virtù del 
prefeote : I. che nel Piano delle Strade, ai rifpettivi numeri, 
li foffituilcano gli articoli contenuti ne’ qui anneflì faglj rubti- 
cati dal Noftro Conligìicre ed Cffìzial Maggiore di quello Auli- 
co Dipartimento d' Italia, e che qualora il Sereniffìmo Arciduca 
Governatote non trovi alcuna rilevante difficoltà nella pratica 
elocuzione d’ efli , debba quella aver lungo. II. Che all' aiutale 
Ingegnere della Provincia, attefi i lunghi Servizj da lui preila- 
ti , fia accordato, vita fua durante, il godimento dell’ intero 
irido , che finora ha percepito . III. Che fi conceda la reinte- 
grazione di lire quattrocento annue al Fante dell’ Olf.zio delle 
Strade , vita loro naturale dur.nte , fetnpie che dal Governo 
a 3 fe 



S 


30 177*. 

Si Dtliti-Hcuno 
al- uni ariivuli a 
cnmtiiuti nel 
riano tic Re Sira.le 
anprovatt» K. 
Cuti ij. Fat.brajo 
1777. e fi ortlm» 
thr vendali (Tua nn* 
a 11 mi a fa moia tia 
efiVr. Impiegata nel- 
la Polizia, ed Orna- 
rti ilella Culi di 
Milano . 
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Ce ne rìconofca legìttimo il titolo , e fufficìentemente liquidata 
la quantità . IV. Siccome può contribuire al comodo , alla mi- 
gliore pulizia delle Strade interne, ed all'ornato della Città, 
I' impiego (labile di qualche annua Comma da dellinarli per 
quelli oggetti damo perfuafa , che i Corpi Civici per concorre- 
re al compimento di ciò , che Ci ripromettiamo dal nuovo Pia- 
no fuddetto, li prederanno a quanto verrà dal Governo creduto 
diffidente per tal effetto. La conofciuta premura del Sereniffi- 
mo Arciduca Governatore per l’ elocuzione delle difpolizioni , 
che contribuifeono al comodo , e vantaggio pubblico , Ci rende 
licura, che darà gli ordini opportuni acciocché la prefeme no- 
lira Reai Carta abbia il fuo pieno adempimento, E preghiamo 
Dio , che confervi il Sercniflimo Arciduca per gran numero 
d’anni. Vienna lo. Marzo 1778. K. R. V, — firmai. Maria 
Therefa s per S. M. l' Imperatrice Regina Appollolica : De 
Spergea . 
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PIANO DELLE STRADE 7 

•APPROVATO 

COL cesareo reale dispaccio 

de' ij Febbraio 1777. corretto ia conformiti del prefcritto 
colla Rcal Carta de’ 30 Marzo 1778. 



CAPO I. 


Del Governo delle Strade ForenJÌ , e della divisone di ejfe . 


Efter* d'ora in -aranti totalmente abolito 
il metodo di riparare, e mantenere a 
fpefe delle Comunità le Strade denomi- 
nate le Patte , il quale dovea celiare 
dopo la pubblicazione dell’ Editto gene- 
rale del Cenfo dei *j. Novembre 17J9. 
con cui furono tolti , e riprovati gl' in- 
formi metodi di Riparto ufati nel vecchio 
Sìrtema contribuzlonale , d' onde le Fatte fuddette prefero 
origine. 

z Stante l'abolizione predetta, fuccedendo all'effetto principal- 
mente del Contributo al mantenimento, e buon governo delle 
Strade forenfi , la naturale divisone di efle portata dalla gia- 
citura , e dedicazione rifpettiva di ciafeheduna , li riducono 
perciò quede a tre Cladi . La prima Clalfe comprenderà le 
Regie Strade, o Provinciali; la feconda le Comunali; la ter- 
za le private. 

3 Si riterranno per Strade Regie, o Provinciali quelle indicate 

nell* annaffi Nota A* , che dalle Porte di Città conducono 
al Confine della Provincia del Ducato , comprefevi anche le 
porzioni attraverfanti le Terre, Borghi, e Villaggi , le quali 
formano la continuazione delle fiedc Strade Provinciali . 

4 Similmente li riterranno all'effetto fuddetto fra le Provinciali 

le Strade, che circondano le mura della Città , e chiamanti 
di circonvallazione , falvo il cafo , in cui per Contratto lì 
folte in altri trasfufo 1* obbligo della manutenzione di elle . 

S< La riattazione , e mantenimento delle prefatc Strade farà a ca- 
rico della Provincia , e dovrà ripartirtene la fpefa fopra l’E- 
Ilimo totale della medefima come verrà dichiarato in apprefib . 

6 Le ftrade limate ne’ Corpifanti ( eccettuate però quelle, che 
d' ora in poi vengono ad effiere comprefe nelle Regie , o 
Provinciali principiando dalla Porta della Città fino al Con- 
fine , 



Filli di ftrtdt 
abolite . 


DiviGone dell* 
finii, la tre cl IH » 
Regie, A Provinciali» 
Comunali j • pri- 
vile , , 


Orni! Fe^ie, o 
Provinciali. 


Strade di circon- 
vallazione delle Cit- 
tà ritenute fra le 
Provinciali . 


Simile Provinciali 
a carico della Pro- 
vincia . 


Ovali ne' Corpi- 
fi lìti a Carico della 
Comunità . 
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fine, come fopra ) remeranno a csrico dalla Comanìiì , 
come le alice Sirade Comunali . 

f.iniu MnrhAr- ^ continuerà come prima alla Provincia il carico altresì di man- 


(Vinti U 
io f iv. 2 »«nf «Ielle 
ft «ile pnrmcmli, a 
ta ic«i J.l » Piavi»- 
c< ; muri eli-* lo- 
ft iji'i « i f«n«li ile* 

plivatia lo. U rillUI. 


O» l> kotenfi CO' 
mani li • 


V queir* inciw-.he» 
ra'M.o olle Jonmni- 
tà quell iu cali lira- 
ordumj ver rumo 
f«ic fife «Oli» Culti 
p ruvwculc . 


pi il’ le »»• 

t . . 1 ' li- 

ti. r1i«5 Di 1’ -.UMO il 
pjl lfij palino • 


tenete i Ponti, Muri, Argini 9 Travaccatori , ed altri limili 
Edificj , intere Uaim la confervazione delle Strade, il pelo 
delle r;uu li teda addoflato alla Provincia . 

Kifpetco ai Muri , che follcngono i fondi dei privati 
PoGctToti lungo le Strade pubbliche di qualunque forte , c 
rifpctro agli altri Edificj d’ ogni genere fatti da* privati per 
proprio comodo, il pelo della manutenzione dovrà parimente 
e Acre portato da loro. 

3 I alili » do alia feconda Carte delle Strade forenfi Comunali , fi 
die! ’.tano per Strr.dc Comunali comprcfe fono quella mede- 
ina Claile tutte quelle, che non fono annoverate fra le Pro- 
vinciali , le quali fervano all'ufo delle rifpective Comunità, 
eftlufe però Tempre , come fopra , quelle porzioni , che in- 
t criccando qualche territorio formino una continuazione della 
Strada Provinciale , cd efclulc pure le Strade private . 

9 II riattamento , e manutenzione delle fi: d dette Strade Comunali 

incomberà a ciafeuna Comunità, al di cui ufo, e comodo 
redatto rifpcttivamentc definiate , e le ne riparrirà la fpc-fa 
fopra gli Ertimi Comunali, o Territoriali proporzionai mente, 
fecondo il metodo Ccnluale , riprovato , ed abolito qualun- 
que altro metodo di Riparto . Nel cafo però di ilraordinarie 
rotture delle Strade Comunali per irruzione violenta di Tor- 
renti, e per altri limili infortuni, non derivanti da colpa, o 
da grave negligenza delle Comunità riipettive, continueranno 
quelle ad clfcre foccorle dulia Carta Provinciale , com* è di 
coliumc ; ma non potrà dcrtinarfi a quell’ ulo più dell’annua 
forum a di Lir. lom. da effert fiaccata dalle L. i5om. , che 
fono fidate per la manutenzione, e riparazione delle Strade 
forenfi . 

10 C or np rcn dendo la Terza Gaffe le Strade private appartenenti 
al privato ufo dei fingoli Poffcffori , fi dichiara , che i Pro- 
prierarj di quelle Strade private, le quali fi trovano affette 
da qualche Servitù reale, o periodale, di modo che l’ufo 
di effe fia comune ad altri, od anche a tutti i Pa nicol r ri di 
una Comunità, faranno per martima generale obbligati a con- 
iervarlc in buono Stato a comodo dei detti Coutenti , fem- 
precchè erti Proprictarj fieno nel portello partivo di rali Ri- 
parazioni . Nel cafo contrario per cui convenga a qualche 
Comunità di affumere quella fpefa, dovrà rapprefentare l’oc- 
corrcme al Tribnuale del Cenfo per la fua approvazione . 
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CAPO IL 

Pel metodo da cjfervarfi nelle riparaiioni delle Strade Provinciali . 

u T / Utilità pubblica efige, che dopo .avere dedìguate le Stra- 
de , che devono rimanere forco la cura immediata della Pro- 
vincia, ed a di lei carico, fi determini il metodo piti ficuro, 
e pili congruo per adattarle , e confervarle . 

n A tale edotto reità dedicata l’annua fontina di L, i5om. da 
errogarlì per le fuddette Strade Provinciali . 

xj Avendo 1' efperienza fatto abbadanza comprendere, che nelle 
opere, le quali fi efeguifeono a fpefe pubbliche, il partito 
pili dento , e per molti titoli preferibile fi è quello dell'Ap- 
palto , perciò il riattamento delle Strade Provinciali dovrà 
edere podo al pubblico incanto con precedenza di Capitoli 
chiari , e precifi , diretti a far conofcere al futuro Appalta- 
tore gli obblighi , che deve adhmere , fra i quali vi fi in- 
cluderà adblutamente quello della manutenzione per un certo 
numero d’ anni , onde evitare al podìbile le contedazioni 
full' interpretazione dei medefimi . 

14 Nei predetti Capitoli s’includerà copia altresì di quella parte 
delle Gride, ed Ordini, vidimati, che fiano dal Regio Fifco, 
ed approvati dal Governo , concernenti la generale pulizia 
delle Strade , e tutto ciò-, che viene Impodo , o vietato ai 
Polle dot! de’ Fondi , Roggie 8cc. adiacenti ad e(Te Strade , 
o attraverlanti le medefimc affinché il futuro Appaltatore 
veDga abilitato a domandarne nella contingenza dei Cali il 
regolare adempimento . 

1$ Dovranno pure convenirli per regola generale nei Capitoli S 
pagamenti in rate , gli ultimi de’ quali non feguirano che 
ad opera collaudata . 

1 6 Non fi dovrà come in padato abbracciare troppa edeofione di 

Strada , ma in vece limitarla con discreta proporzione , e 
dividerla in più Appalti per adicurare così la maggiore efat- 
tezza , e folidità dell’ opera in maniera che il Pubblico ne 
ritenta un durevole vantaggio. 

17 Nei predetti Incanti dovranno odervarfi tutte le folennìtà , e 

conlcrvarfi tutti, i Diritti , e le prerogative dell’ Alta fifcale 
a tenore delle Leggi , e Confuetudini di quello Stato , 

18 Al migliore Offerente all’ Alta predetta rollerà liberata l'opera 

da efeguirfi , purché le fue Cauzioni fiano buone , c ricono- 
feiute idonee. Il Deliberatorio. all’incontro farà cauto fopra 
la Calla pubblica, in cui verranno introitate le Partite per 
le fpefe delle Strade . 

1 9 Seguita che fia la Deliberazione predetta , 1’ atto della medefi- 

ma con i fuoi corrifpondenti Capitoli dovrà radegnarfi al 
Governo per la iua approvazione, fenza la quale non potrà 
il Deliberatorio far ufo del l'uo Contratto , né por mano 
all' opera propoita da efeguirfi , Per 


Metodo prr ri- 
duciamo. 


Somma dilir.iGom. 
annue ddlinata alta 
lunazione delle ih a 
de provinciali nella 
Provincia diMilano. 


Riattamento delle 
Rude provinciali Ja 
eflsre pollo all' in- 
canto . 


Q tali patti Ja cf- 
ferc compre lì n 'Ca- 
pitoli ile ji Appalti* 


Patimenti «la e (Te- 
le di vili in rate. 


Appalti limitati a 
difercée p.nporzto- 
ni di Strada . 


Negl’ Incanti d«a- 

vranno ofli’Varfi 
tutte le folcnniti 
t premi; ui ve dell' 
Alta fi reale.' 


Cauzioni da pre- 
dirli dii delibera- 
tari . 


Approvazìon? del- 
le deaerazioni ri. 
fcrvau al Reale tìo- 
vcrao . 


• Digitized by Google 



f 


Riparazioni iflaiu. 
tante quando pcr- 
mcITe , e tome . 


Campirai di cllcr* 
fatti prima delle de. 
liba- liioni . 


Larghetzi pre- 
feriti.» p *r 1« ftradc 
ptoviiiuali . 


Ponti allorché fi 
rifabbricheranno li 
faranno di larghezza 
proporzionata alle 
circuLUnzc del luo* 

«o. 


Argini , Trivao* 
calori «. da tfTere 
confer vali . 


Sop* intendenza 
perchè gli accennati 
ed fiij limo fatti 
conliltcìili . 


IO 

10 Per le fole Riparazioni rìconofclute illantanee, potrà a giudi- 

zio della Congregazione di Patrimonio prefeinderfi dall’ Ap- 
palto , ma dovrà in tal cafo raffegnarfene al più predo la 
notizia allo Aedo Governo per foa intelligenza . Fuori dì 
quello cafo , qualora le circollanze particolari perfuadclTero 
di preferire la via economica , o l’Appalto anche senz’Arta 
per li particolari lumi , e cognizioni pratiche di qualche 
Soggetto , o Compagnia , dovrà detta Congregazione rappre- 
fentarlo al medelìino Governo per la lua Approvazione . 

ti E perchè il rifacimento delle Strade Provinciali licita più 
ilabile , e metodico, qualunque volta accada di dare in Ap- 
palto una di dette opere, dovrà preventivamente fabbricarli 
una piccola porzione di Strada al luogo , dove incominciar 
dove il lavoro da appaltarli , la quale colla lua larghezza , 
profondità , e forma , colla qualità de' materiali , e cortrut- 
tura , e collegamento de' medefimi , e finalmente coll’adattata 
porzione di follo fervir debba di modello per la Strada in- 
tera , e di baie ai Capitoli dell’ Appalto medefimo, 

11 Ciafcuna Strada Provinciale dovrà elfere in larghezza almeno 

di btacoia io., e più larga, ov’ è corteggiata dalle Roggiej 
perciò nel riadattare quelle , che fono prefentemente più 
llrettc , fi ridurrano almeno alla prefata mifura , alla quale 
dovranno ridursi le altre , che folfero troppo larghe , Sicco- 
me però in alcuni cali , e fpecialmente nelle Terre mentito- 
le , ciò potrebbe riufeire di nna troppo difficile cfecuzione , 
e d’ una fpefa fovcrchia , il Governo potrà difpcnfare da 
quell’ obbligo , qualora vi concorrano tali circollanze , c ciò 
rifalli dalle Relazioni del Giudice delle Strade , e del di- 
partimento del cento . Non farà però mai lecito fono quelli- 
voglia protetto di ridurre ad una larghezza minore delle 
braccia dieci quelle Strade Provinciali , che attualmente 
1’ hanno, c non farà permeilo ad alcuno di rcrttingcre o 
ingombrare le Strade Comunali . 

i)l Ponti fi conferveranno di quella larghezza , in cui nello 
flato prefence fi trovano. In cafo però di doverfene rifabbri- 
care alcuno , o del totale adattamento d’ una Srrada , dovrà 
rifarli in quella larghezza proporzionata alle circollanze del 
luogo, la quale renda più comodo, e più ficuro il palfaggiq 
dei Carri &c. 

14 Meritando una particolare attenzione gli Argini, Travaccarorf, 
e limili Edificj , la Congregazione di Patrimonio in villa del 
rilultato della Vifita dell' Ingegnere, come abballo, determi- 
nerà fe per la loro confervazione meglio convenga farne più 
d’ un Appalto . 

*'j Quando lì tratterà della riedificazione di alcuno de’ fnd- 
detti Edificj , li dovrà non loto convenire cogli Appalta- 
tori della qualità dell’ opera in ogni fua parte , ma dovrà 
in oltre in tal cafo per patte della Congregazione mede- 
lima deputarli un Sovraitante intelligente della Meccanica 

di 
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di {imiti lavori da pagarli dalla Cada Provinciale , perchè 
della fcorca della fua perizia affilia, ed invigili all’ ciana, e 
regolare elocuzione dell’ opera appattaia , e fieno olTervate le 
coedizioni convenute nel Contratto. 

1 6 La forma , e confidenza delle Strade non dovendo eftèr pre- 

giudicata dal fatto dei Privati , reità di nuovo onninamente 
proibito a chiunque d’ occupare il fondo delle pubbliche 
Strade , coll' allargamento dei folli, coll’ eltenfione delle Siepi, 
e Ripe, colle abulive piantagioni , col gettare fopra effe 
Strade lo fpurgo delle toggie , e folli fuddetti , col negli- 
gentare le ilpallature , ed opportune fpazzature dei medefi- 
mi , e finalmente coll’ irregolare coltratura dei Ponti , e 
delle Tombe di ragione privata aitraverfanti le pubbliche 
Strade, lotto le pene portate rilpettivameute dalle Leggi , e 
dagli Ordini vegliami io tale materia . 

17 Cura pertanto farà della Congregazione di Patrimonio d’invi- 

gilare a tutti queiti importanti oggetti , e quanto alle Pian- 
tagioni già elidenti , qualora lungo le Strade pubbliche ri- 
trovinfi delle pian e , le quali per la circoltanza del filo ri- 
l'errino il libero paffjggio dei Carri, ovvero coll’ impedire 
l'azione del Su'e, e dell’Aria, impedivano altresì l’alciuga- 
mento della Strada , la medefima Congregazione farà follccita 
di dare pattitair.cntc di mano in mano , e con prudente ri- 
flefiione alle circoilanze locali le opportoue provvidenze, 
perchè fiano rimoffi limili pregiudizi , previo il parere in 
il'critto dell’ Ingegnere , che verrà deputato a tale ricogni- 
zione , da ritenti 6 negli Atti , 

28 Convenendo al vantaggio pubblico, e privato fpccialmente 
dei Poffcffori , ed Abitanti delle rifpettivc Comunità , che 
1’ Cft'.rio delle Strade venga prontamente informato degli ac- 
cidenti che accadono intorno alle Strade Provinciali in que- 
ll'ione per le opportune provvidenze, perciò i Maellri di 
Polla , i Deputati del’Eilimo, e i loro Sofiituti , ed i Re- 
gi Cancellieri delle rlfpettive Comunità rapprefentcrauno colla 
poflìbile follecitudine al Giudice delle Strade le novità oc- 
cor fe in danno delle Strade Provinciali fuddette , e degli 
Edifizj pubblici , come fopra , elìdenti nel loro rifpettivo 
Territorio . 

19 Saranno principalmente obbligati i Confoli a denunziare le 
feguite rotture delle fuddette Strade, e dei nominati Edificj 
entro il termine di giorni quindici dalla rilevata notizia 
delle medefime da darli fubito ai Regi Cancellieri , che ne 
faranno annotazione, con obbligo di farne al più pretto re- 
lazione al Giudice, e ciò folto pena ai detti Coofoii di uao 
Scudo in ogni cafo di Contravvenzione . 

30 Allo Iteffo effetto faranno come in paffato ricevuta dal Giu- 
dice i Ricorfi tanto delle Comunità, quanto dei Privati, con 
Cai fi domanderanno le Riparazioni di quelle porzioni de. le 
Strade Provinciali , nella confervazionc delle quali avranno 
ìmcreffe . Pii- 
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)i Prima dì por mano, come Copra, alla riattazìone delle Sirade, 
dovrà precedere uu’ ciana Vilita generale di quella Strada 
Provinciale , che verrà lecita per ettere riparata, e cosi fuc- 
ceOivamcnte delle altre a tempo opportuno , ed alle ril’petti- 
ve occorrenze, come Copra. Remeranno avvertici previamen- 
te i ConColi della Comunità di ritrovarli nel giorno indicato 
Culla Strada al luogo del loro Comune per lo.mmioiltrare al 
Giudice le opportune notizie di Cacto , onde vieppiù abili- 
tarlo ad elcguire la Vilita con profitto, accompagnato dall' 
Ingegnere . 

jt Sarà in quella Vilita principalmente da riconoCcerfi lo (lato 
dei pubblici Edificj , e formartene il D.fegno in miCura os- 
servandone i diCctti , e rilevando i miglioramenti , di cui 
Cecondo le circollanze locali potettero ettere lulcettibili . Do- 
vranno pure annotarci le quellioni , e gli abufi relativamente 
agli llcfli Edificj, e prenderli nell’ atto medefimu le informa- 
zioni dei Capi Mieliti, e Muratori, che potettero ritrovarli 
in luogo, o nelle Vicinanze, capaci di dirigere, ed efegui- 
re limili opere , ficcome anche delle pecione Cornice delle 
qualità neceflàrie per prenderle in Appalto. 

3] Similmente quanto alle Strade, ritenuto il dispollo qui Copra 
ai 0.0. ad, e *7. fi riconoiceranno i luoghi troppo angulti, 
e dove le piante danneggiano la Strada , le ttCurpazioni del 
Fondo pubblico , e li ollerveranno le mancanze delle neces- 
sarie riparazioni , o traCcurate , o male eleguite , come pure 
i Cpurghi delle Roggi e , e Fotti, e lo dato degli Edificj dei 
Particolari attraverlanti le Strade , ed in iomma Ci prenderan- 
no tutte le opportune nozioni locali tendenti a. Cacilitare in- 
ficine al riluttato dei Ricotti le determinazioni da prenderli , 
e regolare, e filiate con ciò la baie del Cuturo appalto . 

34 La biadetta Vifita generale Cernirà di fondamento, e di dire- 

zione alle prime operazioni , come Copra diviface intorno 
alle Strade. Quelle date in Appalto dovranno cob efatiezza 
vifitaifi ogni anno dal Giudice coll" afiìllenza dell’ Ingegnere, 
che nc avrà fatto la coofegna. RiCpetto poi alle altre Stra- 
de , in villa de’ Ricorli , e delle informazioni , e delle noti- 
zie raccolte nella prefata Vilita generale, porrà determinarli, 
Ce una Vifita fu , o nò nccettaria , ed in quali cali potta 
efeguirfi dal Colo Ingegnere . 

35 Se la Vifita farà fatta ad i danza di Parti, le Cpefe forzose 

confidenti in cibaria , vetture , alloggi , e Cimili , fi paghe- 
ranno dallo detto litanie: cosi pure in cafo di Contedazioni 
giudiziarie , fi pagheranno dalla Parte lbccombente , oltre le 
Diete competenti . Colla della norma fi procederà quando la 
Vifita fi renda Decettaria per colpa di un terzo , al quale 
loderanno inoltre accollate le lpefe , che occorrerano per 
riparare i danni da lui cagionati alle Strade , ed ai pubblici 
Edficj . 

Per 
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3 6 Per ultimo, lungo le Strade fi dovranno porre ì termini di 
pietra di una competente elevazione, e gtoflezza , i quali 
indicheranno le Comunità, fui di cui Territorio teda no uhi* 
care le rifpettive porzioni di Strada Provinciale , cosi pure 
fi dovranno ftabilire le lapidi migliane, cominciando il miglio 
dalla Potta della Città . Ove accada di potere far fervire i 
l'uddetti Termini anche a quello ultimo oggetto, non fi avrà 
in tal cafo , che da porre il numero migliarlo folto il nome 
della Comunità. 

CAPO III. 


Metodo da ojjervarjì nelle Ri paraci imi delle Serale 
Comunali . 


37 J a A codfervazione delle Strade Comunali effendo fenza 

vermi dubbio una Spefa locale da folfrirfì dalla Calfa Co- 
munale , a quella fpefa dovranno concorrere a rata del loco 
Ellimo in conformità del metodo Cenfuale tutti i Portinoti 
indifliotamente di ogni Comunità, tanto Laici , che Ecclefia- 
ilici, come nel cafo di Sovraimpolla sono di fatti già pre- 
fentemente fottopolli al pacifico Riparto dell’ Importanza di 
dette Speli Locali . La cura deite fuddecte Strade , come uno 
de' principali oggetti interelfanti il vantaggio , ed il comodo 
delle lingole Comunità , reilctà appoggiata ai Deputati dell’ 
Ellimo, ed ai Regj Cancellieri, predo dei quali rifiede la 
giornaliera amministrazione degli affari Comunali . 

38 Affinchè i fuddetti Deputati , e gli altri Polfelforl dei fondi 

cd abitanti nelle rifpettive Comunità portano con precifione 
fapere cofa venga ptefetitto per confervare le Strade , e cola 
venga vietato per non guastarle, fi dovranno ripubblicare 
nelle forme gli Ordini , ed le Gride in materia di pulizia 
delle Strade, che cederanno nel pieno loro vigore in quanto 
non fiano contrarie ai prefenti Regolamenti . 

39 Le Strade Comunali dovranno edere tutte confcrvate, e ripa- 

rate , nè farà permertb ad alcuna Comunità di lafciare per 
qualunque titolo , o preteflo in abbandono , e derelitte, le 
Strade del fuo Territorio. • 

40 I predetti Deputati dell’ Ellimo, ed i Regj Cancellieri faranno 

tenuti ad invigilare full’ olfervanza delle Leggi , e degli Or- 
dini fopramentovati , ed a procurare 1’ edirpazioue di rutti 
gii ahufi , c delie cattive pratiche , che fi faranno introdotte 
in pregiudizio delle Strade Comunali . E fe nei loro Terri- 
tori fi troveranno fpecialmente Ponti, Argini, e fimili Edi- 
fici , che rclliuo a carico della Provincia , dovranno partico- 
larmente elfcie follaci: i, che fi portino all’officio delle Strade 
b quelle 
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quelle notizie , le quali in qualunque nr.oilo poltòno meritare 
la di lui attenzione , ed una particolare provvidenza. 

41 Anche la coftruzione , e confervazioDe delle Strade Comunali 
dovrà farft generalmente col mezzo d' Appaltatori , quindi le 
opere da eleguirfi dovranno porli nelle forme coofuete al 
pubblico Incanto. Tanto nelle preparazioni dell'Afta pubbli- 
ca, quanto nell'Atto della medclima , dovranno offervarsi i 
Regolamenti preferitti dalla generale Riforma Cenfnale dei 
Jo. Dicembre 175 J, e dovrà fimultaueamcnte ritenerli, e 
puntualmente efegiiirlì anche per le Strade Comunali il difpo- 
llo di l’opra ai 15., c id. , 17. e 18, del Capo II., 
concernenti le Strade Piovinciali . 

41 Si dichiara inoltre , che qualfilia patto, o claufuta, che po- 
tette effere Hata intrufa nei Capitoli , e palliata col protetto 
dell' interctte Comunale, ma che fotte poi riconolciuta con- 
traria alla foftanza delle Gride , e degli Ordini riguardanti 
la pulizia delle Strade, farà nulla, e non attendibile: Ei 
in ciò i Deputati dell’ Etitmo dovianno ufare la maggiore 
attenzione , poiché ad etti nel caso ptedetro fe ne impute- 
ranno le contegucnze, 

4J Se le circoftanze locali, fpecialtnente nelle Comunità montuofe 
fotte trovato efpcdiente , e piti proficuo che la coftruzione , 
e confervazione delle Strade Comunali dovette farli non per 
Appalto, ma in via economica, s'incaricano i Deputati dell’ 
Ellinio , e Rcgj Cancellieri di prendere ciò nella dovuta 
coufiderazione , e quando loro rifulti la convenienza, ed uti- 
lità della via economica, dovranno farlo prefente al Tribu- 
nale del Ceni» per averne I' approvazione , dalla prudenza 
del quale dipenderà 1’ accordarla . 

44 Nel calo che il riattamento delie Strade Comunali Ila (lato 
pollo all’ Afta pubblica , e deliberato nellè forme , farà te- 
nuto il Cancelliere in conformità anche del preferitto dalle 
Leggi Cenfuali , di trafmeltere al piti pretto al predetto Tri- 
bunale del Ccnfo 1’ atro della medefitna deliberazione con i 
fuoi Capitoli, affinché il tutto eiaminato, polla il Tribunale 
fletto , fecondo il folito, darne l’approvazione, fenza la qua- 
le la deliberazione i’uddetta non potrà aver effetto . 

4J Affinché le direzioni da prenderfi nell' importante oggetto delie 
Strade Comunali fiano più eftefe , più pacifiche, e proficue, 
perciò in ciafcun Convocato generale , che fi tiene fecondo 
la Riforma predetta per 1' elezione dei deputati dell' Eilimo , 
fi tratterà la materia, fentito anche il Sindaco, e li rifolverà 
ciò che farà più regolare, ed efpcdiente, e di minore dilpcn- 
dio per la confervazione delie Strade da proporli al predetto 
Tribunale del Cenfo . E ficcome il più ficuro metodo di con- 
servare (labilmente le Strade é quello d'appaltarne la manuten- 
zionc,dovrà quella metterli all'Afta ne'Convorati fuddetti,e delibc- 
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racfi regolarmente nel modo (ledo , che fi pratica cogli altri 
impieghi, riguardanti il fcrvizio delle Corno nità , anzi per 
ottenere, che gli Appalti fiano al pili difereto prezzo , fi 
dovrà Tempre apporre la condizione proibitiva de’Subappalti. 

Solo nei cali fubitanei , e nelle urgenze firaordinarie , che #i£ó P ” , «biliuU *« 
non ammettono dilazione nel riattamento delle Strade , farà j UnTIn"*» 'bir* S ni *" 
facoltativo ai Deputati fuddetti di unirli firaordinariamente 
coiratfiilenza del Regio Cancelliere, e di provvedere nelle 
forme regolati al bifogno , dandone notizia al più predo al 
mentovato Tribunale . 

47 Con maggiore attenzione veglieranno i Deputati dell’ Efiimo , u monomi ve- 

ed i Regj Cancellieri alla verificazione di quelle ilraordinarie 
rotture delle Strade Comunali , per cui , fecondo il diipoflo J^^cveiwh’éS 
di fopra al 6 . o. del Capo I. devono le Comunità continua- "«-mi f “‘ 

te ad efiere ioccotfe dalla Calla della Provincia, per farlo della provincia . 
prelente ai Superiori, e perchè ii foccorfo non venga inde- 
bitamente negato, o foverchiamente ritardato. 

48 Faranno pure le parti, che convengono per confeguire il c hf o" Mn P "no 

riatiamento anche delle Strade private , deferitto di fopra al ^“he^e^ude'pr'Ù 
ó. io. del fuddetto Capo I., fpecialmente quando 1 * nfo di vate qmunio 41 «tre 

' . ..... . ... _ , , * iu comune rulo»<lt 

elle lia comune agli Abitami delia Comunità . aiutanti delia Co- 

49 Non eflendo giufto che le Comunità concorrino alle fpefe per 

le riparazioni delle Sirade Comunali, all’ingombramento, e ^Vri”irtre*dVi!l 
rottura delle quali avrà dato occafione qualche Particolare , «i i« v»«lu«v«. ■«- 
o colla elpanfione foverchu dei rami de proprj Alberi, che ftrajc c«muo>U. 
difficolti il paffaggio , o colla caduta di qualcuno di detri 
Alberi, che lo iropedifea , o che nello fvellerfi abbia gua- 
dato le rive , od in qualunque altro modo fia fiato recato 
danno alla Strada Comunale , in tal cafo lo fgombramento, e 
la nutazione dì quella incomberà al Particola. l* predetto , e 
non alla Comunità. Perciò i Deputati dell’ Efiimo, e Regj 
Cancellieri dovranno per mezzo dei Sindaco rendere avverti- 
to il Colono, o Padrone del fondo, o il di lui Agente, 
perchè fi ponga mano alla riparazione nccciTaria, e ritrovan- 
do renitenza il Sindaco fuddetto ne porgerà la notizia al 
Giudice, il quale dopo ptefifio uu breve termine onninamen- 
te perentorio, e quello fpirato fenza effetto, procederà ex 
Officio a fpefe del renitente , da cui dovranno pagarli le gior- 
nate anche al Sindaco . Nei cali di maggior rilevanza cadenti 
fotto quello Paraorafo, non mancheranno i Regj Cancellieri 
di ragguagliare anche il Tribunale del Cenfo , affinchè effen- 
do deflinato a vegliare fullc Ammioiltrazioni Comunali , poffa 
principalmente fapere quali partite di fiffatto genere fiano da 
ammetterci nella Clafie delle Spefe Comunali , e quali da 
efcluderli, onde non feguano confufioni, o fopracarichi . Nel 
cafo , che il danno recato alle Strade , o ai particolari pnf- 
feffori a cagione delle medefimc poffa imputarli alle Comuni- 
tà, ed ai Rapprefentanti di effe , fi daranno le opportune 
b z «di- 
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difpofiz’oni , c!ie tutto Sa repridinato , e eh; i danneggiati 
abbiano la dovuta reintegrazione. 

0 Olite la vigilanza dei Deputati dell’ Edimo full’ oggetto im- 

perlante delle Strade Comunali , riulciià molto utile alle 
Comunità I* ulteriore diligenza del Giudice, il quala potrà 
infermali!, o vifttare le Strade anche Comunali, c riufeendo 
ccn quello mezzo , o per mezzo dei ricotti di qualche per- 
fona di accertare il cattivo ll.uo di qualunque Strada Comu- 
nale , dovrà elfo Giudice inlinuare l' occorrente bifogno al 
Tribunale del Cenfo , al quale incomberà fenza ritardo di 
farne efapuire la riparazione , citendo di privativa ragione 
di detto Tribunale, come Tutore delle Comunità pupille, il 
dare le provvidenze per qualunque fpefa comunale , e del 
Giudice il conofeerc il bifogno delia riparazione delle Strade 
per pubblico comodo, e del commercio . Che fe la provvi- 
denza richieda , come l'opra , ritardale foverihiamente , ed 
oltre i limiti, ed il tempo in cui foglionfi rifolvere gli af- 
fari comunali della maggiore importanza , in tal caro redi 
iocaricato il Giudice di rapprefenurne 1’ occorrente al Supe- 
riore Governo per le ulteriori fue deliberazioni . 

1 E iiccome le controverse , le quali poiTono edere acccfe fpc- 

cialmente fra le Comunità , c i Privati fono pur troppo di 
impedimento alla regolare redazione delle Strade Comunali, 
cosi li dovrà dal Magidrato Camerale, a cui reda affilata 
l' ifpezione fopra il Cenfo , e fopra le Strade , rrafmecterli 
un avvifo circolare a tuire le Comunità , perchè dentro un 
difereto termine lo informino delle vegliane! controverse in 
qualunque modo concernenti le Strade Comunali , o dichiari- 
no di noo averne attualmente alcuna , fe di fatto non ne 
hanno . Del rifultato piti fodanziale di dette Informazioni al 
farà premura lo Aedo Magidrato di ralfcgnare Confulra al 
Governo con le proprie occorrenze , affinchè pollano darS 
quelle provvidenze, che faranno giudicare pili Calatati , ed 
analoghe al buon regolamento delle Strade medeCme . 
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CAPO IV. 


*7 


Del metodo do cjfcrvarjì per la Confervàfione ■ riattamento , 
e puliiia delle Strade interne della Città. 

^^.Ivolgendo ora- 1 * attenzione alle Strade interne della 
Città, che è il punto centrale, da cui le Strade forenfi va* 
riamente fi diramano, e prefo in confiderazione il comodo, 
la ficorezza , e pulizia delle predette Strade Urbane tanto 
rifpctto al fondo di elle , quanto relativamente alle Cafe , 
che le fronteggiano, a questi effenziali oggetti fi olTetveran- 
no i feguenti provvedimenti, abolita come fopra, qualunque 
deforme pratica contraria al tenore de* medesimi . 

jj Le riatta/.ioni delle Strade interne della Città fi faranno per j'fi! 

mezzo d* Appaltatori ; quindi le opere da efeguirfi di mano 4i 

in mano verranno nelle forme regolari polle al pubblico in* 
canto, e deliberate al miglior offerente. 

J4 Si oflcrveranno in quella occafione tutte le prefcrizlont por* 
tate di fopra ai 17, (8. e 19. del Capo 11 . concernenti 
le Strade Provinciali . 

55 L'intraprendere il rifacimento di tutte le Contrade della Città Rifieimrmo dotto 
ad un tempo, efleDdo troppo malagevole, e difpcndiofa im- !u"r"tre d intreprefc 
prefa, vi fi procederà partitamente scegliendo uno , o due "P*' 1 ' 1 *”'”*' • 
Corfi, ovvero un Corfo con qualche altra Contrada a fecon- 
da delle circollaoze, e dei bifogni rilevati dall’ efattezza 
delle Vifite . 

f 6 Prima di devenire all* Appalto fi dovrà fotto la direzione del cn»,io«tdi ,i,t- 
Giudice delle Strade coll* afiillenza dell’ Ingegnere , e coll* dl 

opera di un Capo Maestro di conofciuta fedeltà, e capacità, due tir ■p^Fu,”’ 
adattare un pezzo di Contrada di tal forma, e folidità, che 
promettino una pila lunga durata col tenere efatta Nota di 
tutte le fpefe occorfe in tal occafione. 

57 I Capitoli del futuro Appalto dovranno edere chiari in ogni fere”* l aprei!*^Ì 

loro parte , e non imbarazzanti ; bafe dei quali farà l'obbli* rìuuaiool . 

go da imporli efpredamente ail’ Appaltatore di adattare con 

ogni efateezza le Strade cadenti fono il contratto precifamen- 

te nella forma , con cui farà adattata quella porzione di 

contrada nella quale fia feguiro 1 ’ efperimeoto accennato. A 

quell' obbligo dell’ Appaltatore vi fi aggiungerà altresì 1 ’ altro 

della manutenzionp per un certo numero d’ Anni . Appaltatore dir. 

58 L’Appaltatore fuori degli obblighi del fuo Contratto, che di )«■»• 

dovrà clattamente addemptre , non lara tenuto a veruna for- par onorimi, 
ta di Spefe per onoranza , e per altri titoli fomigliauti . u(i . 

59 Non fi pagheranno all’ Appaltatore le ultime rate del prezzo ,«ri p . p t. iirÀ” 

convenuto, fe prima non pollerà, che l’opera fia feguita Kh‘SiÌ !.d*.'5£ 
lodevolmente fecondo il tenore dei Capitoli, e fe prima non “ ,u ' °r"* ■ 
fia perciò vifitata , e collaudata dall’ Ingegnere , copia rella 
difpoflo di fopra anche per le Strade forenfi . 

b ) V Ap- 
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lirbatif . 

Aiproucchtemenlo, 
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me dovrà falli belle 
iole prime ore del 
giorno • 

Ifpeziooe del Tri- 
bunale di biniti per 
tenere in vigore li 
provvedimenti rela- 
tivi al tempo, ed al 
modo di tialportarc 
le materie ixwonAto 


In acuitone di 
fabbriche , e di ri* 
paraci uni di Cale 
dovrà tenerli accelo 
in tempo di notte 
uno, o più lumi * 


Tetti e Cslf ml- 
nircianti rovina da 
edere riparati • 


|S 

(0 L’ Appaltatore farà cauto nel fuo Contratto Copra la Caffi 
pubblica, io cui entrerà a tal effetto la Partita per le Spefe 
delle Strade. 

6 1 V ingombramento delle Nevi rendendo le Strade Urbane in- 
comode, ed impulite fi dovrà con ogni efattezza , e celerità 
provvedere a quello emergente , o coll’ impiegare i Con- 
dannati all' Ergaltolo , o col fare un’ Appalto Cotto le pre- 
fcrizioni , e gli obblighi qui di Copra indicati per le Strade , 
ovvero anche coll’ obbligare i Cingoli Poffeffori delle Cale 
di far prontamente levare la Neve dai Siti fronteggiami le 
rifpettive Cale , ammucchiandola o nel mezzo della Strada , 
quando lia ampia , o pure in cafo diverfo in una parte della 
Strada fteffa , dove non poffa impedire il libero paffaggio . 

6t Scegliendoli dal Governo quest’ ultimo partilo dovrà apparte- 
nere al Giudice delle Strade il fac trafportare altrove la 
Neve così ammucchiata , fecondo li troverà meglio con- 
venire . 

61 Le Spefe, che occorreranno per il trafporto della Neve do- 
vranno entrare nella Claffe di quelle da farli per il titolo 
delle Strade . 

6 4 La pulizia delle Strade non comporta che vi fi gettino ma- 
tetie immonde , e vi lì facciano feorrere le Acque eftratte 
dalle Cilierne. Ciò reità proibito dagli Ordini, i quali li 
dovranno efattamente offervare . 

6 J Dovtà farfi altresì nelle fole prime ore del giorno 1* ammuc- 
chiamento, c trafporto del Letame dalle Stalle, ne farà per- 
meilo , nè tollerato il tenerlo Culla pubblica Strada . 

66 IncoiTibetà al JVlagifirato della Sanità il tenere in vigore quei 
provvedimenti relativi al tempo , ed al modo di trafportare 
le matetie immonde , ed efaminerà fe ai Vali , che attual- 
mente fono in ufo per il trafporro fuddetto, fe ne poffa lo- 
llituire dei migliori , e piò atti a tenere ben cbiufe le ma- 
cerie fuddette. Sarà anche fua cura il non permettere a nor- 
ma delle Gride , che le acque immonde , come fopra , ven- 
gano rovefeiate nel mezzo delle Strade , ma che in vece 
liano trafportate io botti chiufe nelle pili vicine chiaviche. 

6y Dovendo le Strade effere fempre libere a tatti , ed allonta- 
narli da effe al pulfibile ogni pericolo, non potranno ingom- 
brarli all’ occafione di fabbricare, n in qualunque modo ri- 
parare le Caie fenza la previa licenza dell’ Officio delle 
Strade, da cui verrà accordata fotto condizione di tener ac- 
cefo in tempo di notte al fito della fabbrica uno , o piò 
lumi, colla comminazione di una malta in cafo di mancanza. 
Quando ciò non fi efegnifea dal Proprietario , vi fi farà 
porre uno , o più lumi ex Officio , c fe ne ripeterà la fpefa 
dallo fteffo Proprietario contravventore . 

d 8 Venendo da .qualche Proprietario trafeurata la riparazione di 
un Tetto, o di una Cafa che minacci rovina, farà obbligo 
del Giudice di farlo avvertire , e qualora I’ avvifo non gio- 
vi» 
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»* 

vi , dovrà fpedirglì uo pofitìvo Precetto di riparare dentro 
un difcreio termine ( colla comminazione di far ciò efeguire 
rx Officio a Spefe del Renitente , ciò , che dovrà fard di 
fatto in cafo di contravvenzione, 

69 Sarà continuata la pratica di apporre un Segnale a quelle Ca- o,,* 1 6 'àuno 

fe , o Tetti ec. , che o minacciano rovina , o fi danno ri- r 'P* r, " do 
parando per avvertire i Pa (figge ri del pericolo . 

70 Si terrà pure in perfetta oflctvanza 1’ ultima Grida contro i 

Vali de’ fiori fulte Fineftre . 

71 Per comune fic u rezza , dove il pavimento de’ Terrazzini , o 

Foggiuoli fia di una ladra detta di Bcvola fenza avere il 
fodegno di una Xefola , vi fi dovrà porre dai rifpectivi 
Proprietarj questo necefiàrio fodegno . 

7i Ferma dame la Mafllma generale di non permettere l’ingom- 
bramento delle Strade, qualora per 1’ efercizio d’ alcune Arti *iS«roe occonttri ic 

.... 1 r . Iicenat per In Ijiaato 

utili al commercio, ed al privato comodo anche de vendi- che viene occupato 
tori de’ commeflibili , fi richiedeffe uno fpazio maggiore del Nitori di comincici, 
recinto delle Botteghe per i giornali lavori , do vranno i 
P tu II (Tori di dette Arti, e Venditori, come fopra , prefen- anali condizioni . 
tare nel melo di Gennajo di ciaftun’ anno al Giudice delle 
Strade le loro fuppliche, le quali verranno elaminate Colle- 
gialmente dal Tribunale di Provvifione, Nel cafo, che le 
domande fiano trovate aromillibili , verranno dal medefimo 
Tribunale fpedite le licenze , daedo copia autentica dell’ or- 
dinazione al Giudice fuddetto , che la farà regillrarc negli 
Atti del fuo Officio . Per dette licenze dovrà ritenerli il 
Stilema attuale, proporzionandole al traffico, ed al comodo 
di chi le ottiene , purché il pagamento non oltrepaffi le 
lire fei all’ auno, che dovrà farfi alla CafTa dell’ Officio 
delle Sirade . Io effe licenze vi fi apporrà la condizione , 
che per le 14, ore le Strade debbano e (Ter e indifpenfabit- 
mcnte fgombrate . 11 Tribunale fiaià attento a non permet- 
tere occupazioni di Strade in modo , che venga tolto il li- 
bero pa fTaggio delle Carrozze , e de’ Carri . 

7} 1 Rottami, i quali fono una necefiària confeguenza delle fab- 
briche , e delle riparazioni delle Cafe, non dovranno araraaf- 
farfi folle pubbliche Strade, ed il Pubblico farà avvertito del 
luogo dedicato dove farli trafportare. Il Giudice delle Stra- 
de, a cui dovrà, come fopra ricorrerfi per la permifiinne 
rii poter ingombrare la Strada all’occafione di fabbricare, o 
riparare qualunque Edificio in Città , darà anche fu di ciò 
le opportune idruzioni , comprcnfivc dell’ obbligo di trafpor- 
tare i Rottami, e la terra al luogo che il medefimo dedine- 
rà, con efprimere le pene in cafo di contravvenzione. Si»»* d tararmi 

74 A chi farà coito a fcaricare Rottami in luogo pubblico non netta contila aet 
delti nato a tale effetto , fi conficcherà , e venderà all’ Afta fi'ImrìÉt»' 
il Carro unitamente alle Belile a beneficio di qualunque dei **“ co -’* “* v ** ne 
Fanti lo avrà fequrdrato in detto (ito . Se la contravvenzio- 
ne farà denunziata da airra perfona , il prezzo del Carro , e 

delle 


Rottami, e tetri 
da no* effere am- 
mainili filile {{ride, 
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Tre CommifiaH 

desinati in Città 
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parte o io tatto all' 
ufo pubblico. 

Tali Proprietari 
fempre che frano nel 
paffefTo piffivo , fa- 
ranno tenari alla ri- 
parazione, e confi r« 
vazìone di fiffatti li- 
ti. Bride, o piazze 
inicrvicmi ad ufo 
pubblico. 


Nè potranno In- 
foiarvi in tempo dì 
notte alcnn inciam- 
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«abili . 
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delle Belile , come fopra , fari dlv'fo per rnet* fri il De- 
nunziarne , ed i Fanti , prededotta però la mercede da darli 
a chi trafportetà al (ito , come fopra , dedicato , i materiali 
condotti dal fudderto Cario invenzionato . Per chi poi con 
Cavagne, o in altra maniera portafle Roteami, o alrre im- 
mondizie in Strada , vi farà la pena d’ uno Scudo per ogni 
contravvenzione da dividerò, come qui fopra si i detto. 

75 All’ oecafione di fabbriche , o riparazioni dì Cafe , ed altri 
Jìdificj in Città , teda più fortemente proibito 1 ' occupare il 
fondo delle pubbliche Strade , fenza 1 ’ efprefla licenza dell’ 
Officio fuddetto, nè questa si accorderà fe non in viltà delle 
rifnltanze di una Vifita imparziale , ed efacta , a qual fine 
dovrà mandarli fui luogo un’ Individuo dello dello Officio 
con nn’ Ingegnere, il quale prefa la mifura della grandezza 
della Strada, preferiva l limiti di detto occupamelo , che 
non renda difforme , ed incomoda la Strada mcdefiina . Pri- 
ma che la Fabbrica, o la Riparazione s* inoltri, dovrà rico- 
Dofcerò , fe i limiti , come fopra , preferittì fieno dati vio- 
lati , per poterne ordinare la Correzione . 

yS E perchè I’ Officio fia giornalmente avvertito di tatto ciò, che 
polfa accadete e meritare provvidenza in conformità delle 
diverfe preferizioni efprelTe nel prefente capo , redano dedi- 
nati , come abbafTo , tre CommilTar) per la Città , i quali 
dovranno riferire le novità occorfe intorno alle Strade , e le 
trtfgreffioni alle Gride , ed agli Ordini . 

77 Affinchè non (il Iefa la ragione della pubblica Caufa , nè il 

Diritto del Terzo pej quelli Spazj, e per quelle Strade, o 
Piazze le quali fono pretefe d’ appartenenza privata , e che 
fono tolte di fatto all’ufo pubblico, gli alTeriri Proprietari do- 
vranno produrre I loro rifpettivi titoli, dei quali verrà rico- 
nofeiuta, e giudicata la qualità e validità dai Giudici competenti . 

78 Lo delio dovrà praticarli rifpetto agli altri Siti , ed alle altre 

Strade, o Piazze come fopra, pure di ragione privativa , mi 
fottopodi in effetto in tatto , od io parte all' ufo pubblico , 

77 Frattanto i Proprietarj delle Strade , o luoghi , come fopra , 
infervienti ad ufo pubblico faranno tenuti alla Riparazione, 
e confervaziooe di effi , ed alle occorrenze dovrà farli al 
medefìmi 1 ’ opportuna intimazione dal Giudice , il quale 
provvederà poi ex Ofjkio in cafo di mancanza a Spefe dei 
Renitenti, Tempre che, come fopra, i Proprietarj fuddetti 
fieno ne) poffefTo paffivo di tali Riparazioni, 

80 Non farà permefTo al Polfelfore di una Strada, o Piazza aper- 

ta al palléggio comune di lafciarvi in tempo di notte vemn 
inciampo folto qualunque pretedo, e molto meno di occu- 
pare tali Siti con {labili fabbriche, fe non avrà provato 
concludentemente il titolo della pretefa proprietà , e la fa- 
coltà di edificare fui fondo, di cui fi tratta. 

81 Nel cafo di neceffità, o convenienza di dover coftruere un 

nuovo pavimento ad una Strada, o Piazza coperta di fo- 
la 
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*4 irrra, eJ attenta di ragione privata, fi lafceri al Proprie- 
tario la fcclta , o di farlo lodevolmente a proprie fpefe, e 
di pcr.fare alla fucceflìva confervazione del medefimo, ovvero 
ùi abbandonare 1* opera ali* Officio delle Strade, il quale 
includerà 1* importanza del lavoro nelle Spefe pubbliche , ed 
in quello fecondo cafo, il Proprietario s' intenderà decaduto 
dal tuo diritto , e dalia primiera proprietà . 

8i Dal fuddetto obbligo fi dichiarano denti quei Proprierarj , i 
quali colla demolizione delle loro Caie, convertirono io 
Piazza , o Strada l'Area, lu cui hanno un pieno Dominio, 
che perdettero col procurare al pubblico un comodo mag- 
giore . 

8j Parimenti chi folle Padrone di qualche Sito a titolo onerofo , 
dovià edere proporzionata mente indennizzato, qualora per 
pubblico comodo , e beneficio fi v ole He privarlo dalla cofa 
acquattata , c rendergliela gravofa, e di deteriore condizione. 
Per le Bocche delle Citterne , Condotti fotterranei • e cosi 
detti Rt fotti ni , occorrendo qualche riparazione, farà ritenuta 
come al giorno d’ oggi a carico degli Utenti . 

s 4 Dovrà fùtilmente il Giudice delle Strade diligentemente infor- 
marli di tutte le Comroverlie pendenti intorno alle Strade 
tanto Provinciali, che Urbane per poi farne relazione d'atta 
al Governo corredata dalle fne olTervazloni , perchè in villa 
di tutto polTano dal medefimo Governo darli gli uUetiori 
adequali provvedimenti, onde nel modo piti regolare ventili- 
no (olii gli abulì e refo licuro, e placido quello ramo im- 
portante di pubblica pulizia . 

CAPO V. 


Del modo d’ imporre , ed amminifìrare le ri [petti ve Partite 
dejiinate per le Strade • 


8* P Er le Partite riguardanti le indicate Spefe, concernenti 
canto le Strade fotenli Provinciali , come rella difpoito qui 
fopra al Capo 1. $. 5 . , quanto anche le Urbane, ed interne 
delle Città, lì farà un’ Importa fepatata comprenliva dell'in- 
tiera Malfa de' feudi d’ Ellimo della Città, e Provincia, ttat- 
candoft di Spefa locale, e fortitnita in gran parte alle abolite 
Fatte , eh’ erano a carico delle Comunità . 

8 tS Per provvedere ai bifogni fpecialmeme delle Strade Urbane, e 
per perequare , e tendere più giurto il riparto delle Spefe 
occorrenti , elfcndo Hate ultimamente ordinate ed efeguite le 
Stime anche di quei Fondi nella Città , i quali furono bensì 
importati nelle Tavole del nuovo Eftimo , ma deferitri feoza 
Dima a norma delle Illruzioni allora dare ai Periti, il tifui- 
uro delle quali recenti (lime li trova già in corfo ; per tan- 
to 
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to fi proferirà ad eitendere it Riparto d:!lc fpefe io que- 
ll ione anche Copta il predetto tors e rifl etto , che offendo a 
tale effetto un fupplemento delle nuove Tavole cenfoili . 
dovrà nelle fatine renderli di maro iti mino tempre più ana- 
tego ; e confenziente alla folta nza, cd intiinfeca entità delle 
medefime Tavole . 

87 Tutto ciò ptemeffo, e ritenuto , i! Tribunale del Cento prcn- 

detà in patticoUr cura la formazione, e regolatiti delle cor- 
tifpondenti rubriche di tali fpelc per il dovuto collo delle 
annuali Impofte. 

88 Le pattile per il fcrvizio delle Strade non fi potranno eroga- 

re in altri ufi . 

89 II Commiffario , offa Celliere della Città, e Provincia ne farà 

la rilcoflionc, e ne terrà la corri fpondente fcritturazione 
Semplice , chiara , e giuffificata . 

90 l mandati ad ufeita dovranno effere firmi’! dai rifperilvi Pub- 

blici Amminillracori, ed il Cafiiere luddetto non pagherà che 
in viltà di tali mandati, nè per quella Rubbrica fe gli abbo- 
neranno altre partite, fuori di quelle sborfate in caule di Strade . 

91 Quantunque il fuddetto Commiffario fia per le leggi cenfuali 

obbligato di efigere tutto ciò, che gli vien dato in ifeoffa , 
ciò non dimeno per evitare fempre più ogni pretenfione , ed 
alterco, fi porrà nei Capitoli del futuro Appalto l’ efpreffo 
obbligo ad elio Teforiere della rifeoffone di dette partite in 
caufa di Strade, nei termini, e modi fopraindicatl . 

fi il danaio procedente dalle multe dei contravventori alle Gri- 
de , o da licenze ec. , che dovranno tutte registrarli, c le 
partite , che fi riscuoteranno giudizialmente per le Spefe fatte 
ex Officio contro dai contumaci riguardo alle Strade tanto 
Provinciali , che urbane, ptofeguìtantio bensì ad introitarli di 
mano in mano dal Tesoriere dell’ Cilicio delle li rade , ma 
egli farà tenuto a renderne elatto conto prima del finir di 
ciafenn mefe come reità difpolto a fuo luogo . 

9} Appurato in tal guifa gitiliificatamcntc coll’opera, e diligenza 
del Giudice delle Strade, Io fiato di Calia del mefe, di cui 
elio Giudice dovrà informarne la Congregazione di Patrimo- 
nio , il reliquato di detta Calia fi pallierà al predetto Com- 
miffario della Città, e Provincia , previo 1* ordine del mede- 
fimo Giudice per confegnarlo , e della fuddetta Congregazio- 
ne allo fteffo Commiffario per riceverlo, il quale farà l’op- 
portuna ricevuta a Scarico del fuddetto Teforiere dell'Officio 
delle Strade, e dovrà elio Commiffario fare di tale introito 
le convenienti annotazioni , fervendoli del conto fieffo dipin- 
to di ratte le partite introitate, e ulcite nel mefe , da rimet- 
terli dal Teforiere, come allegato nel fuo Bilancio menfuale. 
Per là fpazzatura della Neve nel calo, che fi abbia da fare 
per economia, o per altre opere da efeguitfi ex Officio, e 
di cui reità folamente all’ Officio da ripeterne la reintegra- 
zione , la Congregazione di Patrimonio fopra iltanza in 
ifetitto del Giudice, che domanderà 2 un di preffo 1’ oc- 

cor- 
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cortcme Comma, farà di volta in volta fpedire if mandato 
per tale fpela a conto da pattarli colle confaete cautele dalla 
Cada del CommilTario della Cittì alle mani del Tcforiere 
dell’ Officio . 

Siccome poi le partite per le fpefe delle Strade Urba- 
ne, e Provinciali rollano comprefe nei rifpetiivi Bilanci del- 
la Cittì, e Provincia di Milano, cosi anche quelle prose- 
guiranno ad edere loggette all’ dime , ed alla revifione por- 
tata dal filletra vegliarne di pubblica economia . 

CAPO VL 

Del Fegolamenro di CjiJiflcn\a per V Officio delle Strade t 
e della rifpettiva competenza del Giudice , e degli 
altri Individui del detto Officio » 

T * 

94 J , Officio delle Strade compollo dal Giudice, dall' Audi- 

tore , e da lèi Patrizj, chiamati probi Viri, rimani nella 
confidenza , in cui attualmente fi ritrova. Tanto riCpetro 
all' elezione , quanto rifpctto alla durata io impiego di detti 
individui, tolta di mezzo, ed abolita qualunque pratica in 
contrario, fi efeguiranno i regolamenti infralcritti . 

95 II Configlio generale prclcnterì al folito la nomina al Governo 

di tre l'oggetti per la feelta, ed elezione, di uno di fuo ag- 
gradimento in Giudice delle Strade. Venendo quelli a man- 
care entro il termine della fna dotazione in Officio, appar- 
terei allo dello Governo la feelta del Succedere , da farli 
l'opra una nuova Terna del Configlio generale . 

SS II primo, che verri eletto dopo la pubblicazione dei predenti 
regolamenti , dumi nella carica per anni quattro . Gli altri 
che verranno eletti in feguito, dureranno in impiego per 
nn triennio. 

97 Avrì il Giudice d’ annuo foldo lire cinque mila , efclufi tutti 

gli emolumenti, che erano di fua appartenenza, i quali do- 
vranno entrare nella Teforeria dell' Officio per rendertene 
conto in fine di mete; oltre le fpefe della carta , llampc, 
legna ad ulo dell'Officio, e le fpefe delle vilite da farli ex 
Officio da pagarli dalla Cada . Nel calta retò di vilite per 
controverfie di Parti, o per riparate qualche d. (ordire clo- 
nato da un terzo, potri il Giudice efigere tanto dalle rìt'pet- 
tive patti , quanto dal Terzo condannato alla refezione del 
danni luddeti , le fpefe fotzofe , e Diete competenti . 

98 Dovrì il Giudice intervenire regolarmente al luo Officio tutte 

le mattine dei giorni non fetlivi per difirupcgnarc le vatie 
incombenze del fuo llliruto . 

99 Efiep.do ifpezione del Giudice delle Strade di vegliare all’efat- 

ta tflVrvanza delle Leggi , dovtì altresì, approvati che (ìjoo 
dal Governo i Capitoli dell'Appalto per le Strade Provincia- 
li, 


Otti iti delle ftraJe 
Compu'to dal Giudi- 
ce. dall'Auditore , • 
«U lei Puri?) chia* 
inni Probi-Viri • 


Giiid'ce delle Ari- 
de eviri «Uno «tal 
G>av r o lop-a ur- 
na lei Coabglio ge- 
nerale . 


Il primo Giudice 
elcltn dopo li pirh- 
bliuxione «lei pr«- 
feiilc Pnno «luterà 
in cari » (jtuuru 
anni . Gli al ri m 
ie<nìto anni tre . 

l.'innuo fol lo del 
R. tìiiilijc di Mila- 
nodi L. {oso»” ciu- 
ci iu'.i s : * «nola- 
ni' aiti , q-iali eau.-- 
ran ii ■ ne'l 1 I\ Cole- 
ri» dell* fo- 

rra pt 1 ò rli;erc le 
fjefe Jirzofc , e le 
«liete prr le v fi e 
p' r controveifiv di 
parli . 


Intervento «f I 

Giudice al fu . Olì 
ero «.lite le mat 
uou fcQ.ve 

Cur rà eCT' ! • 
cn a one , 

dei! '1 A 

dei Capirti le 
ti ad. p 
cd utban 


Conofc<ràil detto 
(•ludice le contro* 
I iriillli le 
S *tà libero il 
portare io k coiuta 
l'Unu il di lui giu- 
dicalo al Tribunale 
r.i Provvifione . La 
parte etoi conica di- 
rettiva «kilt 1 Sttarfc, 
ti forenli, line urba- 
ne dipendete dalli 
Congregazione di 
Patiimonio . 


Gli Appaltatori 
dovranno circuire il 
giudicato, IhJvo a* 
mi «tifimi il ricoilb 
al Governo . 


P'rla coftruz'one 
de" Ponti tombe , o 
altri edilìzi tlu vcb» 
gmo, ad interfeca- 
re, o a fiancheggiare 
Una Biada provin- 
ciale, fari n< cedano 
)’ aflt nlo J< Ila Con- 
gregiaione di Patri- 
monio . L' iiiantc 
trovandoli aliava, 
to dalle determina- 
siom di detta Con- 
g egazione avrà li- 

b* O il ri I ! (• 1 

G ivcrno , 


Precetti del Giu- 
dice da fff re eff- 
luiti falvo in ca'o 
di gravame all’ inti- 
malo il ricotta al 
Governo , 


Il Giudice però 
ar.u'eri circnfpetio 
nel nlafciarc tali 
precetti (pechlmea- 
te per demolizione 
di opere. 


*4 % 

3 i , ed Urbane , curarne eoi maggiore impegno 1’ efccuzronc 
per parie degli Appaltatori . 

ioo Le controverfie riguardami le Strade faranno conofciute dal 
Giudice : e nafeendo ridatilo contro il Giudicato , o precetto 
di etto , fata libero di portarle in feconda iftanza innanzi al 
Tribunale di Ptovvilìone, tanto per le Strade forenli , che 
per le Urbane . Tutto ciò , che appartiene alla parte econo- 
mica , e direttiva delle Strade fuddette sì forenfi , che Ur- 
bane, dovrà in avvenire dipendere unicamente dalla Congre- 
gazione di Patrimonio . Ed affinchè il Giudice podi in ogni 
eafo informare dell’ occorrente i rifpettivi Corpi , e cono- 
feerne le determinazioni , qualora li tratterà d' adiri di Stra- 
de dovrà ederne avvifato dal Vicario di Provvifione, perchè 
podi Intervenirvi. 

io* Gli Appaltatori poi dovranno efeguìre il Giudicato, falvo 
a’ medefimi il ricorfo al Governo , il quale fecondo l'indole , 
e qualità degli oggetti , provederà economicamente , fe cado- 
no Tulla parte direttiva delle Strade , ovvero , fe riguardano 
articoli controverti da definirli a termini di ragione , li ri- 
metterà al Tribunale competente . 

>0* Ed affine di togliere ogni mezzo di fufeitare contraili all’au- 
torità del Giudice, e di Mancarne l’attività con intenzione 
di far prevalere il privato al pubblico interede in pregiudi- 
zio delle Strade, retta pei via di Legge ttablliro, che chiun- 
que intende di fare qualche nuova Opera , come farebbe un 
Ponte, una Tomba, o altro Edificio, il quale venga ad in- 
terfecaie, o a fiancheggiare una Strada Provi ncia'e , debba 
ripouarne prima 1’ attenfo della Congregazione di Patrimonio , 
la quale fentirà il Giudice, e previo Pelarne ncceflàrio , ri- 
folverà Culla fatta petizione. Ritrovandofi Pittante aggravato 
dalie determinazioni di detta Congregazione , egli avrà libe- 
ro il ricorfo al Goveruo, come fopra, nè potrà frattanto in- 
cominciare l’opera, fe non nel cafo che in villa del ricorfo, 
e fentita la medefima Congregazione venga decifo a di lui 
favore. Del rifultato dovrà rendetene intcla tanto eda Con- 
gregazione, che il Giudice delle Strade, il quale invigilerà 
poi full’ efecuzione dei Decreto . 

ioj Per gli fletti principi fovraindicati , i precetti dei Giudice, 
diretti ad obbligare qualfiffia privato, e qualunque Corpo, o 
Comunità a demolire nn' opera irragionevolmente fatta fui 
fondo pubblico , o a rimovere ogni torta di nocivo impedi- 
mento dalie Strade , o farvi quelle riparazioni, che trafcu- 
rate le danneggiano, o a rifarcire i danni da tale trafeurarez- 
za di già cagionati, dovranno edere inalterabilmente el'eguiti, 
e dovrà P intimato ubbidire al precetto , rìmotta ogni cavil- 
lofa eccezione, e folo in cafo di gravame avrà librro ii ricorfo 
al Governo, onde venga riconofciuto del propollo aggravio, 

104 Dovrà pertanto il Giudice andar cauto , ed ufate la piti 
piò efatta circofpezione nel rilafcio dei precetti predetti , 

fpe- 
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fpcculmeote per la demolizione delle opere, come fopra, la 
quale non dovrà decretarli , fe non dopo rilevata nelle vie 
regolaci la mancanza e violazione alle Leggi , ed ai regola- 
menti riguardanti le pubbliche Strade. 

ioj Non potrà il Giudice intraprendere al cafo opera alcuna, fe 
prima non fia partecipata coll 1 importanza della fpefa , ed 
approvata o dal Tribunale di Provvifione, o. dalla Congre- 
gazione di Patrimonio fecondo le rifpettive cofl^etenze . Nei 
cafi però d' iftantanea provvidenza avrà il Giudice la facoltà 
di darla anche economicamente. 

io5 In confegueuza del difpofto qui fopra circa le vilite partico- 
lari , le quali dovranno poi fempre efeguirli colla maggiore 
poffibile economia anche riguardo al numero dei fubalterni 
dipendenti dall’ Officio , li dichiara in oltre , che al Giudice 
non fara pennello di procedere in perfona alla vilita , quan- 
do non vi lia una politiva neceffità del di lui intervento, 

0 quando li tratterà di un danno di poca entità, a cui pos- 
sa ripararli fenza l'aceelfo in luogo del medelimo Giudice. 

107 Ritenuto il dilpoffo qui fopra al 0. 95. riguardo al Giudice, 
dovrà l’ Auditore per la prima elezione durare in Officio tre 
anni , e cosi fucccffivameme. 

«08 11 mentovato Auditote farà eletto dal Conliglio generale fra 

1 Dottori di Collegio , potrà effiere eletto più d* una volta , 
ma non già confermato in Officio . 

top Percepirà di foldo lire mille due cento coll* obbligo d* in- 
tervenire all' Officio regolarmente in tutti i giorni non fedi- 
vi , oltre le fpefe forzofe . 

no Sarà Confultore del Giudice, e uè farà le veci nelle di lui 
affienze, firmando le citazioni occorrenti col titolo di Audi- 
tore prò Jurticc abfente , 

1,1 Sarà particolare incombenza dell’ Auditore il rincontrare coll' 
affidenza del Cancelliere i titoli delle partire dei debitori , 
confrontandoli con gli effettivi pagamenti tanto per regola 
del Conto di Cada , quanto per norma dell’ Officio ril'pctto 
ai morofi . 

ir» Abolito, come fopra , il metodo delle Fatte , la vigilanza 
dei Probi-Viri fi rivolgerà d’ ora in poi alle Strade fpecial- 
mente di Città , col difìmpegnare fecondo le varie emergen- 
ze da conferirli col Giudice tutto ciò , a cui elio Giudice 
non potrà fupplire. Il loro zelo, ed attività dovrà più par- 
ticolarmente didiDguerfi all’ occafione della fpazzatuta delle 
nevi , col dirigere , ed animare i fubalterni in quei luoghi , 
ai quali il Giudice non poffa accorrete , e col notare 1 di- 
fordini telivi dell' offervaoza delle Leggi riguardanti la puli- 
zia , ed il comodo delle Strade , c li faranno prefenti al 
Giudice fteffo per gli opportuni , e più pronti provvedimen- 
ti , e fi divideranno tra di loro fpecialtnente a ciafcheduno 
la vigilanza fopra una Porta della Città, 
ir} L’elezione di detti Probi-Viri , ritenuti nel numero di fei , 
c fi 


Non potrà fi Giu- 
dice intraprendere 
opera che non fìa 
approvati 0 dii Tri. 
burnir di ProvviGo- 
ne , o dalla Congre- 
gazione di Patrimo- 
nio eccetto che ne* 
eaG iftantanei . 


Il Giudice non 
dovrà procedere in 
perfona alle viGto 
quando non vi fi» 
poGtiva ncccfluà . 

© 


L* Auditore dore- 
rà in Oftaio tre an- 
ni . 

P quello eletto da 
Concio e nrmle 
fn 1 Dottori li Co|. 
legio t r potrà edere 
eletto piìi d'uni vol- 
ta, ma non confer- 
mato • 

Percepirà il foldo 
di l. isoo- oltre le 
fprfe Formfe % coll* 
obbligo d’interveni- 
re all'Officio tolti I 
giorni non Frftivi . 

Sui confultore 
del Giudice , di cui 
firà le veci in cafo 
dì allenai . 

L* Auditore eoli* 
affìiK’oza del Can- 
celliere rincontrerà i 
titoli delle partite 
dei debitori. 


La vigilanza de’ 
Probi. Viri filile Gri- 
de principalmente di 
Città ; ed in modo 
fpccule all' occalio- 
nc della tpaazaiura 
delle Novi . 


L’ elraione dei fei 
Probi-Viri tì Firl in 
modo che due di lo- 
ro fi mutilici nel pri- 
mo anno , due nel 
tuonili. , e due nel 
terzo L'onorario di 
cìalcnno di eifi farà 
di annue L. joq. 


fl farà in modo che due di loro fi mutino nel primo anno , 
due nel fecondo , e due nel terzo . Ciafcuno di efli precepi- 
ra r annuo onorario di lire trecento , reftando nella giuda 
alienazione di edere poi promoffi a mifura del merito di 
nuno in mano alle altre cariche civiche più rilevanti . Se 
alcuno dei probi-Viri veni Ah a mancare, la fut.ogazione 
d’altri in ijj<> luogo non fi farà, che per il tempo, pel 
quale il defunto , o 1' adente farebbe redato in carica, falva 
fempre al ouovo eletto la facoltà d’ elfer comprefo nell’ im- 
mediata fuccediva nomina. Lo de(To avrà luogo rifpetto al 
G indice , ed all' Auditore , 

CAPO VII 

Dei fubalternl addetti al? Officio delle Strade . 


Qt quali Uffiziali 
faià coni pollo I’ Of- 
ficio delle Strade* 


Il Cancelliere che 
f.rà dc'Notaj Colle- 
giali di Milano »cr- 
r.k detto fi'prt urna 
tl.l G.pdice delle 
Sudile dal Tribuna- 
le di P;oTT>Gonc « 


0 ; Ibi rebdema 
ili OUicm c quali le 
di lui uv.>aibtU4e . 


Nell* allentarli 
dalla Cèlli» ottcrrn 
la prroiilli.’iMe d:l 
Giudice. 


Oliale foretto 
pntra’prcfcmafc p*r 
fupplirc alle lue 
VICI. 


Il Salaria del 
Ca»i elicere farà di 
; 1 i :• . fa » 1 

«litri emolumenti . 


V14 J.N Servizio rifpettivimente dell* Officio delle Strade reftano 
desinati hu Cancelliere , un Cafficre , ed uno Scrittore , più 
tre Ingegneri , un Capo Macftro, un Comminarlo , per cia- 
scuna delle principali Porte della Città, ed un Portiere, ol- 
tre 1 * opera mercenaria di un Fante, 
uj II Cancelliere quando venga a mancare il Soggetto , che at- 
tualmente copre tale impiego , verrà eletto lopra terna del 
Giudice delle Strade fra i Notari Collegiali di Milano dal 
Tribunale di ,Provvifione Sotto condizione d’ cflere rimolTo 
in cafo di demerito, ed il Giudice avrà la facoltà di So- 
spenderlo dall* Impiego coll* informarne dei motivi il medefi- 
mo Tribunale. § 

né Dovrà il Cancelliere rifiedere in Officio tutte le mattine dei 
giorni non feriali , ed in altre ore del giorno , e nei di fe- 
riali ancora, fecondo gli Ordini , che verranno dati dal Giu- 
dice , ed a mifura delle ilhmanee premure d’ Officio . Difira- 
|Kgnerà puntualmente tutte le incombenze della fua Carica , 
e quanto gli verrà preferirto dal Giudice Aedo , o dali Au- 
ditore in di lui a Renza • Oltre ciò avrà 1 obbligo di elercire 
le funzioni di controfcrittore al Cafiiere dell’ Officio , tenen- 
do efatto regiftro dei mandati che fi fpediranno , c delle 
partite, che entreranno in Cafia, pel dovuto incontro del 
libro di e Ab CaAiere all’ occafionc dei rendimento de’ di lui 
comi . 

117 Non potrà aAentarfi dalla Città fenza la preventiva permis- 
sione del Giudice , o in di lui mancanza dall’ Auditore . 

118 1» calo di malattia, o altro giallo impedimento, potrà il 
Cancelliere ptefeotare un foggetto, che fia Notajo , per fup- 
plire alle fue veci, quando il Giudice lo approvi, durante 
la malattia , o 1’ impedimento . 

119 Avrà di fatarlo annue lire mille e cinque cento fenz altro 

fuflidio degli emolumenti d’ ogni forte, t quali dovranno eu- 
u.re nella Teforeria . ‘*° 
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no li Cartiere dell’Officio sarà eletto dalla Congregazione di 
Patrimonio , e dovrà dare (ìguttà idonea per l’smminiltrazio- 
ne della Carta cieli’ Officio. 

x z i Avrà l’obbligo di efigere , e cnilodirc il danaro, che gli 
verrà dalla Calla del CcminilTario della Città , c Provincia 
per le anticipazioni, che occorreranno di mano in mano a 
conto delle l'pefe nelle riparazioni delle Strade , ficcome an- 
che tutte le i'omme da introitarli , come fopra , procedenti 
dai diritti d’ Officio di qualunque genere , nè farà pagamenti 
fe non in villa di mandati fpediti colla firma del Giudice , 
dell’Auditore, e di un Probo Vito, e rubricati dal Cancel- 
liere , e dovrà riportarne la ricevuta al piede de’ mandati 
medifitni, fenza le quali i fatti pagamenti non faranno ab- 
bonati ne’ fuoi Conti . 

122 Dovrà tenere ebano registro in forma lodevole di tutto lo 
feortb , e pagato , e ne darà conto al Giudice in qualunque 
tempo erto lo richieda . 

izj Dovrà intervenire all’Officio nelle ore pili comode aU’cfazio- 
ne delle rifpettive partite da introitarli nella Carta, e la di 
lui permanenza, piu o meno lunga nel fuddetto Officio, do- 
vrà regolarli dai infogni occorrenti a dettame del Giudice. 

124 In cafo di demerito, a relazione delio ileflo Giudice la 
Congregazione di Patrimonio darà le difpofizioni coerenti , 
ed opportune , specialmente ad oggetto , che non rimanga 
{coperta la Carta , 

11J Avtà di falario annue lire mille. Tutti gli emolumenti, e 
diiiiti dovranno incartarli a profitto del Pubblico. 

12 6 Vi farà in Officio un'abile Scrittore, da eleggerli dal Giudi- 
ce , obbligo del quale farà di fare tutte le copie occorrenti 
all' Officio fuddetto , fenza pagamento alcuno , e di preftarfi 
a quanto gli verrà ordinato dal Giudice fieflb , o dall' Audi- 
tore in di ini mancanza , pel difimpegno delle incombenze 
nel fuo impiego di Scrittore , ed in affillenza fpecialmeote 
del Cancelliere . Potrà efigere la competente mercede per le 
copie ricercate dai particolari. 

127 Dovrà intervenire all'Officio, e non affamarli dalla Città cosi, 
e come reila preferitto qui sopra riguardo allo II erto Can- 
celliere . 

228 L’onorario di detto Scrittore sarà di annue lire cinque cen- 
to, ed in cafo di demerito potrà il Giudice folpenderlo , ed 
anche dimetterlo dall'Impiego. 

129 Per l’Ingegnere delle Itrade, quando venga a mancare il 
prefentaneo Provinciale , verrà propolla la terna dal Giudice 
fra gl’ Ingegneri Collegiari di Milano alla Congregazione di 
Patrimonio, dalla quale farà eletto. L’ elezione s’ intendetà 
vitalizia , quando non vi fiano gravi motivi per dimetterlo 
dalia carica . 

130 Farà le vifite , e revifite , collaudazioni , ed altre analoghe 
incombenze del proprio impiego colla dovuta puntualità , ed 

e i esat- 


Ciffiere MTOffi. 

zìo verrà «leu® dil- 
li Con^rcgiiinnr di 
Pai ri ni imi», e daià 
figurui . 


Di lui incomben- 
za' ■ 

Ter ià cfauo re- 
gr.ro. 


Interverrà all'Of- 
ficio . 


Prov edinienti di 
«Urli dall.i Congre- 
giziniie «li Patrim - 
nio perdi* la Calla 
non ri juu^a 


Salirin del Cafiic- 
rc farà «li annue L. 
IOCQi 

Scrittore dell'Of- 
fizi • verrà «leda dal 
Giudici’. Di luì ob- 
blighi . 


Interverrà aU’of- 
fi. 10. 


T ' Onorario dell* 
S muore farà di an- 
ime 1. {«a. 

Ingegnere delle 
Sir-oie Inpra terna 
dtlGiuJice «ari elet- 
to dalla C< iigrcxa- 
A'onc di Patrimonio 


Di .lui incombenze. 
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Per le Tifile e* 
Officio ivrà U cairn- 
p« lenza delle fpefe 
forzofe. Per quelle 
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efattezza , e mediami le opportune relazioni In ifcrltto , e 
dovrà predarli a tutte le occorrenze del fuo idituto , che 
gli verranno commedie dal .Giudice fptcialmente intorno alle 
Strade Provinciali, ed agli Edificj pubblici ivi elidenti. In 
occalìone degli appalti d’ opere formerà i capitoli , farà le 
confegnc , e riceverà le riconfegne , invigilando alla lodevo- 
le cfecuzione delle opere mede lì me tanto appaltate , come 
fopra , quanto di quelle, che venifTero fatte per economia. 

131 All’ occalìone delle vilite ex officio, o per ordine del Giu- 
dice, o della Congregazione di Patrimonio , avrà la compe- 
tenza delle fpefe forzofe . Per le vifue poi ad iilanza di 'N 
parti , potrà efigere da quelle le fuddette l'pefe forzofe , e le 
diete a norma delle Tariffe vegliami . 

t)i Percepirà l’annuo falario di lire 4000., oltre l'abbonamento 
delle fpefe forzofe /ielle vifitc d’Officio, e nelle altre ad 
idanza delle parti , gli faranno accordate anche le Diete . 

i }3 Per didmpegnarc le occorrenze dell’ Officio , relative al riat- 
tamento, cd alla coufcrvazione delle Strade, vi faranno due 
aliti Ingegneri Collegiali di Milano, e l’ elezione di quelli 
apparterrà al Tribunale di Provvifione . Il loro impiego farà 
vitalizio , come quello dell’ Ingegnere Provinciale . 

134 Dovranno i predetti due Ingegneri nelle cofe di loro perizia 
predarli a quanto gii verrà ordinato dal Giudice, e faranno 
comuni tanto alla Città , quanto alla Provincia . In cafo dì 
mancanza di qualcheduno di effi , lì lupplirà con altro a 
feelta del medelimo Giudice . 

135 Avranno di foldo per ciafeuno all’ anno lira mille , e due- 
cento . Non potranno ricevere alcun emolumento per affari 
di Officio , 1 quali fi patteranno alla Cada . Impiegando poi 
la loro opera per altari di parti, avranno la competenza dei 
foliti diritti, fecondo le Tariffe vegliane! . 

13 6 Per le Strade Provinciali vi farà anche un capo Macdro , 
che vi prederà la fua affidenza , fegnatamente per la ripara- 
zione, e confervazione degli Edificj , fpettanti alla Provincia, 
finché non re da feguito 1 ’ Appalto . Nel cafo di efeguird 
opere intorno le Strade ad economia , dovrà il detto Capo 
Maellro prefentare prima una Nota didima della fpefa vcro- 
ft mi le in iscritto , e fatta poi 1' opera per economia , dare 
la Nota didima , e giudidcata di ogni , e qualunque fpefa , 
che farà occorfa, e non altrimenti , da taffard fucceffiva- 
menre dall’Ingegnere, e riconofcerd dal Giudice, per farne 
poi feguire il corrifpondeme foddisfacftnemo , levato il me- 
todo attuale delle fcniplici perizie dell'Ingegnere dopo fatta 
1’ opera . 

137 Sarà quedo d’elezione della Congregazione del Patrimonio 
fopra Tema del Giudice , ed efeguirà quanto dal mededmo 
gli verrà comandato dircttameote , o per mezzo di detto 
Ingegnere, ed in cafo di notabili mancanze potrà elfere fo- 
fpeio , ed anche diinelfo . 

138 
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i J 8 Riguardo all'annuo aflegnamento da corr'f^ondcrfi al mede- JÌJjj 

(imo, far» cura della Congregazione di Patrimonio di farne r.\“ G ' v ' rno 
. .. , _ ® c « - ... «Siila C«iigi(i;.izio- 

Ja propohzione al Governo, avendo prelence r importanza oedi Patrimamo . 

della fomminifirazione a di lui carico di tutti gli utenfili 
neccllàrj per le riparazioni delle Strade, e delle fpele forzofe 
anche per l’ Ingegnere , Ajuranti , e Subalterni nelle occor- 
renti vilite forenfi , 

139 Occorrendo a giudizio del Giudice Sovraftanti per l’efame, dcpouiidF 
ed efperimento delle opere fopra le Strade fpecialmente Pro- 

vinciali fi chiederanno dallo fteflo Giudice alla Congregazio- 1 ri,kte ' 

ne di Patrimonio , da cui verranno deputati di volta in volta, 
e fatti foddisfare a proporzione dell’ operato. 

140 Secondo il difpofio di fopra al Cap. IV. $. 45. dovendo Tre c-Tri T .:: 
e (fervi tre Commi dar) , verranno quelli eletti dal Tiibunale Tn",?°,ù '.il'pror! 
di Provvifione fopra Terna del Giudice , della maggiore jif"o 7 ocUQe* t,, “* 
idoneità , e potranno dal Giudice efTere folpefi , 0 anche 

licenziati , fecondo la qualità delle loro mancaoze . 

141 Dovranno edere pronti all' Officio, ed efeguite puntuilmen- t.»™ incombenze . 
re tutte le coinmidìoni analoghe al loro impiego , che ai 

medefiini verranno date dal Giudice, o in di lui mancanza 
dall’ Auditore, dai Probi Viri, ed occorrendo anche dal 
Cancelliere , e dell’ operato da elfi ne faranao pronta rela- 
zione in .Merino . 


141 A ciafcuno di quelli verranno affegnate due delle fei Porte 
della Città, nel dillrette delle quali dovrà ciafcuno invigila- 
re , che non feguano novità fopra le Strade pubbliche tanto 


A ciafcunn d'etti 
verranno allignate 
«lue delle «1 princi- 
pali Porte «iella Cit- 
tà . 


della Città, che de’ Tuoi Borghi fenza la dovuta partecipa- 
zione dell’Officio, come pure odcrverà, se alcuna di efie 
Strade abbifogni d’ illaotanea riparazione , fe manchino ripari 
al Naviglio, ed agli altri canali della Città, e fe accadano 7 1,1 ,c ■ ad Navi. 
irregolarità, ed inconvenienti contrarj al difpofio dille Gii- 


de , e dagli Ordini , e ne darà immediatamente 1 ’ avvifo 


all’ Offi io delle Strade . 


143 Non dovranno i Commiflarj tenere fegrete intelligenze con lineatili conni 
gli Appaltatori delle Strade, Capi Maertri, ed altri diprn- inóto Officio !*"* 
denti dall’ Officio , e riceverne prefenti , o mancie lotto 

qualunque prefetto . Molto meno potranno avere regali da 
Mercaiti, Bottega), ed Opera) ad oggetto di tacitare le 
seguite contravvenzioni , lotto la pena della perdita dell'im- 
piego fenati fperanza di ricuperarlo , ed anche maggiore fe- 
condo le circoftanze , e gravità dei cafi . 

144 II falario di ciafcuno di detti Cummiffiirj farà di annue lire 

Joo. , oltre la partecipazione della metà delle condanne, ed «iit'i M ai »nnne 
invenzioni che verranno tane tu conieguenza delle loro de- 1 velie c.ni.hmic 
nunzie . Il Commiflario attuale però profegvirà vita lua na- ro”"en'Ji'izie! M ' 
turale durante, e finché sarà io attualità di fervizio, nel 


godimento del confuetO fuo foldo. 

14J L’Officio delle Strade farà fervilo da un Portiere, da elee- f oriten adì; Of. 

0 Belo fi vicenda 111 

gerii dal Tribunale di provvistone fopra Terna del Giudice, Tribunale dì iw. 

vittime fopra terna 
dei Ciadicc. 
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NOTA 

DELLE STRADE PROVINCIALI 

Da tcncrfi a tutto Carico iella Provincia del Ducato 
di Milano ■ 

1 A Strada denominata dì Vlmercate fuori d! Porta 

Orientale lino al Confine dello Stato Veneto dopo 
Si Canonica , padando da Loreto , dalle Rottole , Cotte 

1 1 Regina , Crcfcenzago , dal Ponte Copra il Fiume 

Lambro, dal Bettolino detto di San Giufcppe , da quello 
detto della Rampine, di contro Vimodrooe, di contro la 
finirtra Terra di Cernufco Afinario , dalla Cartina de’ Santi , 
Cartina de’ Pecchj , e Colombarolo (ito della Porta , quindi 
lungo il Naviglio di Mattelana fino di contro 1’ Orteria di 
Gorgonzola, volgendo Cui Ponte Copra il Naviglio di Marte» 
Cana , ed attraverCando Gorgonzola, e focceflivamente para- 
fila al detto Naviglio di MatteCana fino ale Fornaci; attra- 
verCato il CaCeggiato delle Fornaci , alla Bettola del Pozzo, 
ed a Vaprio (ito della Porta , pillando nel corpo della Ter- 
ra, da Vaprio difcendeudo al Pome Copra il Naviglio di 
MatteCana, e quindi al Porto Copra il Fiume Adda detto di 
Canonica , dopo dei quale attraverCando Canonica contiona 
per Bergamo fino al fine della Brughiera , ove eCtliono li 
termini dividenti il Confine , 

Prima Diramazione per Vimercate fino al Porto d’ Im» 
berfago; Strada detta pure di Vimercate, che dalla fovrade- 
1 ferina d’pariefi alla fiuirtra al fito detto il Ponte della Gob- 
ba paliate Crcfcenzago, e dopo il Ponte Copra il Fiume 
La nbro , quale continua al Ponte detto di Mattalino Copra 
il Naviglio di MarteCana , di contro Cotogno al cosi detto 
Bettolino freddo, Moncucco , Orteria Nova, Saot'Albino, 
attraverfo della Terra di Concorezzo, ed a Vimercate, en- 
trando dalli Portoni , quindi lungo la CaCa Trotti , e fuccef- 
fivameute attraverCando il Borgo fino all’ altro Portone di 
fortita per Oldaniga , Copra il Ponte del Totrente Molgota 
detto d’ Oldaniga , in Oldaniga, Ruginello, e Barnareggio, 
luogo il fioirtro CaCeggiato della Cartina Francolini, Cotto la 
ChieCa di Noflta Signora derta del pianto di Robbiate, al 
fito denominato la Forcella , in parte del CaCeggiato d' Im- 
berfago, quindi alla finirtra di contro 1* Oratorio di San Paolo, 
difeendendo al Porto detto d’ Iinbctfago Copra il Fiume Adda. 

Seconda Diramazione, partite le Fornaci a Cadano , e 
Caravaggio fiuo al Confine Crctnnnefe per Moazanica. Dipo 
le Fornaci dipartefi alla delira fino adlnzago, attraverfo 
d della 
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della Terra, per il Pont* fopra il Naviglio di Mattefana, 
dal LazzaretO d' Inzago , a Cadano , attraveri'ando il Careg- 
giato fino alla Piazza , quindi difeende al Ponte di vivo fo- 
pra il Fiume Muzza , fopra il Ponte di legno del Fiume 
Adda , quindi piega alla Anidra (ino di contro alla così detta 
Cappellata del Traghetto , ove principia la tratta di Strada 
Jpertante alla Comunità di Triviglio. Dal fine del Territorio 
di Triviglio, ove termina la tratta di queda Strada fpettante 
alla detta Comunità continua fino a Caravaggio, entrando nel 
Borgo dalla Porta detta di Prato , pattando innanzi la Chiefa 
Prepofiturale , e fortendo dalla Porta detta di Folcerio, e 
quindi all’Oratorio di S. Valerianu, piegando alla Anidra 
fino al principio del Territorio di Fcrnovo Cremonele . 

Terza Diramazione. Dalla Piazza di Cadano, e prin- 
cipio della difeefa alla volta di Cadano fioo alla riva del 
Naviglio di Mattefana atttavetfando porzione del Cafcggiato 
di Cadano. 

Quarta diramazione. Da Cadano al Lodigiano princi- 
piando dopo il Ponte di legno fopra il Fiume Adda fuori 
di Cadano, al Ponte detto del Rettorello , continuando a 
Rivolta , attraveri’ando il Cafcggiato , padaudo dalla Piazza 
di contro la Chiefa Prepofiturale fino al fine del Territorio 
di Rivolta, e principio di quello di Spino Lodigiano, con- 
tinuando nel Territorio di Fracchia pure Lodigiano , dopo 
del quale ripiglia il Territorio di Bodalora Milanefe fino al 
Coofine delti Chiofi di Lodi . 

Quinta Diramazione. Da Caravaggio a Milano e Vailate 
fino al Confine Crcmafco piegando alla delira prima della 
Porta d’ ingredo in Caravaggio detta di Prato di contro la 
Strada proveniente da Bergamo, volgendo quindi di nuovo 
alla delira di contro la Porta detta del Vicinato fino di 
contro un deliro Oratorio, e piegando alla finilira fino allo 
Stradone del Santuario di Caravaggio, volgendo alla delira 
nel detto Stradone lino dopo la Chielà , quindi fino di con- 
tro a Milano, profeguendo a Vailate, attraverlando il Ca- 
reggiato, e quindi fino al Termine dividente il Confine 
Cremafco . 

a La Strada denominata di Limito fuori di Porta Tota qual volge 
alla finilira nella Strada di Circonvallazione , e quindi alla 
delira pafiando dalla Calitna Cà bella , San Faullino , Olleria 
dell'Ortica , dal Ponte di vivo fopra il Fiume Lambro detto 
dell'Oppio, dal Cafeggiato detto le Cafe nove, Tregarezzo, 
San Felice , attraverfar.do la Terra di Limito, dal Cafeggiato 
di Pobbiano , frammezzo a San Pcdrino, nella Terra di Li- 
fcate , e quindi fino alla Strada Cerca, nella quale piega alla 
finilira pafiando da! Ponte fopra il Torrente Molgora , fuori 
di Truccazzano , dal Ponte fopra il Fiume Muzza, e quin- 
di al Porto fopra il Fiume Adda detto di Rivolta , dal 

detto 
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detto Porto al Borgo dì Rivolta, e nello fteffb (ino alla 
Piazza ove incontrali 1’ altra Provinciale Strada da Cadano al 
Lodigiano . 

3 La S rada denominata di Linate fuori di Porta Tol'a, qual v ni- 
fe alla delira nella Strada di Circonvallazione, e quindi alla 
(in lira pillando dall’ Olleria della Cazzola , dall’ Olleria di 
Mocfenicho , dal Ponte di legno fopra il Fiume Lambro 
dato di Linate, dalla Bettola di Linate, dall' Olleria di 
Canzo , al lungo di altro deliro Cafeggiato detto pure la 
Bettola , di contro Pefchera , dal Cafeggiato del Bettolino, 
attraverfando la Strada Circa in poca dillanza del Mulino 
detto della Crolìna , di contro il finillro Cafeggiato del Mu- 
lino di Gavazzo (ino poco prima di arrivare alli Portoni di 
Paullo, ove trovali il Confine Lodigiano . 

4 La Strada denominata di Melegnano fuori di Porta Romana, 
quale palla dalla Gambaloita , S. Martino, S. Donato, at- 
traverfo di S. Giuliano, dall’ Oileria della Rampi na , dal 
Ponte fopra la Vecchiabbia detta della Rampina, dal Borgo 
di Melegnano, dal Ponte fopra le acque del Fiume Lambro, 
quindi fra altri Cafeggiati di Melegnano , al lungo della de- 
lira Olleria e Mulino detto della Beruarda fino dopo il 
Ponte detto della Majocca, ove principia il Territorio Lo- 
digiano. 

j La Strada denominata di Siedano fuori di Porta Vigentina (ino 
alla cosi detta Croce d’ Opera , e quindi al Confine Pavefe 
dopo Ponte Lungo, palfa dall’ Oileria di VigentÌDO , e Poz- 
zolo , da Novetafco, di contro Mirafole , ed Opera, e dopo 
la Croce d’Opera, dal Cafeggiato della Pieve, palpando dal 
Ponte in due Archi fopra il Lambro meridionale , dall’ Olle- 
ria della Pieve a Siedano attraverfando la Terra , dal Careg- 
giato detto della Bettola di contro Campo Morto, nel Cafeg- 
giato di Ponte Lungo fino al fine del di lui Territorio, ove 
principia il Pavefe . 

Diramazione dalla Croce d’ Opera al Lodigiano. Al fito 
detto la Croce d' Opera dlpartefi dalla fovradeferitta alla si- 
nillra l’ altra Provinciale Strada , che parta da Locate di 
contro Arcagnago , dall’ Olleria detta del Draghetto, dal 
Cafeggiato di Landriano dal Ponte fopra la Roggia Bologni- 
na , dalli Cafeggiati di Torre Vecchia, e Vigonzooe fino di 
contro al Cafeggiato detto del Dolio , ove principia il Lo- 
digiano. 

6 La Strada denominata di Bìnafco fuori di Porta T.rinefe fino 
al principio del Principato di Pavia partito Cafariie , quale 
dopo la Porta della Città parta dal Ponte fopia le acque 
dette del Refliduo, attraverfa il Mercato di Porta Ticinefe , 
e parta al lungo dell’ Olleria detta della Briolca, dilli Cafeg- 
giati detti della Conchetra, dal finillro Cafeggiato detto la 
Chiefa rolla , dalla cosi detta Conca fallata, di contro I’ O- 
(leria d' Annone, al lungo del finillro Cafeggiato, ed Oileria 
d i della 


della Vali’ Ambrofa , da Cattino Scanalio , dall’ Olleria di 
Moirago, dal Careggiato di Badile, dal Pilallrcllo, attraverso 
del Borgo di Bioalco , dal Ponte fopra le acque del Tici nel- 
lo fuori di Bioalco, e quindi al lungo del Ticinello palla ri- 
do dall' Oderia , e Caieggiato di Cafarile fino al pricripio 
del Principato di Pavia dopo la Tomba della Roggia Ba- 
reggia . 

7 La Strada denominata del Naviglio Grande fuori di Porta Ti- 
cincfe per il Porto di Vigevano dopo Abbiate Grado, qua'e 
fuori della Porta, e dopo il Ponte fopra le acque dette del 
Refiduo volge alla delira al lungo del Naviglio , pattando 
dal Ponte detto del Trofeo, al lungo del Caieggiato detto la 
Riva di Porta Ticinefe , da S. Criitoforo, dalli Calcggiati 
di Ronchetto, dalla Ferrera, da Corlico, Trezzano, lungo 
1* Oltcria di Gaggìancllo , dal finittro Ctfeggiato di Giggiano, 
piegando fopra il Ponte del Naviglio Grande , dopo del qua- 
le prolegue quella Strada paraleila al detto Naviglio lungo il 
deliro Cafeggiato di Gaggiano , da!!’ Otleria della Barbattola 
lino al Ponte in due Archi pure fopra il Naviglio detto di 
Callclletto , indi ai lungo del Ramo di Beteguardo fino ad 
Abbiate Gratto, attraverfando quello Borgo, quindi continua 
fino al Ramo di Ticino detto di D. Antonio pattando dal 
dellco Cafeggiato , ed Olleria detta della Zoira , ed attraver- 
fato quello Ramo di Ticino , continua fino ai Ramo princi- 
pale, ove ttovafi il Porto di Vigcvaro, 

Diramazione da Giggiano a Rotate per il Porto di Bc- 
reguaido fino al Confine Pavefe, quale principia in Giggiano 
di contro l'afcefa al Ponte fopra il Naviglio, e continua 
al lungo del Cafeggiato di Gaggiano, e fuori dello Hello al 
Ponte fopra la Roggia Gambtrina , quindi paraleila alla Bef- 
fa Roggia, indi di contro Vigano, e Sporcano , dal Ponte 
fopra la Roggia Milchia in vicinanza di Rotate, allo in 
giro del detto Borgo, dal Cafeggiato della Bettola di Cali- 
gtialco fino al principio di Caforaie Pavefe ; dal fine del 
Territorio di Caforate dopo il traverfo del Naviglio di Be- 
reguardo ptofegue quella Strada nel Territorio della Motta 
Viiconti Milanele , attraverfando la Tetra , quindi volgendo 
alla linillra fino al principio del Territorio della Zelala Pavefe. 

8 La Strada denominata di S. Pietro 1' Olmo fuori di Porta Ver* 
cellina , qual patta da S. Pietro in Sala, dalla Maddalena, 
dal Ponte fopra il Fiume Olona di contro al Molinazzo, 
daU’Ofleiia delle Pobbiette , San Romanello , Bettola di Fi- 
gino, Cattine d'Olona, attraverfa San Pietro l’Olmo, San 
Martino, la Rovcda, e Sedriano , dalla Parrocchiale di Vie» 
tuone, quindi a Magenta attraverfando il Cafeggiato, conti- 
nuando a Boffaiora, difendendo frammezzo a’ Calcggiati al 
Ponte fopra il Naviglio grande , dopo del quale profegue 
fino ai Ramo del Ticino denominato del Portichetto, e da 
quello fino al Ramo principale del Ticino, ove trovili il 
Porto denominato di Boffaiora. Pri- 
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Pillila Diramazione palato Sedriano per il Porto di 
Turbigli , quale diramali alla delira della fovradeferitta poco 
* dopo Sedriano , e pafla alla Croce detta di Vittuooe , quindi 
dai Viale di S. Stefano , ad OfTooa , attraverfando poca parte 
delia Terra , dopo OHoua al lungo del linillro Careggiato 
d’ Afmonte , attravetfo della .Tetra d’ Inveruno, quindi alla 
Brughiera , ed a Bufcate , continuando (ino a Cadano , ed al 
line del Careggiato , dopo il quale piega alla linidra di con* 
tro un Oratorio, profrguendo fino a Turbigo, attraverfando 
il Careggiato , fino al Ponte fopra il Naviglio Grande , dopo 
del quale pafla dal Ponte detto dell’ Arno profeguendo fino 
alla Riva del Fiume Ticino al Porto denominato di Turbigo. 

Seconda Diramazione da Cadano al Porto d' Oleggio 
quale principia al fine della Terra di Padano piegando alla 
delira di contro all’altra Strada per Turbigo, e profegue 
fino al traverfo del Fofladazzo , dopo del quale continua 
nelle Brughiere fino al principio della difeefa , lafciando alla 
fioidra Tronavento , quindi difeende nella Valle di Ticino, 
paflando al lungo di un dedro Mulino, e continuando fino 
alla Riva del Ticiuo al Porto detto di Oleggio • 

La Strada denominata di Rhò per Sedo Calende fuori della 
Porta detta il Portello , quale cammina frammezzo al Giardi- 
no del Cadello, e pafla dall’ Cfleria delia del Portello, 
quindi dal Ponte fopra il Torrente Moda di contro 1’ Oderia 
della Pobbia , dal Sito denominato la Crofazza , frammezzo 
al Cafeggiato della Caflìna del Pero , di contro Pamanedo , 
dal Ponte fopra il Torrente Lura all’ Ofleria di Rhò, quindi 
al lungo della flefla , continuando fino ove attraverfa il 
Torrente Bozzente , iodi contro la Chiefa di Nodra Signora 
di Rhò, dal Cafeggiato della Burba, dal Bettolino di Rhò, 
dall’ Oderia detta della Zancona , frammezzo alti Cafeggiati 
di S. Lorenzo, S. Vittore, Legnarello, e Cadellanza , paf- 
fiodo dal Ponte fopra il fiume Olona , profeguendo frammez- 
zo al Cafeggiato detto delle Cadine delle Corde fino a Gal- 
latale , attraverfando il Borgo , paflando dalle Macellane , e 
dalla Piazza, fortendo per il Ponte fopra il Torrente Arno 
detto di Capo di Vico , quindi al Bettolino di Crenoa di 
cootro il finidro Cafeggiato detto della Mafnaga , quindi a 
Somma , attraverfando il Borgo , e difendendo al Ponte fo- 
pra il fiume Adtona , dopo del quale nella Brughiera , e 
quindi a Sedo Calende, paflando dalla difeefa denominata li 
Groppetti di Sedo , attraverfo del Cafeggiato fino alla Piaz- 
za , e da quella fino alla riva del Ticino. 

Diramazione da Gallarate a Varel'e , quale principia 
nella Piazza di Gallarate e continova fopra il Ponte del 
Torrente Arno detto di San Francefco, al lungo del Piazza- 
le, Chiefa, e Convento di San Fraocefco, nella Campagna 
Aperta , al lungo del Cafeggiato della Cavaria , dall’ Oderia 
d’Orago, folto Albizzate, lungo il muro di cinta di Cafa Ta- 
d | ver- 


I 


)• 

'verna, di contro t’ Ofieria denominata de’ Pomi dell’ Arno, 
dalli Ponti pure nominati dell’ Arno, nella Terra della Gaz- 
zada, dalla Chiefa detta di Noftra Signora di Loreto, dalla 
cosi detta Cappelletta di Cartabio , di contro al finiltro Ca- 
fegglato del Gaggio Tiro allo sboccare nella Provinciale di 
Vsrefe prima del Sito decorni -.ito il Beverone, 

IO La Strada denominata di Bollate cont'onvativa a Varefe, ed 
a Lavcno fuoti della Porta detta 11 Dazietto , quale palla 
frammezzo al Borgo degli Ortolani , al lungo del Giardino 
del Gattello, del Cafcggiato della Cagnola , dal Ponte deno- 
minato dell’ Archetto , fra il Careggiato di Mufocco, lungo 
Roferio , Baranzate , Ofpiate di Bollate, Olletia , e Careg- 
giato della Torretta, dal Viale di Ca iteli azzo , dal Ponte fo- 
pra il Torrente Gbifa, da Santa Maria RolTa , dal Viale di 
Garbagnate fra il Cafcggiato di Caronno , dal Ponte fopra il 
Torrente Lura, al lungo del Piazzale della Chiefa di Noftra 
Signora di Saranno, fra il Cafcggiato di Geranzano, da Ci- 
slago, di contro San Martino, dal Ponte fopra il Bozzente , 
dall' Oiteria di Mozzate , dal Pome fopra il Gradelufo Vec- 
chio, da Carbonate, da Locate, dal Ponte fopra il nuovo 
Gradelufo , dall’ Oiteria d' Abbiate Guazzone, nel Cafcggiato 
di Tradate dal Ponte fopra il fontanile , dal Sito detto li 
cinque Santi , dall’ Oiteria della Gallizia , fotto Sommadeo , 
dal Ponte fopta il Fiume Olona, dalle falite denominate 
della Marcolina e Monte vecchio, lungo I’ Oiteria di Bizzo* 
zero dal Geo detto il Beverone, entrando in Varefe, ed at- 
traverfaudo quelto Borgo, per la Piazza Porcara, e fortenda 
dalla Porta detta di Cainpagoa ; fra il Cafcggiato di Mafna- 
go , fotto Cafciago , dal Ponte , e fra la Terra dì Luvinatc , 
dal Cafcggiato di Baratto , dal Ponte , e Cafcggiato di Co- 
rnerò , da altro Ponte dopo Conierò, dal Ponte nominato 
dell'Oloco, dal cosi detto Saffo di Gavirate, dalla Parroc- 
chiale di Gavirate, dal finiltro Cafcggiato di Fignano, dal 
Cafcggiato di Sant’ Andrea , dal Ponte fopra il Torrente 
Boefio , fotto Cucigli* , e nel Cafcggiato di Laveno lino al 
fine della Piazza denominata del grano al'a Riva del Lago 
Verbano . 

Prima Diramazione da Saranno a Rovellafca , quale di- 
parteli dalla fovradeferitta prima del Piazzale delta Chiefa 
di Noftra Signora di Saranno , e palla dal Cafcggiato della 
Polla, iodi fra il Borgo di Saronno , dopo il quale dai 
Pome fopra il Torrente Lura indi fra il Cafcggiato della 
Caflina Ferrara , ed in parte del Cafeggiaro di Rovellafca 
lino alla deltra Strada conducente a Milinto , ove principia 
il Comafco . 

Seconda Diramazione da Varefe a Ponte Trefa , 
quale principia in Varefe dalla Piazza Porcara , e profe- 
gue nel Borgo liso dopo li Portone detto di San Martino 
volge quindi alla deltra nello gradone detto pure di 

San 
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San Martino, fra il Careggiato di Riamo inferiore, dalla 
cosi detta Colla Amara , dal Ponce l'opra il fiume Olona , 
denominato della Folla , dalla salita detta della Colla di Sao 
CalTano fino al principio del Cafeggiaro d’ lodano , ove pie- 
ga alla fiuillra falendo a Frafcacolo frammezzo al Caleggiato, 
quindi nella Valgana , dalla Cappelleria detta di Sant Jemo- 
lo , fra parte del Cafeggiato di Ganna , dall’ Olleria , e Ca- 
reggiato di Ghitla , dal Ponte denominato di Prada di contro 
Marchirolo fino nel Cafeggiato di Ponce Trefa , cd al Ponce 
fopra le Acque del fiume Trefa, ove principia lo Svizzero. 

Terza Diramaziooe da Varefe al Comafco , quale dipar- 
cefi dalla prima enunciata Diramazione verfo il fine del Ca- 
feggiato di Biutno inferiore , e profegue nella Campagna di 
Varefe , fono Be ' forte, dal Ponte fopra il fiume Olona detto 
di Prè, di contro il Mulino detto delle fette Mole, da alerò 
Ponte fopra il fiume Anza , nel Cafeggiato di Malnate , e 
fuccefiivamente atcraverfando il torrente Quadroni, dalle Cafe 
dette di San Salvatore a Bioago fino al fine del di lui Ter- 
ritorio ove principia il Comafco, ripigliando il Milanefe in 
vicinanza della Caflina detta la Benedetta ove principia il 
Territorio di Lutate Abbate , quindi nell’ ennunciato Terri- 
torio di Lurate Abbate , atcraverfando il Torrente Lura fino 
dopo il Cafeggiato , e fino ad attraverfante Roggia , ove 
principia di nuovo il Comafco . 

Quarta Diramazione da Induno a Porto riva del Lago 
di Lugano, quale dipartefi dalla prima defcrltta diramazione 
al principio della Terra d’ Induno, profeguendo frammezzo 
al Cafeggiato , fra li Cafeggiati di Arcifate e Bifufchio , dal 
Ponte detto del Brivio folto Befano , e fra parte del Cafeg- 
giato di Porto fino alla Riva del Lago di Lugano. 

Quinta Diramazione attravecfando la Valcuvia fino al 
Borgo di Luvino , quale dipartefi dalla fovradeferitta da Va- 
refe a Lavcno prima di Cittiglio , c continova a Breota 
frammezzo al Cafeggiato , fotto Cafat Zuigno , dal Ponte 
fopra il Torrente Marianna , attraverfo del Torrente San 
Gottardo, dalla Canonica di Cnvio ; frammezzo al Cafeggla- 
to di Cattino, indi difeende alla cosi detta Cappelletti di 
CalTano, volgendo alla finillta , pattando lungo il deliro Ca- 
feggiato detto la Cà bianca fino in vicinanza di Germigna- 
ga , volgendo quindi alla delira fopra il Ponte per li Fiumi 
Trefa, e Morgorabbia , e quindi per il Fonte fopra le ac- 
que dette della Luvina ai Borgo di Luvino fioo ai fine della 
Piazza . 

tt La Strada fuori di Porta Comalina denominata d: Dergano per 
Como, qnale principia all’ Olleria della Footana dopo lo 
tlradone , e contlnova a Dergano frammezzo al Cafeggiato , 
indi al luogo della così detta Oiterla Nova, di contro il 
finiilro Viale d’ Affori , dal finitilo Cafeggiato , detto del 
Molinazzo , di «ontro 1’ altro Cafeggiato dell’ Ofpitalettu , 
d 4 fram- 
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frammezzo al Capeggiato di Cartina Amata , di Bovilio , dal 
Ponte fopra il Torrente Coraartnclla , di contro Celano , è 
Sevefo , dal Ponte fopra il Torrente Sardefca , fra il Careg- 
giato di Barlaflina , folto Birago , di contro Copreno lino al 
line del di Ini Territorio, ove principia il Comafco . 

s* La Strada denominata di Niguarda pure fuori di Porta Coma- 
lina all’ Olleria della Fontana, indi alla delira a Niguarda 
al lungo del Cafcggiato per il Ponte fopra II Torrente Se- 
vefo , al lungo dell* Olleria e Cafcggiato di Brcrto, quindi 
parta di contro la Chicfa di Nostra Signora di Cufano , luogo 
1’ Olleria di Nova, frammezzo a Defio, indi a Seregno , ed 
attraverfo det Cafeggiato della Purioehlale di Paioa , lungo 
il Capeggiato di Birone , frammezzo a Giuliano fino ad Aro. 
fio volgendo nel Cafeggiato, e Infoiando la Strada della Val- 
forda, fra il Cafeggiato d' lave rigo , lungo 11 Bettolino di 
Lurago, fotto Lurago , fra il Cafeggiato di Nobile, alli cosi 
detti Ponti nuovi fopra I’ Emirtarlo del Lago , del Serio , e 
del Fiume Lambro , quindi nel Piano d' Erba atrraverfando 
il Lambrone , profeguendo alla cosi detta Fontana del Muto, 
partendo dalle Cafe dette d’ Allago , frammezzo alla Tèrra 
di Longone , quindi corteggiando il Lazo d'1 Sagrile dal 
Ponte fopra 11 Torrente Ravclla , fra il Cafeggiato di Can- 
to , dal Ponte detto della Lavatrgna , lungo il Fiume Làm- 
bro attraverfo del Borgo d’ Arto , dal Ponte fopra il Fiume 
Lambro detto del Mallo, di contro Lafnigo , fra la terra dt 
Barni , dalla Parrocchiale di Magrellio , c dal Ponte fopra 
il Fiume Lambro, frammezzo il Cafcggiato di Magrellio fino 
al fine del di loi Territorio, ove principia Civena Feudo 
Imperiale , e quindi il Comafco . 

t) La Strada denominata di Monza fuori di Porta Nova, qnal 
parta dal Ponte fopra il Rcdeforto , ìndi dal Ponte fopra il 
Navìglio di Martesana di contro la Gabella del Sale , lungo 
il detto Naviglio per il Ponte fopra il Torrente fevefo, di 
contro la Cartioa de* Pomi, dall’ Orteria di Greco, dalle 
Torrette , Sant* Ugoz.lone , Serto S. Giovanni , lungo la 
Cartina Rabina, dall’ OAeria della Bettola, da S. Rocchi no, 
e S. Lorenzo, tango il Cafeggiato del Malinetto fino alla 
Porta d’ ingrerto in Monza detta Porta Nova, fuccertìvamen- 
te frammezzo al Cafcggiato di Monza pattando dalla Piazza 
di S. Giovanni , e dal Ponte fopra il Finme Ltmbro detto 
d' Arena fino dopo la Porta di fortita detta Porta d’ Agrate, 
volgendo quindi alla fiuiltra ne* foborght di Monza , lungo 
il Giardino de’ Signori Bolli alla Santa , attraverfando il Ca- 
reggiato, fucctlfivaraenre lungo l’Alveo del Torrente Borgo- 
rana , per il Ponte fopra la Roggia Ghiringhella, dal Cafeg- 
giato di S. Alertaodro, di contro la Terra d’ Arcore , dal 
cosi detto Bettolino di Veliate, per il Ponte fopra la Rog- 
gia Scotta ad Ufmatc attraverfando il Cafeggiato, dal Ponte 
fopra il Torrente Molgora,fo<to la Pirovana, dal Ponce fopra il 
• Tor- 
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Torrente Molgcrctta , per il cosi detto Stradone d’ Ofuago , 
fra il Capeggiato di Ofnago, Cernufco Lombardone , e Car- 
faniga , ove volge alla flnidra , e quindi alla delira conci- 
nnando al cosi detto Portone di Sabioncello luogo il Caleg- 
giato di Cicognola , dalla Terra di Calco, dal Careggiato di 
Beverate, per il Ponte fopra la Bevera, da parte del Oz- 
ieggiato d* Airuno , per il Poote fopra il Torrente d’ Airu- 
no , folto Rocca , attraverfo del piume Greghentino , dal 
Capeggiato di Santa Maria la Vite, frammezzo ad Olginate , 
e Gailate, tango il Lago, dalli Cafrggiati delle Torrette, di 
Pefcalina , e Pefcate , dal Ponte fopra il Fiume Adda detto 
di Lecco , dal Ponte fopra il Fiume Caldone , al di fuori 
di Lecco , dalla Terra di Cartello pattando dalla linillra 
Cliicfa Parrocchiale , di contro il piazzale de’ PP. Riformati, 
fra il Careggiato di S. Gio. alla Callagna, dal Ponce detto 
di Malvero, fra li Cafeggiati di Malvero, e di Laorca, dalli 
Ponti della Gallina , e della Carertia , dalla così detta rata 
di Balabbio, fra il Cafeggiato di Balabbio inferiore, e quin- 
di nella Valfalìna , palando di contro Imballilo , fra il Ca- 
feggiato di Pafturo , dal Ponte fopra la Pioverna detto di 
Chi ufo , dal Cafeggiato d’Introhbio, dal Ponte fopra il Tor- 
rente Troggia, quindi fono Vimogno, Gerro, e Barcone 
fra la così detta R urina , frammezzo al Cafeggiato di Pri- 
maluna , dal Ponte fopra la Valle Mulina , fra il Cafeggiato 
di Cortabbio , fuccefiivamente attraverfando la Roflìga , lotto 
Bindo, dal Ponte fopra la Valle detta di S. Biagio, quindi 
per 11 Ponte fopra la Valle Maladiga nella Terra di Taceno, 
palpando di contro la Parrocchiale , per il Ponte fopra la 
Valle di Margno , attraverfo della Tetta di Margn.» , dalla 
Parrocchiale di Valcafarco, fi a il Cafeggiato di Cafareo , 
dalla Cappellata di Saota Margarita , dal Ponte fopra il 
Fiume Varone detto di Prcmana , falendo a Premana , ed 
attraverfando la Terra , e fucceflìvamentc dal (ito detto li 
Gebbi, per il Pome di legno fopra la Valle Alleguafca , 
dalla così detta Cappelleria delle Pegnature , dal lito detto 
la Soglia, per il Ponte di legno fopra il Varone, dalla cosi 
detta Piazza del dente , dalle delire Miniere di ferro dette 
di Varone, fino al lito detto la Forcella di Trona , ove 
termina lo Stato di Milano, «d incomincia la Valtellina in 
poca distanza dal deliro Monte detto il Pizzo de’ tre Si- 
gnori . 

Prima Diramazione per Brivio, quale diparteli dalla fo- 
vradelcrirta paffuto Calco , e li difeendenti Rizzi , conti- 
nuando al Cafeggiato della Cartina Vaccareccia , indi dalla 
Prcpofiturale di Brivio frammezzo al Cafeggiato, volgendo 
alla delira , e quindi alla finillra lino al line della Piazza di 
Brivio ; ed alla Riva del Fiume Adda ove trovafi il Porto 
detto di Brivio . 

Seconda Diramazione nella Valfafina per Btllano , Der- 
d J vio, J 
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vio, Coreno, c Dorìo fino al Comafco, quale $' apparte 
dalla fovradesctitta pattato Conabio , e poco prima di Bio- 
do , cooiinuando per il Ponte fopra il Fiume Pioveroa detto 
di Cotte Nova , da alcuni Ozieggiati pure di Corte Nova , 
dalla ccs't detta Midcnr.a del Portone difendendo quindi 
verfo Bellino , gallando dal Ponte fopra il Fiume Pioverna 
detto dell" Otido, dalla Chicfa di San Rocco , «opra Belli- 
no , dal Ponte , ed Oratorio detti di Gorio , quindi per il 
Ponte fopta il Varone frammezzo al Cafeggiato di Dervio , 
fra il Cafeggiato di Coreno , e quindi nel Territorio di 
Dorio fino al fito denominato Fontana , ove principia il 
Comasco . 

14 La Strada da Pcrlczza a Menaggio foltanto però fino al prin- 

cipio del Ccmalco , quale principia dalla Riva del Lago di 
Potlezza e continua fra il Caleggiato di Porlezza fino alla 
Potta di fonila, indi dal Ponte in due archi fopra il Tor- 
rente detto di Rezzo, fra la Terra di Taordo , dai Ponte 
detto di S. Pieno, al tango di alcuni Cafeggiati, fra la 
Terra di Piano , attraverfar.do il Torrente detto la Valle 
de’ Mulini , e quindi fta altro Cafeggiato fino all’ attraver- 
fante Valle detta di Pino, ed acqua di Bonallo, ove ter- 
mina il Territorio di Piano , ed incomincia il Comafco , 

1 5 La Strada intermedia al Lcdigiapo da Ledi a Crema , quale 

incomincia alla Tomba nella Reggia Addetta dell! RR. PP, 
Olivetani, c continua nclii Territorj di Corte del Palafio , e 
Dovera fino alla metà del Ponte fopra la Roggia detta de) 
Tonno, ove Ripiglia il Lodigiano. 


Digitized by Google 


ELENCO 

DELLE STRADE PROVINCIALI 
DEL MANTOVANO 

STABILITE 

DA SUA ALTEZZA REALE 

E PORTATE A PUBBLICA REGISTA 
CON AVVISO 

DEL R. D. MAGISTRATO CAMERALE 

D I M ANTO V A 
<V 16 Febbrajo 1784. 


Prima . L-JTrada che da Mantova per Ca- 
ftellucchio, e Bozolo conduce al 
Cremonefe . 

Seconda. Strada che da Mantova per Rover- 
bella conduce ai due Confini Ve- 
neti, tanto per la ftrada portale 
di Germania, che dì Verona. 

Terza. Strada che da Mantova per Goito, 
e Cerlongo va a Caftiglione delle 
Stiviere , e quindi al Brefciano . 

Quarta. Quella che per la Stradella guida a 
Caftellaro, ed alla via di Venezia . 

Quinta . Da Mantova per Borgo-forte condu- 
cente al Confine Gualcartele . 

Sella . La Strada che per S. Benedetto , c la 
Moglia Procede per il nuovo Pon- 
te fino al Confine Modenefe . 
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ELENCO 

DELLE STRADE PROVINCIALI 
DEL PAVESE 

STABILITE 

DA SUA ALTEZZA REALE 

23. Se:tenibre 1779. 

Q 

Prima. ^ J trada, che da Pavia conduce a 
Lodi per Belgiojoso , Corte Olona, 
Santa Criftina, Campo Rinaldo , 
e S. Colombano . Dovranno farli 
le diramazioni neceflarie per an- 
dare ai Porti fopra il Fiume Pò , 
cioè a quello della Stella , S. Gia- 
como, o fia Poltalbero, e quello 
d’ Arena , come pure quella per 
andare al Porto di Parpanese pas- 
sando per Chignolo, Caselle, Ter- 
ritorio di Pieve Porto Morone , 
indi al detto Porto. 

Seconda- Da Pavia a Binasco. 

Terza . La Strada , che da Calvignafco Du- 
cato passa per Caforate , e con- 
duce a Motta Visconti . 

Quarta. Da Pavia al Molinazzo, Santa Sof- 
fia, e Bereguardo, e da Bereguar- 
do alla Zelada, indi a Motta Vi- 
sconti . 

Quinta. Da Pavia al Gravelone . 
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ELENCO 

DELLE STRADE PROVINCIALI 
DEL CREMONESE 

ABBASSATO 

DA SUA ALTEZZA REALE 

Con Lettera Governativa del giorno tt. Gennajo 1781 , 

j J A Strada di Milano, che parta per la Cava 
ligozzi, Acquanegra, e Pizzighettone . 

Quella di Soncino per Doflo Baruardo , Cafal Butta- 
no , Cafal Morano , ove fi divide altra Provinciale, 
che và a Sorefina , Corte Madama, e Caftelleone, 
a Crema , e 1’ altra per Genivolta , Soncino , fino 
al Confine della Caldana. 

La Strada di Brefcia , da S. Bernardo, e Bettenefco, 
Brazzoli , Villanova, Robecco . 

La Strada de’ Monticelli , S. Felice, S. Antonio d’An- 
niata , Monacello Ripa d’ Olio , e fino al Confine 
verfo r Olio , e da S. Antonio altra diramazione 
per Stilo dei Mariani , fino a Piadena , ove incon- 
tra con la Strada, che da S. Giovanni in Croce, 
ed il Torrazzo viene da Cafal- Maggiore , e poi 
profiegue per Torre de’ Picenardi all’ Ofteria di 
Calvatone, e di là vàa unirli colla Strada di Mantova . 

La Strada di Mantova, S. Ambrogio , Pieve S. Giacomo , 
S. Pietro Medegallo, Ofteria di Calvatone , Bozolo . 

La Strada di Cafal-Maggiore , Battaglione , San Fio- 
rano , Pieve degli Olmi , San Daniele , Motta , 
Gurtola , Cafal-Maggiore. 

Inoltre la Strada , che dal Confine del Ducato a Ca- 
ravaggio và al Confine della Caldana, e Calcio, 
cioè per Fornovo, Strada Imperiale, Bettola, cosi 
detto Steccato, Irto, Antegnate, e Calcio. 

Quella di Pizzighettone per Ofcafale, a Sorefina. 

Quella del Confine del Calal-Maggiorafco , cioè dal 
Ponte di Villanova a Rivarolo , Cartel Didone , S. 
Giovanni in Croce, Torrazzo, e Piadena. 
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ELENCO 

DELLE STRADE PROVINCIALI 
DEL LODIGIANO 

STABILITE 

DA SUA ALTEZZA REALE 

»3. Settembre 1779. 

T 

Prima . B l A Strada, che da Lodi con- 
duce a Melegnano. 

Seconda . Da Lodi a Zorlefco , Cafal Puftcr- 
lengo , Codogno , Maleo , e Piz- 
zighettone . 

Da Cafal Puftcrlengo alla Mi- 
randola , e Piacenza . 

Da Cafal Puftcrlengo all’ Ofpi- 
taletto , e Campo Rinaldo 
Pavefe. 

Terza . Da Lodi a Motta Vigana , S. Co- 
lombano , e Campo Rinaldo. 

Quarta . Da Lodi a Vigadore , e Dovera 
Ducato . 

Quinta. Da Lodi al Confine Cremafco for- 
tendo da Porta d’ Adda . 

Sefta . La Strada Monzafca . 
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DEL COMASCO 

ABBASSATO 

Cai lettera Governativa del giorno 17 . Gcnnajo 1784 . 

PER IL TERRITORIO CIVILE DI COMO 

T 

Primo. M. J \ Strada che da Como conduce alla 
Cameralda , indi a Rebbio, ove prima di arrivare 
a questo Luogo fi dirama alla delira per Varefe , 
da continuarli lino al Conline del Ducato ; L’ altra 
diramazione poi da Rebbio alla Cà morta , all* O- 
fleria di Portichetto , alla Terra di Fino, lino alla 
Pioda , ove elìde la Polla ; Dalla Pioda a Monte 
Sordo, indi alle due Porte , c di là fino al Confi- 
ne del Ducato, ove la Terra di Cermenate confina 
con Copreno . 

Secondo . Da Como al Confine Svizzero dalla parte 
di Chiaflo . 

Terzo . La Strada della Regina da Como lino a 
Carate . 

PER IL CONTADO DI COMO. 

Primo . Il rimanente della Strada Regina di Carate 
fino all’ Adda. 

Secondo. La Strada, che per la via d’ Argegno con- 
duce nella Vali’ Intel vi. 

Terzo. La Strada, che da Menaggio và alle tre 
Croci , ed arriva al Confine del Ducato . 

Quarto . La Strada , che da Gravcdona conduce a S. 
Jovio. 
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J O S E P H U s IL 


Dei grafia ele&us Romanorum Imperator , 
femper Auguftus, Germani», Hunghari», 

& Bohemi» Rex , Arcidux Auftri» , 

Dux Burgundi» , Lotharingi» , 
Mediolanij & Mantu» &c. &c. &c. 

FKEDLV JVDO Principe Reale (V Ungheria , e di Boemia, 
Arciduca d' Aujìria , Duca di Borgogna, e di Lorena cc,. 

Ce fareo Reale Luogotenente , Governatore , 
e Capitano Generale nella Lombardia Aujlriaca . 

Sigendo il comodo , cd il vantaggio pubblico , 
che il Regolamento delle Strade preferitto dal 
nuovo Piano emaoato con i reali Dil'pacci de* 
i). Fcbbrajo 1777., c de’ jo. Marzo 177B. 
lìa inalterabilmente mantenuto nella piti rego- 
lare ed efatta olici vanza , e vengano quindi 
rimottì gli abufi , e gli inconvenienti contrai} 
a quello interettante oggetto , i quali fi fono 
nell’ atto pratico riconoicìuti Introdurli in diverte parti di 
quello Stato dopo efiere (laro pollo in corto il nuovo Siile. na 
Stradale; Noi pertanto in villa delle rimollranzc di diveifi 
Pubblici, e delle Rapprefentazioni del R. D. Magtllrato Came- 
rale , a cui reila commetta la cura delle Strade fprciatmetite 
Comunali, fumo venuti nella determinazione. Tentilo il Regio 
. Fi- 
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Ct?fl!fieazion« 
«felle Se • a«ie , eJ 
obbligo di lenulc 
tipmte . 


Cautele per «Il 
Appalti delie M«- 
nmeniic ni, e degli 
Adattamenti • 


Subbiati ?ict»- 
il, e lutiunto per. 
tritili nelle Strade 
F r ovi n c • 1 1 in «teu- 
si eafi calla lictna 
dei Giudici. 


Appainoti tenuti 
all' rfecueiVne dd 
contratto iotln la 

I nnate di Scudi 

irci per OL’BÌ con- 

ICW? mi;ac. 


Fifco, di pubblicare col prefente Editto le Tegnenti Ordinazio- 
ni , delle quali comandiamo il più cfarto adempimento lotto le 
infraferitte pene da rilafciarfi, ed applicarli come abbalTo . 

I Ritenuta la divifione delle Strade in Provinciali , Comunali , e 
Private, nel cafo prccifamente , in cui quell’ ultime liano affet- 
te a qualche fcrvitù a pubblico comodo , ed i Proprietarj li 
trovino nel poffeffo pallìvo di confervatle , rella onninamente 
proibito di iafeiarc in abbandono alcuna Strada delle fuddette 
chili Torto pena della refezione di ogni danni, e TpcTa per il 
congruente adattamento di effe in cafo di conofciuta riprovevo- 
le renitenza . In quella difpolizione vengono con preli anche i 
Pomi, e Muti, le Tombe ed altri limili Edifizj , e Ripati 
Topra le Strade predette, come anneffi, ed acceflbij alle medelime . 

» Dovendoli le Opere intorno alle pubbliche Strade general.rn.nte 
efeguire per via di Appalti , comprefe le {tede manutenzioni di 
già ordinate ove conviene , li dichiara previamente nullo , e 
di neffun valore qualunque patto, o claufola, che poteffe effere 
■Hata intrufa ne' capitoli , e che folle poi riccnofciuta contraria 
al prefetitto Regolamento Stradale; e rolla più fortemente proi- 
bita ogni collufione fra i concorrenti in pregiudizio dell' Alia 
pubblica fono pena d‘ ogni danno , e Tpefa , ed anche mag- 
giore fecondo le circoliauze, e qualità della contravvenzione . I 
Regj Cancellieri, ed altri Ufftziali, che devono procurare il 
maggior pubblico vantaggio , fi guarderanno bene dal prendere 
parte o immediatamente , o mediatamente nei fuddetti Appalti , 
e dal tener legrete intelligenze , e pattuire mercedi cogli Afpi- 
ranti alle rifpettive Alle , folto pena della perdita immediata , 
ed irremilfibilc dei loro Impieghi . 

ì Seguite che fiano nelle legali forme le Deliberazioni riguardanti 
adattamenti , e manutenzioni delle Strade Comunali , non faran- 
no in conto alcuno permeili i Subbappalti lotto pena in cafo 
di contravvenzione della nullità di fintili fubalterni contratti, 
olite la refezione d’ ogni danno, e fpefa come fopra, e quanto 
alle Strade Provinciali qualora per 1* entità , e le circoliauze 
dell' Opera fi rendano neceffarj i fubbappalti , l’ Appaltatore , 
e la di Ini Sicurtà dovranno non folo Tempre effere rifponfali 
per la lodevole efecuzione della medefima , ma dovranno pre- 
viamente gli Appaltatori {teff! volendo fubbappaltare tutta , o 
parte dell’ Opera, o della fuceefiìva manutenzione , riportare 
V affenfo in ifcritto dei rifpettivi Giudici delle Strade; notifi- 
cando a' roedefimi la perfona del Subbappaltore ; e farà in arbi- 
trio di elfi Giudici di accordare , o negare il detto affenfo a 
tnifuta delle circollanze. 

4 I legìttimi Dcliberatarj baftantemente cantati quanto al loro ìn- 
tcreffe fulle rifpettive Caffè pubbliche, dovranno efattamente efe- 
gnire le cofe convenute fotto refezione d‘ ogni danno, e fpefa, ed 
inoltre folto pena per ogni contravvenzione di Scudi dieci da ap- 
plicai al rifpettivo Pubblico danneggiato, e fotto la lleffa pena non 
ardiranno per qualunque titolo, o pretello di lafciar imperfette, ed 
abbandonate le Opere intraprefe, fiano manutenzioni, o Mattazioni , 
al compimento delle quali verranno nondimeno fecondo la leg- 
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gc dei loro contratti obbliga con ì più premi r'medj di Giustìzia . 

5 Molto meno farà lecito ad etti Appaltatori di trafcendere i limiti 
dei loro contratti , ed agire per via di fatto nei fondi dei 
Particolari FolTelTori, ma quando la Caufa pubblica lo efiga, i 
Po (Te (Tori de’ fondi faranno obbligati di predarli onninamente a 
lafciar tagliare le fiepi , le piante , ed occupare i terreni in 
quella porzione, che verta (labilità nei capitoli; cosi pure a 
non porre veruna difficollà a lafciar eftraere la ghiaja dalli 
fieli; Appaltatori nei luoghi , ne’ qnali fi ritroverà migliore , 
sempre peto contro il dovuto pagamento , e falra ai Pofleflòrt 
la ragione di ricorrere ai Superiori in cafo di gravame, e qua- 
lora fra quelli , e gli Appaltatori non fi potette convenire per 
il prezzo , in tal cafo etto verrà (labilito da un Ingegnere 
d’ Uffizio da dettinarfi dal Magillrato Camerale se fi tratta di 
Strade Comunali, e quando quelle fiano Provinciali dai rifpetti- 
vi Giudici delle Strade, alla di cui decifione ambe le Parti do- 
vranno tiportarsi , falva fempre la ragione di riclamare in cafo 
di gravame, da verificarli a fpcfc del Ricamante . 

6 Pct lo contrario dovendo le Strade prcfcrvali ad ufo , e bene- 
fizio pubblico retta di nuovo proibito a chiunque di occupare, 
e pregiudicare il fondo delle medcfime coll’allargamento de’fofli, 
coll' ettenfione delle fiepi , e ripe , colle abufive Piantagioni , 
colla efpanfione fovverchia di rami degli alberi , colla caduta 
di alcuno di elfi, che nello fvellctli abbia guadato le ripe, 
col gettare fopra ette Strade lo fpurgo de’ folli suddetti , e 
delle roggie , col negligentare le prefcritte Ifpallature , ed op- 
portune Spazzature, alle quali nuovamente fi dichiarano obbli- 
gati anche i Conducenti acque colatizic , e finalmente coll’ ir- 
regolare codruzione dei Ponti , e delle Tombe di ragione pri- 
vata attraverfanti le pubbliche Strade , e molto più coll’ intra- 
prendere qualche nuova Opera fopra le medcfime fenza la de- 
bita preventiva permissione del Magistrato Camerale fe fi tratta 
di Strade Comunali , e delle rifpettive Congregazioni di Patri- 
monio rifpetto alle Strade Provinciali , in conformità del pre- 
fctitro del nuovo piano, avvertendo che sarà bensì salvo il 
ricorfo al Reale Governo per chi fi rrovalfe aggravato dalle 
prere determinazioni , ma non potrà por mano all' Opera fud- 
detta , fe non nel cafo che venga Superiormente decifo a di 
In! favore : e tutto ciò fotco pena rifpettivamenre in cafo di 
ìnnottervanza della reprillinazionc , e rifazione d’ ogni danno, 
e lpefa , e di Scudi dieci per ciafcuna contravvenzione, ed 
anche maggiore fecondo la qualità della mancanza , da appli- 
carli per metà al rifpettivo Pubblico danneggiato , per I’ altra 
metà all' Accufatore palefe , o fecreto . 

7 I Ponti, e le Tombe fulle Roggio, che attraverfano le Strade 
tanto Provinciali , che Comunali dovranno allungarli , e ren- 
derli eguali alla larghezza delle rifpettive Strade, e formarli 
indillintamente di pietra , o di cotto , come retta di già pre- 
fcticto dai precedenti Ordini , a dettame dei Magillrato Catne- 
z rale 
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iale fe li natta di Stride Cornami!, e de! rifpectlvi Giudici 
delle Stride per le Provinciali , e qualora i Proprietarj delle 
acque non 1’ efegoiflero entro il termine di un mefe dopo ri- 
cevuto 1’ ordine , 1’ Opera fi farà fare ex officio rifpcttivamente 
dal Magilirato Camerale , e dai Giudici delle Strade , caricali* 
do ne la fpefa ai fingoli Proprietaij contumaci da efigerfi in for- 
ma di pubblici Carichi; intendendoli comprefi nella fomrncnto- 
vata Legge anche i Proprietarj , di quelle acque , che fino ad 
ora hanno attraverfato le Strade tanto Provinciali, che Comu- 
nali per guado, e feoperte, le quali dovranno edere tombinate 
nel fopra efpreiTo modo , 

8 Ad oggetto di ovviare al pregiudizio, che recano alle Strade i 
i rami delle fiepi , che fu di efle fi eltendono , faranno obbli- 
gati tutti quelli , che poCCedono fondi ftonteggiantl le Strade 
tanto Provinciali , che Comunali , a tener tagliati i rami delle 
dette fiepi , e delle piante protendenti fulle m-ntovate Strade 
anche fuori de' cali della comandata eflirpazione delle piante , e 
ciò forco la pena di due feudi per ogni volta che rifulterà che 
non abbiano efeguito il preferirlo taglio da applicarli come al 
Capo (S., e nella (le (fa pena incorreranno quei Pofleflori, che 
non terranno riparati i muri a lecco , che difendono i loro 
fondi lungo le fopracitate Strade , e che non fgombreranno le 
ItelTe Strade dal falli caduti dai medefimi muri. 

9 Avendo Noi fatta attenta oflervazione tanto prima, quanto fpe- 
ciaimente dopo la pubblicazione del naovo Piano, che i maggiori 
danni cagionati alje Strade , ed i piò oftinati impedimenti alla 
retrazione di efle procedono dalle Roggie, e da altri limili 
Cavi conducenti acque lungo le Strade medefime ; perciò vo- 
lendo in partieolar modo provvedere a tali inconvenienti in 
coerenza del preferitto dal predetto nuovo Piano , e dai prece- 
denti relativi Ordini , comandiamo che tutti quelli che hanno 
Roggie, od altrimenti conducono acque contigue alle Strade , 
oltre all’ ordinaria Arginatura, ed Ifpallatura, debbano regolare 
le loro acque , maffimameme nell’ ocenjiont degli Adacquimene i , 
in modo che non debordino fopra le Strade , e che debbano 
predarli a quelle ulteriori Arginature , Ifpallature , ed altre 
operazioni , che o verranno preferitte per 1’ adattamento delle 
rifpettive Strade, o verranno ordinate da chi nei fiogoli cali 
ita la facoltà di prefcriverlo fotto le pene in cafo di contrav- 
venzione, confinate all' Articolo fello. 

)c L'efperienza hadimoftrato qnantodanno apporti alle Strade pubbli- 
che, ed alle Roggie d’ irrigazione il debordamento delle acque 
de’ Torrenti, frequentemente prodotto dagli impedimenti, che fi 
frappongono al libero corfo ne’ loro alvei, però proibiamo fotto 
le pene preferitte all’Articolo fello di gettare in efli torrenti falli, 
terra, o altre materie impeditive, e molto piti di farvi Traverfe 
per derivare le acque, o clandefliui Ripari per garantire i pro- 
prj fondi col danno degli alrri. Qualora pelò a qualche Pofleflo- 
rc occorra di difendetti con limili Ripari , dovrà ricorrete al 
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Magistrato Camerale, il quale , verificatone il bisogno , prescri- 
verà che fiano fatti regolarmente, e che non rialzino le acque 
dall’ una all’ altra sponda con dilatazione del letto del Torren- 
te , corrolioce de' fondi di ragione di altri PolTelTori , e danno 
del Pubblico ; ed incaricherà i rispettivi Cancellieri ad invigi- 
lare , perchè fiano efattamente eseguite le fue prescrizioni , e 
ad informarlo qualora vi fi contravvenilfs , Sarà poi obbligo 
degli flessi Cancellieri d' informare prontamente il Magiflrato 
fuddetto qualora emergeflero delle contravvenzioni a quanto 
refta preferirlo nel prefeute Articolo , per compartire quelle 
provvidenze , che saranno del caso . 

i Fermo ftante il difpofto dall’articolo *o. della Circolare de’5. 
Aprile 1720. diretto a liberare le Comunità dal concorlo alle 
fpefe per le riparazioni alle Strade comunali, all’ ingombramen- 
to , e rottura delle quali avrà dato occafìone qualche Particola- 
re in uno dei modi fopra efprefii all' Articolo 6. , dovrà il 
Particolare medefimo all’ avviso , che gli verrà dato dal Sindaco 
por mano onninamente alla riparazione ncceflària , ed in cafo 
ai renitenza anche dopo fpirato il breve termine, che gli verrà 
perentoriamente adeguato dal Giudice delle Strade fopra la no- 
tizia avanzatagli dallo fteflb Sindaco, fi procederà alla divifata 
Riparazione ex Officio a carico di e ffo Particolare , che dovrà 
pagare le giornate anche al Sindaco predetto , cosi pure le 
Speli , e le Diete all’ Ingegnere d’ Uffizio , che anderà a veri- 
ficare il fatto , ed in oltre verrà multato in Scudi dieci per 
ogni contravvenzione da applicarli per metà alla Comunità 
danneggiata, e per l’altra metà al Cancelliere, che ne avrà 
fatta relazione , o a chi lo avrà prevenuto colla denunzia , o 
accula palcft o fegrera . 

z Come contrario alla contemplata confcrvazione delle Strade 
Provinciali , e Comunali, proibiamo a chiunque Pabulo di 
fpargere in qualunque tempo ed in qualunque modo fopra le 
predette Strade porzione alcuna benché menoma di paglia , di 
Ararne , e dei cosi detti melgazzi , e di qnalfivoglia altra ma- 
teria atta a far Concime , e di gictarvi dai Campi terra , fallì , 
od itera materia come sopra fotto pena di Scudi dieci per cia- 
feuna contravvenzione fe fi irarterà di Strade Provinciali , e di 
Scudi due per ciafcuna contravvenzione fe fi tratterà di Strade 
Comunali ; e dette penali dovranno rispettivamente applicarli 
per metà alle Caffè dei rifpettivi Uffizj delle Strade , ed alle 
Comunità come fopra , c per 1’ altra metà ai Regj Cancellieri , 
che faranno flati folleciti di rapprefentare il difordinc, o a chi 
prima di elfi lo avrà notificato, e ciò oltre la perdita del Le- 
tame , la di cui intera importanza dovrà pur cedere a benefizio 
rifpettivameute come fopra delle Caffè predette, e della Comu- 
nità in compenfazioue del danno ad effe rifpectivamente cagio- 
nalo ; ben Incelo che il Fronrifla , o il Lavoratore del fondo , 
quantunque altro ne fia il Contravventore, qualora abbia negli— 
gemito di denunziare il fatto al Regio Cancelliere , faranno 
J oJ>- 
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obbligati alla fpefa dello fgombramento , e della ripriftinazìone 
della Strada . 

i] Seguendo rotture delle Strade Provinciali, e dei Ponti, Muri, 
.Argini , c Travaccacori , ed altri limili Edifizj , la manutenzio- 
ne dei quali retta dal piano addogata alle Provincie , i Confoli 
Comunali dovranno denunciarle ai rifpcttivi Cancellieri entro il 
termine di giorni quindici dalle rilevate polizie di rimili rottu- 
re , cd i Cancellieri ne piglieranno annotazione con obbligo di 
farne al più predo relazione ai rii petti vi Giudici delle Strade , 
c ciò lòtto pera ad eflì Coul'oli di uno Scudo in ogni cafo di 
contravvenzione , il che dovrà intimarli ai nicdelimi Conloli , 
e ricordarfi dagli flcffi Cancellieri fecondo il preferititi dal pre- 
detto nuovo Piano . 

14 Allorquando fopra le Strade Provinciali faranno polle le La- 
pidi ordinate dal nuovo Piano, non sarà permeilo ad alcuno di 
rimuovere detti Segnali , c di atterrarli lotto pena di Scudi 
dicci ; cd anche maggiore fecondo le circostanze , e qualità del 
fatto , da applicarft come all' Articolo fello . 

ij Non meno delle Strade Forcnfi meritano la Noflra attenzione 
le Strade Urbane per rimuovere gli abufi , ed i pregiudizi 
contraij al buon governo, alla confervazione , e pulizia delle 
nedefiine, in conformità del dilpolto dal nuovo Regolamento 
Stradale. Reità perciò proibito a chiunque in occafione di 
fabbriche, o riparazioni di Cafe , o d’ altri Edifizj in Città 
)' occupate il fondo delle Strade pubbliche fenza la preferirla 
efprelfa licenza dei tilpcttivi Uffizj delle Strade , i quali do- 
vranno rflcrc nelle lingule occorrenze abilitali a concedere tali 
licenze da quei Corpi , che fino ad ora hanno avuto il diritto 
di accordarle , nè farà permeilo di eccedere i limiti di tali 
occupazioni , oltre a quanto lata Dato {(abilito nelle Licenze 
medefime , folto pena in calo d’ inofiervanz.a d’ ogni danno, e 
fpefa per la competente reptillinazione , e più di Scudi dieci 
per ciafeuna contravvenzione da applicarti come fopra. 

16 Sotto la ileflà pena applicabile come fopra non farà permeilo 
al PcficITore di una Strada , o Piazza aperta al paleggio 
comune di falciarvi in tempo di notte per qualunque pretesto 
alcun inciampo, e molto meno di occupiate tali lìti con fiabili 
Fabbriche, le non avrà prima prosato concludentemente il 
(itolo della premia proprietà, c la facoltà di edificare fui fon- 
do, di cui fi tratta . 

17 1 pictefi Proprictarj di quelli Spazj , o di quelle Strade , o 
Piazze aderite di fagiane privata, e che di fatto fono tolte 
all’ ufo pubblico ; come pute i Proprie!») dei fili , e delle 
Strade, o Piazze pretese belisi come lopta di ragione privata, 
ma lottopolie in clTctto in tutto , o in patte al pubblico ufo , 
dovranno a norma del naovo Piano delle Strade produrre i loro 
riipettivi titoli da liconofcersi in giudizio competente . E per- 
ciò a prclc reazione delle ragioni deila pubblica cauta fi dichiara 
clic gli itcCà Proprietarj delle Strade , e dei Luoghi come fo- 
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pra ìnicrvienti ad ufo pubblico faranno renati alla riattazione , 
e confervazionc di cfTe , fcrnprcechè (iano in quello poirelfo 
paliivo folto conimi nazione , in calo di mancanza dopo 1’ inti- 
mazione, che a tale effetto verrà loro fatta dai tifpettivi Giu- 
dici delle Strade, di rifondere tutte le fpefe , che faranno oc- 
corfe nell' efeguire le dette riparazioni ex Officio, 

‘ h Nel calo di neeelfità , o convenienza di dover collruere un 
nuovo pavimento ad una Strada , o Piazza coperta di fola 
terra , ed aderita di ragiou privata , si lascerà al Proprietario 
la feelta o di farlo in forma lodevole a proprie fpefe, e di 
penfare alla lecce dì va manutenzione del medesimo , ovvero di 
abbandonare I’ Opera ai rispettivi Olfizj delle Strade , i quali 
uè includeranno 1’ importanza nelle fpefe pubbliche , ed in 
quello fecondo calo il Proprietario di conformità al preferitto 
dal citato nuovo Piano s' intende, à decaduto dal fuo diritto , 
Dal luddetto obbligo però li dichiarano efenti quei proprie- 
tà!) , i quali colla demolizione delle loro Cafe convertirono 
in Piazza', o Strada 1’ Area, su cui hanno un pieno domi- 
nio , che non perdettero col procurare al Pubblico un comodo 
maggiore ; li dichiara parimenti fulva 1’ adequata indennizza- 
zionc ai Padroni di qualche lito a titolo onerofo , qualora 
per pubblico comodo , e , benefizio fi volelfe privarli della 
cofa acqui fiata, e renderla ad elfi gravofa , c di deteriore cou- 
dizione . 

ip Dovendo le Strade fpecialmente Urbane edere libere al pub- 
blico , non potranno all’ occafione di fabbriche , e di riparazio- 
ni delle Cafe , ed altri Edifizj ingombrarli fenza la previa 
licenza dei tifpettivi Giudici delle Strade, la quale porterà 
Tempre 1* efprelfa condizione di dovervi tener accefo in tempo 
di notte uno o più Lumi a fcaufo d' ogni inconveniente, ed 
in cafo di inuolfervanza vi si provederà ex Officio , ripetendone 
la Ipefa dal Proprietario contravventore , il quale larà inoltre 
multato in Scudi cinque per ogni contravvenzione da applicarli 
come l'opra all* Articolo ledo . 

so Ove i Tetti , e le Cafe minacciano rovina lungo le Strade 
Urbane, i rifpettivi Proprietaij, dovranno procedere alle con- 
venienti riparazioni , e fi dichiara , che in cafo di renitenza 
anche dopo gli avvisi , e le intimazioni dei Giudici fi faranno 
riparare ex Officio a fpefe di elfi Proprietarj . 

2 1 Dovrà continuarli anche la pratica di apporre un fognale alle 
Cafe, ed ai Tetti che minacciano rovina, o li Hanno riparan- 
do per avvertire i pedaggieri del pericolo a pubblica ficurez- 
za; similmente dove il pavimento dei Terrazzini, o Pogginoli 
sia di una ladra detta di Bealo , o fintile , la di cui lunghezza 
ordinaria ecceda le once io. , e lo Ipoito le onde dodici , e 
che il falba non entri nel muro almeno cinque oncie, e la 
gtuflezza sia minore di un’ oacia , e mezza , i Proprietarj do- 
vranno apporvi il foflegno delle Mefolc , ed i rifpettivi Uifizj 
delle Strade si faranno carico di preferivere quella cautela nelle 

Li- 


prop'ietarj fu a. 
detti in arbitrio d> r,- 
lilcure i loro diru- 
ti aijli delle 

Strade, Calva I* in- 
licnnizzizio.ic ai Pa- 
droni di qualche filo 
a tuulo onere Co. 


Licenze ncce flarie 
all Vccalìoric di Pah- 
br.che, e di ripara- 
zioni di Cali', t lot- 
to pena di Scudi 
cinque non tenen- 
dovi il Lume in 
tempo di notte . 


Tetti, e CaCe mi- 
nacciami rovna lun- 
go le S ralla Urbane 
ua t flore ripatate . 


Segnali ove fi Han- 
no riparando Case, 
e Trtn 9 e Me fole 
da eflere porte fot io 
ai Terracini , c 
P-tg^iuoli di certo 
(porto : Divieto di 
tener VaD di Fiori 
folle Fmritrc, e fui 
p.t£i;iui>li folto pe- 
na di Scudi «due . 


Digitized by Google 


Proibizione di sc- 
iupare lpa/i , r di 
cftr aderii fumi «iel- 
le Botteghe lenza la 
dovuta annuale li- 
ce» aa .<a dnmaedarfi 
nel mele di (ìenna ju, 
«oh che per le me 
14. fiano Inombrale 
K Strado fono la 
penale di Scudi 
cinque. 


K oliami di non 
afl'ere ammaliali , 
nè (cantati lullc 
Miade , ma tralpur- 
(ati ai làta dcilinati 
luti» la penale di 
quattro Scudi per 
u^ni carro e ci tino 
S.udo per 05*11 cì- 
vaj’i.o, e che i cìi- 
rtttieri debbano te- 
ucre le alle in i$iro 
j 1 carro folto pena 
di uno Scudo. 


&0 

Licenze , che rìlafceranuo per potere efegulre talf Opere , e 
che dovranno ricercarsi qualunque sia il piano della Cala , io 
cui si intende di farle efeguire . Al predetto oggetto, e perchè 
anche cosi esige la pubblica pulizia, non potranno altresì te- 
nersi Vasi di boti iopra le Fineftre , come pure fui Pogginoli , 
e tulli Terrazzini fono pena in calo d’ inobbedienza al pre- 
ferirlo rifpettivanicnte in quello Articolo della rifazione d' ogni 
contingibile danno , c fpefa , c di Scudi due per ogni contrav- 
venzione da applicarsi come sopra . 

sa Ferma {tante la maliima generale di non permettere l’ ingom- 
bramento delle Strade, qualora però per l'efercizio di alcune 
Arti utili al commercio, ed al privato comodo anche de’Vcn. 
ditori de’ commcllibili si richieda uno lpazio maggiore del re- 
cinto delle ril'pettivc Botteghe, dovranno i Profelfori di dette 
Arti, e Venditori come fopta prefeotare nel mele di Gennajo 
di ciafcun anno le loro Suppliche ai rifpettivi Giudici delle 
Strade, le quali verranno efamioate collegialmente dai rifpettivi 
Tribunali di Provvisione, o da quelli delle Strade nelle Città, 
in cui csiliono, e trovandole ammiflìbili , avuto però riguardo 
al libero pafTaggio delle carrozze , e dei carri, all’ anguilla 
delie Strade , ed alla circollanza di edere piti frequentate , fe- 
diranno le opportune Licenze, dando copia autentica delle Or- 
dinazioni al Giudice , perchè le farcia registrare nel tuo Uffizio . 
Per dette Licenze dovrà ritenersi il sistema attuale , proporzio- 
nando il pagamento al traffico, ed al comodo di chi le ottiene, 
purché elio pagamento non oltrepalli le lire fei all’anno, che 
dovrà farsi alla Cada dell’ Uffizio delle Strade, quando esilia , 
altrimenti alla Cada Provinciale . In effe Licenze dovrà prelcri- 
vetli la condizione, che per le ventiquattro ore le Strade deb- 
bano edere indispenfabilmente Inombrate , e che i trafareflòri 
incorreranno nella pena di Scudi cinque per ogni contravven- 
zione da applicarsi conte fopra . 

zj Non dovendo i rottami , c !a terra delle Fabbriche ammassarsi 
lullc Strade , il Giudice con pubblico Avvilo renderà noto il 
sito destinato ove farli trasportare , e riguardo alla Città di Mi- 
lano qualora tali materie dovessero trafportarsi sulle mura , in 
tal calo il Giudice dovrà preventivamente intendersi cogli Atn- 
miniliratori del Banco Sant’ Ambrogio , ed i Carrettieri faranno 
perciò da qui innanzi difubbllgati dal levare dal Banco fuddet- 
to le Licenze sino ad ora praticate , Dallo riabilito sito non 
farà lecito a chiunque di declinare , e perciò chi farà colto a 
fcaricar rottami tralportati col carro in luogo pubblico non 
dellinato a tale effetto, incorrerà la pena per ogni contravven- 
zione di Scudi quattro da dividersi per metà a benefizio di 
qualunque dei Fanti ne avrà fatto il lequtllco , e per 1’ altra 
metà alla Cella dell' Uffizio delle Strade , c le la contravven- 
zione farà denunziata da altra Perfora, la fuddetta penale si 
applicherà per un terzo al Denunziarne, per un terzo ai Fanti, 
c per l’altro terzo alla Cassa dell'Uffizio liesso, che al cafo 
dovrà fare la fpcla del traiporto , e lcarico del fuddetto rotta- 
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me al luogo rene fopra delti nato. All’oggetto po' di togliere 
per quanto è poflìbile il pcrniciofo abufo di fpanderc la terra 
per le Strade nell’atto del fuo trafpotto , faranno obbligati I 
Carrettieri di tener le affé in giro ai carri , con cui trafporta- 
no la terra , ed i rottami ; e ciò fotto la pena di uno Scudo 
per ogni contravvenzione da applicarli come fopra , Per chi poi 
con cavagoi, o io altra maniera portale rottami, od altre im- 
mondizie in iilrada, la pena farà di uno Scudo da dividerli come fopra. 

*4 A prefervaziooe della pulizia delle Strade Urbane reità piu 
fortemente proibito il gettarvi materie immonde , ed il farvi 
feorrere le acque ellratte dalle cilterne : Al fuddttto effetto 
1 ’ ammucchiamento , e trafporto del letame dalle Stalle , dovrà 
farli nelle prime ore del giorno, nè farà permeilo , nè tollera- 
to il tenerlo Culla pubblica Strada , fotto pena in cafo d' iuof- 
fcrvanza al preformo rifpettivamente io quello Articolo, di 
Scudi cinque per ogni contravvenzione da applicarli come all’ 
Articolo fello; carne fotto l’ ideila pena reità egualmente proi- 
bito di gettar acqua dalle Fineltre , c di lafciar aperte le fer- 
rate delle Cantine, e dei Ripolliglj del letame, quando non vi 
iia un fegnale , che ptefervi i Paffaggieri dal pericolo di 
cadervi . 

15 Le Licenze attribuite dal uuovo Piano ai rifpettivi Giudici ,e 
Tribunali delle Sttadc fpecialmente accennate diffopra agli Ar- 
ticoli 3. 6 . 1J, 19., e *», non dovranno accordarli, nè rila- 
sciarli fe non nel cafo di precifo conofciuto bi fogno , ritenuto 
che le Strade devono fecondo la loro attuale Situazione per 
quanto è poflìbile confcrvarfl al libero ufo del Pubblico. 

16 Nella fiducia, in cui ci conferma 1 ' efpetienza, dopo la pub- 
blicazione del nuovo Piano fatta ai rifpettivi Pubblici , ed alle 
Comunità con Lettere Circolari del Magiftrato Camerale , che i 
Tribunali, e i Giudici delle Srtade profeguiranno col maggior 
Zelo a dilìmpegnare le loro incumbenzc a feconda delle Ifttu- 
zioui direttrici comprefe nelle mentovate Circolati al contem- 
plato oggetto del buon governo delle pubbliche Strade, rinno- 
viamo gli Ordini alle Città , e Provincie per I’ cfatto coltante 
adempimento degli obblighi alle medesime incombenti , in ciò 
fpecialmente che riguarda il riattamento nei termini, e modi 
preflniti dal fnddetto nuovo Piano, di quelle Strade si Urbane, 
che Forenfi , l'adattamento , e manutenzione delle quali deve 
effere a carico delle rifpettive Caffè Provinciali , cosi pure dei 
Ponti, Argini, Muri, Travaccatori , ed altri fttnili Edifizj 
intercisami la confervazione di effa. Siccome anche la legalità 
delle deliberazioni all’ Alta di tali riattazioni da munirli imman- 
cabilmente del preferitto patto di manutenzione novennale , e 
dei fncceflivi Appalti delle manutenzioni medelime pure noven- 
nali a norma del citato nuovo Piano. Similmente rinnoviamo 
gli Ordini alle rispettive Comunità per la regolare comandata 
riattazione, e manutenzione come Sopra delle Strade comunali 
fecondo il difpolto nelle replicate Circolari , e così ancota dei 

Ponti, 
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Ponti , Argini, Muri, ed altri Edìfizj ad effe appartenenti, 
efclufe però le Scrade private , la di cui riattazione incombe 
ai Privati , ed efclulì pure i muri , che foftengono i fondi dei 
Particolari Poffeffori lungo le Strade pubbliche tanto provincia- 
li , quanto comunali ; ed altresì gli Edifizj fatti dai Privati per 
proprio comodo , giacche eflà foli devono loffrire il pefo di 
mantenerli , ed incarichiamo i rifpettivi Deputati dell’ Eflinio , 
così pure i Regj Cancellieri, di effete attenti, ed invigilare, 
perchè gli Appaltatoti tanto degli adattamenti , che delle ma- 
nutenzioni delle Strade Comunali facciano il loro dovere , rite- 
nendo elfi per rel'ponfali , quando per loro negligenza , o con- 
nivenza i mentovati Appaltatori non adempiffero all’ obbligo af- 
funto nei rifpettivi loro contratti , e tutto ciò rifpetrivamente 
in calò di conofeiuta negligenza , e contravvenzione , fotro 
pena del rifarcimento d’ ogni fpefa , e danno , feinpre al pro- 
vido oggetto, che le Strade claffificatc diffopra all’ Articolo a. 
vengano ridotte , e si confervino in buon dato a pubblico be- 
nefizio , in conformità delle Sovrane Determinazioni già pub- 
blicare col nuovo Regolamento Stradale , alla comandata offer- 
vanza del quale , rimoffo .ogni ottacolo, è particolarmente ri- 
volta la Nofìra attenzione . 

17 Per ovviare poi ai frequenti Inconvenienti , che fucccdono 
all’ occafione , che fi efeguifeono degli adattamenti di vecchie 
Fabbriche , ordiniamo, che chiunque fia per intraprendere ripa- 
razioni , o alzate di vecchie Cafe canto in quclta città , che 
nelle altre dello Staro , debba prima prevenirne 1’ Uffizio delle 
Strade, affinchè il Giudice lènza vernna fpefa per i Proprietarj 
poffa acceitarfi della (mutezza, e foiidità di fienili Opere, onde 
permetterne l’ efecuzione ; e quanto alla Città di Milano in- 
giungiamo 1' obbligo ai Proprietarj, che vorranno intraprender 
la Fabbrica delle loro Cale , con 1’ adattamento delle facciate 
deile medefime , di dovere preventivamente prelentare i Difcgnt 
al Regio Giudice delle Strade , il quale fentito il Profeffore 
d’ Architettura della Regia Imperiale Accademia ne concerterà 
cogli fteflì Proprietarj , e compoflibilmenie colle circoflanze , e 
colle idee de’ medefimi 1’ efecuzione nel modo più confacente 
ad un regolare ornato della fleffa Città . 

x8 Per ultimo fìccome il maggior bene , che col nuovo Rcgola- 
lameuto deve derivare alle pubbliche Strade confitte per ifpecial 
modo nella confervazione della autorità di chi è flato dal So- 
vrano dettinato a vegliarvi, così vcrtanno puntualmente efeguiti 
tanto gli Ordini del Regio Ducale Magillrato Camerale per l'a- 
dattamenio, e buon governo delle Strade Comunali, la fpefa delle 
quali retta a carico delle Comunità pupille alla di lui immediata 
cura affidate, quanto le preferizioni, ed i precetti dei rifpettivi 
Giudici delle Strade, fognatamele diretti a far demolire qualche 
Opera irragionevolmente fatta fui Fondo Pubblico , cd a rimo- 
veìe ogni forte di nocivo impedimento dalle Strade , o a farvi 
quelle riparazioni, clic rrafeurate le danneggiano, od a «farcire i 
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danni da (al: trafcuratem cagionati ; e dovranno gli intimati 
ubbidire a tali Precetti, ri motti ogni cavillofa eccezione, fotto 
pena di fpreazati Prestiti , ed Ordini come sopra ; e folo in 
Caio dì gravame avranno libero il ricotto al Reale Governo, 
onde elio Supporto gravame venga riconosciuto . Allo tlctTo Sa- 
lutare fine di preservare illeSa come Sopra la competente Giuri- 
sdizione retta onninamente proibito a qualunque Giudice Regio, 
e molto piti Feudale l' immischiarti in qualunque modo nelle 
materie riguardanti le Strade Sotto pena della nullità degli Atti, 
e di turbata Giurisdizione , ed altra maggiore Secondo le circo- 
stanze, e qualità della contravvenzione, di cui (ì farà loro 
Special carico nel Sindacato. Comandiamo inoltre che rutto ciò, 
che li ritroverà innovato contro il buon ordine , e pulizia 
delle Scradc, quantunque non cSpretTo nel pceSente Editto, 
s’intenderà proibito, e rifpettivamente il Magitlraco Camerale 
nelle Strade Comnnali , ed i Giudici delle Strade nelle Provin- 
ciali retiano autorizzati a far levare qualunque novità, o in- 
conveniente, che s' introducete. 

E perchè quelle Notlre Ordinazioni per il loro plenario adempi- 
mento prevengano alia universale notizia di tutti , nè vi fu 
chi polla allegarne ignoranza, ingiungiamo ai Podcftà, e Giu- 
sdicenti , ed altri Ufhziali, ai quali ti appartiene di far pubbli- 
care, ed affigere il prefente Editto nei Luoghi foliti delle Cic- 
tà. Borghi, e Terre di quello Stato, e di collocarlo ne' Re- 
giflrl dei loro Uffizj; ed ai Regj Cancellieri Delegati di pub- 
blicarlo altresì nei primi Convocati generali di ciafcuna Comu- 
nità , e di riporlo, e cutlodirlo negli Atti dei loro Archivj; e 
incarichiamo il Senato, e gli altri Giufdicenti, il Magitlraco 
Camerale, la Regia Camera de’ Conti, ed i Ciudiei delle Stra- 
de a procurarne in quella parte , che a ciafcuno di e(C rispet- 
tivamente appartiene la più precifa , e puntuale esecuzione . 

Milano tg. Aprile 1784, 

FERDINANDO. 

V. Wilzek. V. Corradus Oliverà. 

Maggi.. 
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CAPITOLI GENERALI 

(he dovrà indlfiintamente afferrare ogni ImjrtJàro , che fi affamerà 
1‘ obbligo di adattart , t rinnovare, t fucceffiramtnte mantenere 
qualunque Provinciale Strada del Ducato di Milano, 


1 



’ Imprefaro, a eoi verta deliberato l’a» 
darraroento , e la fucceffiva manntenzio* 
ne di qualche Strada Provinciale, do* 
Vrà in primo luogo levare tutto il 
fango, capponare il fondo cattivo, c 
abadilare, o tradurre fuori di Strada 
tutte le materie. 


t Dovrà fare a Tuo carico II dovuti affiggi ne’ fui , che crederà 
più opportuni all' effetto di ritrovare la ghiaja, viva, e di 
buona qualità , e quella ritrovata , leverà tutta la terra sba- 
dilandola indietro, perchè polla eflraerli uetta , e lenza mi* 
Aura di terra ; e quando fatti gli affiggi non A trovaffe la 
ghi.ja viva, e di buona qualità, dovrà rimettere le materie 
cavare riduceodo il terreno nello Aato primiero , focac tu ben- 
do però al pagamento de’ danni, che avrà cagionato , qualora 
folTe feguito 1’ afftggio in un terreno feminato , 

] Tutta la ghiaja, che dovrà fervire per l'adattamento delle Stra- 
de prima di condurla falle mede fi ine dovrà effere riconofciu- 
u o dall’Ingegnere d' Officio, o da quella Perfona , che farà 
, deAinata dal Giudice delle Strade, e qualora l’itnprefaro con* 
duceffe , o diAeadeffe ghiaja prima delta ricognizione, incor- 
rerà nella penale di feudi venticinque, oltrcdicchè avrà i’ob- 
bligo di rifare il già fatto nel calo che foffe creduto oppor- 
tuno, dovendoli nella Aeffr occaftone rlcooofcere, fe fa Aato 
levaro tutto il fango , capponato il terreno cattivo , ed oriz- 
zontata la Strada , come abbafTo, avanti ohe venga diAeft la 
ghiaja . 

4 Li terreni , che fi taglieranno , ed Occuperanno per 1’ allarga- 

mento , e formazione della Strada , per li nuovi folli, e ca- 
vi, per lo fpurgo, allargamento, ed adattamento de' vecchj , 
per riporre le materie provenienti dagli cagl] , allargamenti , 
e fcavamenti , e da levarli dalla Strada per avere le cecefTarie 
materie delle terrapianatnre , ed otturamenti , per collocare 
la ghiaja , la fabbia , e li falli lateralmente alla Scrada fuori 
della linea de' paracarri , e Analmente per tutte le operazioni 
ncceflàrie farli per la Scrada , dovranno effere pagati dall’Im- 
prefaro . 

5 Lo AefTo deve Intenderli rifpetto a quei terreni, nei quali fi 

apriranno le cave per eArarre la ghiaja , e fi occuperanno 
» eolia 


i 
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colla terra dello ferramento tanto per 1’ adattamento , quanto 
durante il tempo della manutenzione . 

6 A carieo pare dell’ Imprelaro farà il pagamento de' danni tanto 

alti Proprìetarj de' fondi , quanto alti rifpetrivi Fittabili , 
Malfari, e Pigionanti prr la privazione del frutto di quella 
parte di tetreno da tagliarti , ed occuparli come fopra, e per 
farvi li carreggi per il tra!', "orto della ghiaja, o altro, come 
pure per I* cittì pa/ ione di grifi , e fiepi di gelfi , e di qua- 
lunque genere di piante da flutto da levarli, ed anche farà 
a carico dei tnédtfitiio il contpcnfare li danni come fopra , t 
che potranno cagionarli coll' aprimento de' nuovi cavi, ed 
adattamento, n a'Iargamento dr’vecchj, coltruzione di edifizj, 
o per qualunque altra operazione , per cui venga impedito, 
o ritardato il cotfo delle acque, e l' adacquamento dc'tctreui, o 
refi inopcrcfì gli edifizj, mulini, o altro morti dille acque fteffe. 

7 Qualora I' l.nprefaro non poterti convenire o colli Padroni de’ 

fondi per il pagamento de' terreni, e danni, o colli Fitta- 
bili , Malfari , e Pigionanti per li danni de’ frutti , faranno 
ceni terreni, c danni fiimati dall’Ingegnere d’ Olfizio , alla 
di cui perizia dovrà l' Imprelaro fotroporfi fenza la menoma 
oppormene , e farne l' effettivo pagamento. 

8 Preventivamente alla formazione de’ raglj , allargamenti, cavi, 

e felli come fopra , farà tenuto l’ Imprelaro fare efatra mifu- 
ra de' terreni da tagliarli , ed occuparti coll' intervento , e di 
confenlo de* rffpettivi Ptoprietatj , o di chi verrà da loro 
deputato , in gaffa però , che la tnifura fia corrifpondente a 
quanto farà preferitto ne’ Capitoli Particolari rilafciando a 
Prcprierarj in ifcritto la precifa tuffata riluttante , che fervi- 
la di giultificazione del loro credito, e ne dovrà fare una 
nota da coniegnarfi al Regio Giudice entro orto giorni , in- 
dicando il nome , e cognome del Proprietario , colla rifpct- 
riva quantità del terreno occupato, affinché il Regio Giudice 
porta confronta ria con li confertì dei pagamenti, che gli Ap- 
paltatoti dovranno prefenrare avanti di rifeuotere l'ultima 
rata , come li dirà più abbaffo ; e non efeguendo quanto fo- 
pra , farà obbligato pagare fenza la minima oppofizione ai 
Proptierarj quella porzione di tetreno , che gli fterti aflcri* 
ranno effrre Itaca ragliata, ed occupata. 

p Tutte le piante, viri, fiepi, ed ogni altra cofa , che fia da 
levarli per )' adattamento della Strada , allargamenti , ca- 
ve di ghiaja , folli , cavi ec. , li dovranno dall’ Imprefaro 
far cftirpare , o tagliarli, o levare fuori d'opera fecondo 
le occorenze a proptie fpefe , quando non defidcraffero farlo 
li Padroni , e fi dovranno confegnare a loro rifpcttivt 
Proprietà!) , a quali farà tenuto dare preventivo av- 
vlfo prima di effirparie, tagliarle , o levarle, acciò polla- 
no riceverle , e ritirarle : Non prevenendo 1’ Imprefaro co- 
me fopra li Proprìetarj , farà elfo cenuro pagare , e cotn- 
penfarc a’ medefimi qualunque dauuo , e pregiudizio , che 
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effi aderiranno eder loro derivato dalla difperfione di quanto 
farà dato ellirpato, e levato fuori di opera di loro ragione. 

io Nell’ aprire le cave per 1’ eiirazione della gliiaja lateralmente 
alla Strada , dovrà I' Imprefaro operare in modo, che non 
vi redi motivo di pericolo , tenendo dette cave all’ indentro 
delle ftepi de’ terreni ; ed al cafo che gli Venifle permeilo 
di levare la ghiaja in vicinanza della Strada, farà tenuto do- 
po eliratta la ghiaja fare le opportune terrapienature ben 
battute , otturando tutti gli fcavamenti lino all’ orizzonte 
della Strada , ed in maniera , che quella polTa elfcre fempre 
libera , e licura in tutta la fua larghezza da ciglio a ciglio , 
e da riva a riva, ed in linea delle paralelle fieri, e rive , 
qual larghezza non potrà in alcun modo con dette cave di- 
minuirli, abbenchè fi trovale filo ampio oltre li paracarri 
fino al ciglio de' folli , e fino alle rive ; e per togliere mag- 
giormente la caufa del pericolo , quando dall’ Ingegnere 
d’ Officio fia giudicato neccdàrio , dovrà 1’ Imprefaro far 
piantate , e mantenere que’ paracarri , che verranno fidati in 
atto della collaudaz’one dell’ opera , e dovrà pure l’ Imprefaro 
rialzare fino all’ orizzonte della Strada tutti que’ liti delia 
(leda, ne' quali fi formeranno li padì alle nominate cave. 

,11 Nel cafo che venendo edratta ghiaja colli badiloni fodero o 
direttamente, o indirettamente danneggiati li cavi, o roggie, 
o fi tilafciadcro tanto nell' atto dell’ eiirazione della ghiaja , 
quanto dopo le fponde de’ medesimi , farà obbligato 1’ Ap- 
paltatore alla coropenfa d’ ogni danno , ed a rimettere le 
fpondt rilafciatefi anche con le opportune Palafitte per aflì- 
curarle fecondo il bifogno , cd a dettame del Giudice delle 
Strade, o dell’ Ingegnere Delegato, e lo siedo s’intenderà 
anche quando per quello feavamemo fi rilasciadero le rive 
de’ terreni . 

li* Li paracarri, che verrà ordinato ne’ Capitoli particolari do- 
verli porre a ciafcuna Strada , dovranno edere immancabil- 
mente della lunghezza , groflezza , e figura , che verrà di 
volta in volta preferitta , e dovranno fempre edere vifitati 
dal Sig. Giudice , o dall' Ingegnere prima della pofizioue in 
opera . 

Quelli poi dovranno collocarli fempre in linea retta , 
per quanto farà polfibile, e dove fiano ordinate ad ambedue 
le patti , dovranno porli fempre efattameute 1’ uno di contro 
all’ altro ; e non efeguendofi quetìe operazioni a dovere, farà 
obbligato 1’ Appaltatore a ripiantarli , fino a che fiano veri- 
ficate le di fopta indicate preferizioni . 

Le bucche per piantare li paraccari mai dovranno la- 
feiarfi aperte di notte; ma dovranno farli di volta io volta ,, 
che faianno per porli in opera . 

ì J Li taglj • allargamenti , formazione de’ folli colatori , e cavi , 
fnoi raddrizzi, ed efpurgazioni, otturamento de’ vecchj , e 
terrapienature dorranno edere fatti nelle Umazioni , linee , 
e * di- 
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diritture, e da quella parte, che Tarando prefcritte , ed indi- 
cate non tanto in tempo della confegna , quanto in tempo 
del lavoterio , e fi dovranno regolate le operazioni fuddctrc 
in guifa , che la Strada polla edere da ciglio a ciglio , da 
paracarro, a paracarro, da riva a ciglio, da tiva a riva , 
e da muro a riva della larghezza , che farà preferitta , a 
Umazione per Umazione , e che dal fine della larghezza del 
riaizo al ciglio de’ folli vi riminga lodo terreno oltre la 
larghezza del rialzo, e de' rizzi nelle mi fu re , che verranno 
didimamente marcate nell! Capitoli Particolari, con avverten- 
za , che dovrà Tempre tenerfi , per quanto fi potrà , una 
linea rena, c che nelle larghezze non dovranno computarli 
li feni naturali , che formano li muri , le rive, c li terreni, 
e li cavi, c folli dalla parte oppolta al taglio , dovendo la 
Strada in limili Umazioni retiate più larga a maggior comodo 
pubblico , togliendo le difettofe piegature , clic io tal modo 
verrebbero a formarli . 

14 In quelle Umazioni, nelle quali la Strada naturalmente farà di 

maggiore larghezza della preferitta, dovià quella ritenerli a 
maggior comodo , e li apriranno e formeranno li folli cola- 
tori , le cunette , e eontrofearpe al piede delle rive . 

15 Ne’ liti poi, ove la Strada trovali della voluta larghezza, ma 

con qualche piccolo angolo eftendente di terreno, che formi 
difettofa piegatura , dovranno levarli li detti angoli , taglian- 
do a tutta lcarpa , cd occupando quella porzione di fondo, 
che abbifognerà , ancorché ciò non folle efpreflb ne’ Capitoli 
Particolari . 

1 6 Nelli rifvolti, e piegature dovrà tenerfi la Strada di maggiore 

larghezza, fecondo verrà indicato, c preferirlo o in atto 
della Confegna, o in tempo del lavorerio , tagliando, cd 
occupando le dovute porzioni di fondo, dilatando li rizzi , e 
rialzi giuda il bisogno. 

17 Perchè la Strada riufeir polla della larghezza, che fi prefcri- 

vcrà ne’ Capitoli Particolari tanto da ciglio a ciglio, quanto 
da paracarro, » paracarro, da riva a ciglio, da riva a pa- 
racarro, da muro a riva, e da riva a riva, fecondo le cir- 
cnilanzc particolari , e di maggior larghezza ne’ rifvolti , e 
piegature, e per la formazione de’ folli colatori anche oltre 
le file de' getti, qualora cosi venga preferitta nell! detti 
Capitoli Particolari , dovranno farli tutti quei allargamenti , 
che faranno ncccflàrj, mediante il taglio delie dovute por- 
zioni di terreno , otturamento de* cavi, e folli , aprimento 
de’ nuovi cavi , c colatori ne’ paralclli fondi , e rialzamento 
de’ liti baffi colle dovute terrapienature , il tutto a tenore 
del bifogno, occupando le nccefiàrie porzioni di terreno; di 
modo che ancorché ne’ Capitoli Particolari non vcnilfe pre- 
feritta la larghezza, ed altezza del taglio, o per equivoco 
venifie .preferitta minore, quando Ila fpiegata la larghezza, a 
«et dovrà ridurli la Strada, s’intenderà in quella fplà-gazione 
comprefa a carico dell’Appalto qualunque operazione, ed 
occupazione fia neceflàm per quello (fletto . 18 
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18 Alle Palafitte, che verranno fatte da’ Particolari lungo le Stra- 

de o in tempo dell' adattamento , o in tempo della manuten- 
zione, dovranno farli Tempre, ed ogni volta dall’Appaltatore 
le opportune empiture con materia ben battuta in modo di 
rendere folida , ed orizzontale la Strada , o riva anche in 
quella parte . 

19 Li taglj, allargamenti, e le terraplenatute dovranno farli a 

tutta lcarpa , quale li riterrà di larghezza eguale all' altezza 
del rifpettivo taglio, allargamento, e terrapienatura, e li 
nuovi cavi , e folli da aprirli dovranno pure effere formati 
con fponde a tutta fcarpa , e con regolare declive per il 
corfo delle asque , ed alle rive tutte dovrà lafclarli, e darli 
la fcarpa proporzionata alla loro altezza , giuda il dilTopra 
efpreflo, e qualora per l’allargamento, e raddrizzo doveffe 
levarli in parte il piede delle vecchie rive, dovranno farli 
li taglj delle fupetiori fiepi , e terreni , perchè potTa elTervi 
1’ indicata regolare fcarpa. 

Le dette fcarpe da darli alle rive , folli , taglj, allarga- 
menti , terrapicnatute ec. , dovranno elfete aifatto eguali 
all’ altezza , colicchc fe I' altezza farà di un braccio, di due, 
di tre ec. , di uno, di due, di tte ec. pure dovrà efiere 
proporzionatamente la fcarpa . 

xo Gli otturamenti, e terrapienature li dovranno eleguire con 
materie ben battute con trucchi per la di loro sufliftenza, 
e ciò a firato per tirato, e non dopo tutto 1' otturamento, 
acciò pofià riufeire pili lodevole 1' affettamento . 

zi Al lungo de’ cavi , folli , e de’ terreni di baffo orizzonte do- 
vranno farli le neceffarie fulfifienti teppate per fteutezza del 
ciglio della Strada in tutti li fui blfogncvoli . 

xx Alli muri, e careggiati fronteggiami la Strada, ove devonli 
efeguire gli abbaiamenti , c levare le terre ammucchiate , li 
faranno le neceffarie fottomurazioni , rihoccature, e fiabiliture 
con buona calcina , e viva fabbia per ficurezza de’ muri me- 
detimi . 

*3 Le materie provenienti da' taglj dovranno sbadilarli , e difien- 
derfi fopta li terreni regolarmente, o ttafportarli altrove, e 
non potranno io verun conto lafciatfi fui ciglio delle rive , 
in modo che facciano pelo alle medefime ; e qualora conve- 
niffe all’ Appaltatore ammucchiarle fui fuperiore terreno , 
dovrà lafciate nna difcrcta banchina tea 1’ ammucchiamento, 
ed il ciglio delle rive in modo , che la terra non polli ca- 
dere dalle medefime , o ne’ fofft , o fulla pubblica Strada . 

14 Tutta la ghiaja per li rialzi dovrà effere viva, e di buona 
qualità , e dovrà effere altresì perfettamente paffata per la 
gradizza , quando ciò venga preferittq ne’Capitoli particolari; 
in qualunque evento pelò dovranno Tempre effe te cfclulì 
dalla fuperficie lì falli grofli , e borianti: Per regolare poi 
la detta ghiaja , e levare gli grolfi fallì , dovrà l’ ImprefarO 
nfare non tanto fubito dopo 1’ adattamento , quanto durante 
la manutenzione, degli opportuni adattati raffreni di ferro, 

« 3 fa- 
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facendo ammucchiare , e trafporrare io difparte ti nominati 
falli più groflì , da’ quali dovrà edere fempre fgotnbra la 
Strada ; e nel trafportare la ghiaja Culla Strada per deriderli , 
mai dovranno lasciarli de' piccoli mucchj Culla ftefla , ma 
quedi dendersi di volta io volta , che li fcaricheranno le 
carrette ec. 

*5 Preventivamente alla rialzi di ghiaja dovranno farli gli abbaf- 
fameuti de* dodi ( le uon verrà altrimenti preferitto ) e 
lpianarli con ghiaja regolatamente didefa le Coppe , e badine 
a fallo per orizzontare la Strada , e la materia , che dovrà 
impiegate in quelli fpianamenii non farà computata nelle al- 
tezze della ghiaja preterirla per gli rialzi . 

1 fi Le altezze, che fi prefcriveraiino per li rialzi della Strada 
dovranno intenderfi tempre per altezze ragguagliate, mentre 
in alcuni liti faranno maggiori , cd in altri minori , non mi- 
nori però del quantitativo do 'qua dritti perfetti rifultaoti dalle 
mifure, che verranno indicate ne’ Capitoli particolari; e nel- 
1’ addattamemo della Strada fi dovrà avere per madìma , che 
il rialzo riclca al polii bile orizzontale , e che fimo fecondati 
gli Sitraverfanti Ponti, e Tombini, riducendoli piani per 
quanto fata podìbiìe, e che il declive tanto ad ambe le 
parti ove la Strada è colma a due pioventi , quanto da una 
fola patte dove trovali una fola pendenza debba edere eguale, 
regolare, e continuatilo non meno per il colo delle piovane 
acque, quanto per la ficurczza, e comodo de’ PalTaggieri . 
z7 Dove vi Ciano empiture , tcrrapienature, o nuovi tratti dì 
Strada da formarli , non fi potrà mai porre la ghiaja , lino a che 
non fia : (iodato il terreno, e le ptelcritte altezze deili rialzi di 
ghiaja dovranno ritenerli, calcolarli , e confrontarli colle prefe 
livellazioni , o verificarli in quel qualunque altro mezzo, che 
piacetà al Giudice, o all’ Ingegnere di praticare dopo fatti gli 
adettamenti , ed adodata la Strada; e qualora voledero li detti 
Giudice , o Ingegnere Delegato verificare le dette altezze della 
ghiaja , o la qualità della mrdelima con fare de taglj Culla 
Strada , n altrimenti , farà obbligato 1* Appaltatore fommini- 
Itrare gratis tutti gli uomiui , e ftromcnti nccedarj . 
z8 Ove la Strada fi adatterà in due pioventi, il fuo colmo dovrà 
edere più orrizzontale , che farà podìbiìe , e le laterali pen- 
denze non eccederanno rutto al più, che un’oncia per brac- 
cio della larghezza del rialzo , cd ove la Strada lì adatterà in 
una fola pendenza, quella pure non dovrà edere maggiore di 
tre quarti d’oncia circa per braccio, ritenuta pure la larghez- 
za del rialzo, e con tale madìma fi diilenderà la viva ghiaja 
nelle mifure , e fituazioni , che verranno indicate, e fi for- 
meranno li tizzi, eccettuati li cali, dove per le particolari 
circoftanzevenide di veramente preferitto ne’ Capitoli particolari. 
1 9 Quando la Strada dovrà formarli ad un fol piovente , fa- 
rà renato 1’ Imprefaro dare alla tredefima la pendenza ora 
alla delira , ed ora alla linidra , fecondo gli verrà preferit- 
to 
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to o nell! Capitoli particolari , o in atto delia Confegna o 

anche in tempo del lavorerio . 

)o Tutti li rizzi dovranno edere fatti con profini al lungo , Tera- 
pie però piani, e mai al traverfo, e con vivi falE, cacciati 
di punta dell' ordinaria grofTczza con guide di fallì pili alti , 
e pili groffì al lungo in didanza ripartita d" oncie ij. , e 
con altre guide attraverfo ogni Braccia o 6. , fecondo 
verrà preferitto nell' atto della Confegna, o del lavorerio bea 
truccati per la fua diffidenza , e dopo ben coperti di viva 
labbia , regolando le cene , cunette , controfcatpe , ed attra- 
vetfant! cune in guifa tale, che mediante un propoizionato 
declive pollino facilmente feorrere le acque piovane , ed il 
preventivo rialzo fotto tutti li detti tizzi dovrà cITer di vi- 
va ghiaja . 

]i Nella formazione de’ rizzi frammezzo a' careggiati li dovrà 
dare alla cunetta una regolare difereta pendenza , e dovranno 
fecondati tanto gl’ irgreffi alle fronteggiami Cafe , e Botte- 
ghe , quanto li riali conducenti in illrada le acque piovale 
de' paralelli cafeggiati , e dovranno prevenirli le livellazioni 
per la neceflaria regolare pendenza a comodo ne’ PafTaggeti, 
e per lo fcarico delle acque piovane . 

Jt Per tutte le Strade, ed accedi, che metteranno fulla Strada 
da adattarli li faranno li necelTarj accompagnamenti con (1 ra- 
dunamenti , fpianamenti , abbaiamenti , e rialzo di ghiaja 
giuda il bifogno, formando anche le dovute porzioni di riz- 
zo , e per la continuazione de’ fodi colatori , ed efito delle 
acque al fito degli enunciati accedi, e Strade dalla parte 
della pendenza della Strada da adattarli , d faranno le cunet- 
te , o controfcarpe di fado a rizzo nelle dovute larghezze , 
e lunghezze, perchè comodo, e deuro ridica il pado, rego- 
lando fempre, e protraendo gli accompagoamenti io modo, 
che non Tedino ridagnatc le acque in veruna delle Sttade , 
che mettono capo in quella da adattard, e fempre nel modo, 
«he verrà preferitto o ne* Capitoli Particolari, o in atto del- 
la Confegna , ed efecuzione delle opere ; e dove la Strada 
da frammezzo a' cafeggiati , per tutti gl' ingrefli a’ mededmi 
d dovranno fare li dovuti accompagnamenti tanto con rialzo 
di ghiaja quanto con rizzo , fecondo farà la formazione della 
Strada , e lo dato de’ rifpettlvi ingrefli , o anche fecondo 
verrà preferitto o in atto della Confegna, o in tempo dell’ 
efecuzione dell' opera , e quando la rinnovazione della Stra- 
da portalTe la necellità di qualche alterazione di livello , do- 
vranno a fpefe dell’ Appaltatore adattard , e ritnetterd le fo- 
glie, e ferramenti delle porte ec. nelle pili deure forme, e 
mediami tutte le operazioni , che a tenore delle circodanze 
d crederanno neceffarie , ed anche accompagnard l’ interno 
delle mededme in modo che li Proprietarj non abbiano a 
tifentirne pregiudizio. 

33 Li rizzi in afeefa e difeefa dovranno fard pili comodi , che 
c 4 farà 
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Sarà poffibile , mediante l’ opportuno abbaiamento, o rialza- 
mento non folo a norma di quanto verrà prescritto ne’ Ca- 
pitoli Particolari , ma anche con quelle variazioni , che po- 
tettero venire ordinate nell'atto della conSegna, o nell' ese- 
cuzione dell' opera . 

34 Alle controScatpe , o cunette di rizzo qualora debbano Softi- 
tuirli ai fotti colatori , dovrà dar fi la pendenza non minore 
di oncie 3. per braccio quanto Sìa dal ciglio al mezzo della 
cunetta, e fine delta controScarpa , ed un proporzionato de- 
clive per il pronto , e libero efìto delle acque . 

3J Nella coftruzione , adattamento, e riparazioni de' ponti, tonw 
bini, e muri, tt dovranno uSare materiali di ottima qualità, 
vivi ben lavorati , buona calcina , e viva Sabbia, il tutto da 
vifitartt dall’ Ingegnere delegato , o dalla PerSona deftinata 
dal Giudice delle Strade prima della posizione in opera , e fi 
dovrà ben unire , e collegare il nuovo col vecchio , e fi 
dovranno fare tutte le eScavazioni, armature, ponti morti, 
chiuSe, pontcllature, ed ogn’ altro inserviente alla coftruzio- 
ne , e riparazione de’ nominati edificj, e muri . 

16 Nelli vecchj rizzi , che veniffero dichiarati pe’Capitoll parti- 
colari Servibili, s’intenderà doverli Sempre riSare tutte quel- 
le porzioni., che Saranno necettarie, unendo, e collegando 
in buona forma il nuovo col vecchio . 

37 Nelle rimanenti larghezze della Strada al dippiit di quelle, che 

faranno prescritte de’ rizzi , e rialzi, fi dovranno fare li do- 
vuti regolamenti , accompagnamenti, e rialzi con proporzio- 
nato declive fino al ciglio de' fotti colatori, o cunette, e 
controfearpe, regolando anche il ciglio oppofto fino alle pa- 
ratene fiepi , e rive , ed alli fronteggiami Caseggiati, e muri 
di cinta tanto per ficurezza della Spenda de’ fotti, dove eli- 
fiotto , quanto per quello de’ rialzi , c rizzi della Strada dove 
da una parte non efittettc il fotto , o cunetta , c per lo 
Scarico delle acque piovane al fuo dettino, e fe in qualche 
Situazione la Strada non avette fotto colatore , o cunetta , 
dovrà regolarli il piede di quella riva, ove avrà la penden- 
za , abballando , ed adattando in modo , ebe le acque polla- 
no avere un libero clìto . 

38 Gli fcannoui da farli per il colo della Strada dove fi credette 

di risparmiare li Sotti per ettcrvi terreni di batto orizzonte, 
dovranno ettere con regolare pendenza larghi all’ imboccatura 
Br. 3. , e Br, 1. onc. 6. alla sboccatura , e tenerli Sempre 
Spurgati , e liberi da ogni impedimento . 

39 Durame l'eSecuzione delle opere non Sarà lecito all’ Impre- 

faro d’ impedire il libero patto a’ Viandanti , 1’ carri , ed 
alle carrozze, ma dovrà iaSciare Sempre libera, e Scura 
una Sufficiente larghezza di Strada, e qualorl la circoltan- 
Za porratte di dover tenere occupata la Strada , che ve- 
nitte adattata , uè ve ne Sofie altra egualmente comoda , 
t vicina a dettame del Giudice , e dell’ Ingegnere dovrà 

apri- 


Digitized by Google 


aprite , e formare lì neccITarj tratti d’interinale Strada a co* 
modo pubblico . 

40 Le opere, che ti allumeranno dall’ Imprefaro , data che farà la 

Confegna dall'Ingegnere delegato, dovranno (ubico incomin- 
ciarli, ed edere irreiri(Tibilrre»te perfezionate entro quel ter- 
mine , che verrà fidato nell! Capitoli particolari di ciafcnna 
istrada , e non venendo perfezionate nel tempo prefinito, farà 
in arbitrio del Giudice delle Strade il farle ultimare fcnza 
altro avvifo, e prevenzione a tutte fpefe dell’ Appaltatore, 
e di lui Sicurtà. 

41 Per 1 ’ efecuzionc dell’adattamento, e manutenzione della Stra- 

da li dovranoo dall’ Imprefaro fcegliere Perdane abili, ed in- 
telligenti , quali dovranno tenere predo di fe la Confegna 
colli Capitoli , acciò non pollano allegare ignoranza delle 
eofe da efegnirfi, e qualora in tempo deU'efecuzione, o della 
manutenzione li conofeede , che le perdane desinate non 
iìano della voluta qualità, dovrà l’ Imprefaro follltuirne altre, 
fecondo li verrà ordinato dal Giudice . 

4t Fatta , che li* la confegna non farà lecito di fare alcnna 
variaziore notabile nelle opere da efeguirfi fecondo i Ca- 
pitoli Superiormente approvati, 1 quali non farà lecito a 
chicchefia di alterare fenza il Superiore adenfo del Reale 
Governo; ed occorrendo qualche variazione, o accrefcimen- 
to di operazione , che veuide come fopra approvato dovrà 
1 * Imprefaro efeguire rutto quanto gli verrà ordinato dal 
Gindice delle Strade, o per mrzzo dell’Ingegnere d’Officio, 
e Terminata 1 ' opera fi farà dall’ Ingegnere il dovuto con- 
fronto, e per le opere maggiori confeguirà 1 ’ Imprefaro fen- 
za la minima oppolizione quel compeufo, che farà dichiarato 
dall' Ingegnere d’ Offizio . 

4) Finalmente farà obbligato I* Appaltatore a mettere in opera le 
lapidi miliarie , ed i termini indicanti li rifpettivi Territori 
delle Comunità fronteggiami la Strada al medefitno deliberata 
ne’ luoghi, che gli verranno deltinati , Le fuddette lapidi 
però, e termini gli faranno confegnati in quella Città dall’ 
Eecellentifiima Congregazione di Patrimonio, coficchè rimarrà 
a di lui carico la fola condor» fui luogo , la mil'ura della 
Strada, onde siano polle nelle debite dillanze , e Umazioni, 
il collocamento delle medefime nel modo che gli verrà pre- 
fcritto dal Giudice , o dall* Ingegnere delegato, e la fuccef- 
fiva di loro manutenzione . 

44 La fiamma, in cui farà deliberata qualunque Imprefa di Stra- 

de , farà paga» dalla CalTa Provinciale in tre rate , cioè 1 * 
prima all'acro dell' Inllrurrenro , la feconda alia metà dell’o- 
pera , e la terza dopocchè I’ Imprefaro avrà dati’ Ingegnere 
d' Offizio riportata la Collaodazione . 

45 Non li corrifponderà però all’ Imprefaro la terza rara della 

fontina convenuta all’ alla per I’ adattamento della Strada, 
febbenc terminata , e collaudata 1’ opera , fe pteventiva- 
e 5 mente 


mente lo fteflo Iraprcl'aro non avrà concludentemente fitto 
codiare al Giudice, od all' Uffizio delle Strade d’avere in- 
tieramente pagato tutti li terreni , e danni tanto a’ Proprie- 
tarj de’ fondi , quanto alli Fittabili , Malfari , e Pigionanti. 

46 L' Appaltatore non avrà ipefa alcuna per la confegna, ricon- 

Teglia, e collaadazione delle opere da eflb «fiume , liccome 
per la deliberazione dell’ Appalto, ed ogn’ altra cola dipen- 
dente dal medelìmo, e folamente farà a di lui carico la ipefa 
dell' Intirumemo , e di due copie autentiche da darli una 
all’ EceellentilTiraa Congregazione di Patrimouio, e l’altra al 
Giudice delle Strade per il di lui Offizio . 

47 Le fpefe forzofe dell’ Ingegnere per la Confegna, Riconfegna, 

e per la ricognizione della ghiaja , fe viva e conforme al 
Capitolato , fe levato tutto il fango , e zapponato tutto il 
cattivo terreno , e regolato 1 ' orizzonte della Strada prima di 
difendere la ghiaja, faranno a carico dell’ Imprefaio. 

43 Le vifìce però del Giudice , o delle Perlone da e(To dedicate 
per riconofcere fe la Strada venga lodevolmente adattata , e 
mantenuta, faranno Tempre fenza aggravio alcuno dell’ Ap- 
paltatore ; al cafo però , che nelle fuddette vifite la Strada 
non fi trovalfe conforme alle cofe convenute per l'cfecu2Ìone 
dell’ adattamento, o per la manutenzione , qualunque Ipefa, 
che potrà occorrere per le fucceflìve vifite , tanto del Giu- 
dice , quanto dell’ Ingegnere , farà a carico dell’ Appal- 
tatore . 

49 Sarà facoltativo ad ogni Perfona 1 ’ afpirare a qualunque im- 

prefa di Strade, purché prclenti la lua obblazione in ifcritto 
nelle mani del Cancelliere dell’ Clfizlo delle Strade , e Ila 
munito d'idoneo avvallo da approvarli dall’ Eccellentifiima 
Congregazione di Patrimonio , tanto per quell' adattamento 
di Strada , che dovrà farli , quanto per la fuccefiiva Tua ma- 
nutenzione per tutto quel tempo, che vcrtà convenuto. 

50 Prima di aprirfi l’Alfa li riceveranno dai Giudice delle Strade 

gli Avvalli , e qualora alcuno de’ Concorrenti non avelie in 
pronto 1 ’ Avvallo , fi riceveranno dal medefimo Giudice an- 
che li drpcfiii per cauzione dell’ Alla da prefentarfi all’ Ec- 
cellentiflima Congregazione di Patrimonio per la di loro ri- 
fpettiva ricognizione , tanto circa l' idoneità dell’ Avvallo , 
quanto per il quantitativo del Depofito , che dovrà edere 
proporzionato alla qualità de* rifpettivi appalti , e qualora o 
gli Avvalli , o li Depofiti fiann dalla fuddetta Eccellentifiima 
Congregazione accettati , faranno detti Concorrenti ammefit 
all’ Ada , e non altrimenti . 

J t Sarà però iudifpenfabile , che nel termine di giorni otto im- 
mediatamente fuccefiivi alta deliberazione, fi produca ciò non 
citante , da chi avrà fatto il depofito, 1’ Avvallo d'idonea 
ficurtà da approvati! Tempre dall’ EccelleotiOìma Congregazio- 
ne , paflàto il qual tempo , e non prefentatofi 1 ' Avvallo , 
s’ intenderà devoluto al Pubblico il fatto depofito, e farà in 
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arbìtrio della medefima Eccellentiffim’ Congregazione l'obbli- 
gare il Deliberatario all' efercizio dell’ appalto , quando cori 
le piaccia . 

Si avverte però, che (‘Avvallo, il quale dovrà in qua- 
Innque calo eflcre prefeDtato prima dell’ Inllrumenro , dovrà 
datti dall’ Impcetaro tanto per cauzione delle opere da far fi , 
quanto per la iucceflìva novennale manutenzione delle mede- 
lime. 

51 Sarà obbligato 1 * Imprelaro dopo riportata la Collaudazione 
dall' Ingegnere d' Officio , mantenere la Strada adattata , e li 
ponti , tombini , e muri in efla elidenti ( fempreccltè quelli 
non liano a carico de' Particolari ) per un Cucce divo no- 
vennio, o per tutto quel tempo, che farà fidato ne' Capi- 
toli particolari, fervendoli Tempre per li dovuti rialzi di viva 
ghiaja, e di buona qualità , e pa (fata dalla gradizzi , e ri- 
pa (fata al bilogno , quando ciò fia convenuto ne' Capitoli 
particolari, cfclufi li fadi piti grodi , e borianti, e durante 
la manutenzione farà tenuto rimettere tutti li rizzi con vivi 
fadi cacciali di punta , e con preventivo rialzo di viva 
ghiaja , ben truccati > e coperti di viva labbia , qualora que- 
lli fi pcofundalfero , o li fconcertaflero , levando dagli Ile ili 
il fango , Che di mano in mano fi anderà formando , e co- 
prendoli di viva fibbia tutte le volte , che occorrerà . 

{} Sarà iaoltrc tenuto regniate li laterali ciglj, e la parte di 
Strada fuori de’ paracarri , ed oltre le larghezze de’ rialzi, 
c rizzi fino alle i'pondc de’ fodi , alle rive, ed alli fronteg- 
giami careggiati , e muri di cinta per il colo delle acque 
piovane , e per il regolare declive della Strrda . 

34 Dovrà efpurgare; e tenere Tempre efpurgati li folli, cune, 
cunette, conrrol'carpe di l'adi a rizzo, e tutti gli fcannoni, 
cavi , c lodi conducenti le acque fuori di Strada , acciò Je 
ncque piovane pollano liberamente (caricarli, e non pregiu- 
dicare la Strada, e dovrà altresì efpurgare, e tenere efpur- 
gali , e regolati li cavi , e le fponde dei Torrenti , che si 
ritrovetaoDo fulla Strada , o lungo la medefima , in modoc- 
ehè per quanto fata poflibile, c per diffetto di fpargo, le 
acque non debbano mai debordare l'ulta Strada. 

53 Sarà inoltre obbligato I' Imprcfaro di annualmente regolare il 
piede delle laterali rive, fecondo li necedàrj taglj, ed allar- 
gamenti , e levando le materie, che fi anderanno ritardando, 
perchè la Strada, e li foli! poffino confervarfi Tempre liberi, 
ed ove non vi folle folfo colatore , e cunette , dovrà an- 
nualmente, e continuamente tenerli regolata la Strada, e la 
riva in maniera , che le acque debbano decorrere al piede di 
quella riva , ove ha la pendenza . 

SS Si manterranno parimenti, e fi ritnetterranno tutte le volte 
che vi farà bifogno li fottogrondj di rizzo lungo lì careg- 
giati , e muri fronteggiami la Strada . 

sr 
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57 Al lungo de' latrili cigli fi dov unno annualmente fare le 

dovute ceppate pel loftegno de' cigl) medeAmi ogni volta , 
che occorrerà , c fi dovranno fare le dovnre cerrapienaturs 
ben battute , e regolate alla fuperficie ne' liti opportuni . 

58 Durante la manutenzione dovrà far tagliare gli erbaggi, che 

nafeono ne' laterali fotti colatori , fui ciglio de' medefiini , o 
fulla Strada detta tutte le volte, che occorrerà anche fuori 
delle occafioni delio fpurgo da farli dall' Iruprefaro fe fera- 
plici colatori, o dagli Utenti fe fervono a fcarico, o dedu- 
zione delle loro acque, e ciò per il piò libero colo delle 
acque piovane , e per il di loro più pronto , e facile 
fcarico , 

59 Venendo ammaliato lateralmente alla Strada qualche anche 

piccolo mucchio di fango collo fpurgo delle c-reggie, o al- 
trimenti levato dalla Strada, dovrà quelio immedi-tamente 
farli trafportate fuori della luedefiraa . 

<0 Alti ponti, tombini, e muri dovrauuo farli ogni anno le ne- 
cettarie riparazioni, fervendoli dì materiali di ottima qualità, 
ben urcndo il nuovo al vecchio, e imeneo continuamente 
ben Scagliati , ed infperati tutti li detti muri , volte, ed 
ediiizj, rieonfegnando ogni cofa al line della Locazione ben 
riparata, cd in forma lodevole. 

Il Durante la manutenzione non potrà prenderli la ghiaja late- 
ralmcntq alla Strada, matti ine poi fulla inedcfima , c ire' fotti 
colatori , o rive fronteggiami , le non otturando immediata- 
mente, ed in lodevole forma le clcavazioni, limeticndo li 
ciglj , e riattando li folli , c rive, che veiiiflèro efeàvati , e 
nel cafo che collo lcavatucmo della ghiaja , mattone con ba- 
diloni reni ile ru danneggiati li cavi , le lponde de’ medcliini, 
o le live de' lerteui , larà obbligato 1' Imprefaro rimetterle 
in luona forma, anche facendo le opportune palafitte , e «im- 
pelliate ogni dauuo , che verta arrecato, il tutto a dettame 
del Giudice, o dell' lugeguer; delegato. 

di Duiante la manutenzione farà I' Imprclàro obbligato rimettere 
tutte le volte , che occorrctà li paracarri si di vivo , eh* 
di legno, quali fi ricoofegucraano al line dell' lmprefa in 
buon «Aere , e lervibili . 

d} Si dovrà pure dall' lmptefaro mantenere ugn’ altro annetto , e 
coun etto alla Strada in conformità delia Conferita, che gli 
verrà data nell'atro della Collaodazione . 

d4 Perchè poi la Strada iia mantenuta Icmpre in buou edere, «d a 
tenore di quelli Capitoli Genetali , c de' Particoloti, che fi fitte- 
rauno per 1’ adattamento, farà l' linpreftro obbligato levare 
l'ollecitamentc tutto 11 fango , le carteggie, o buche, che po- 
tettero formarti, e ciò tutte le volte, che ve se fottcro, e fo- 
ttituirvi ghiaja viva , e di buoua qualità, e pattata dalla gradizza, 
fc ciò farà pattuito ne’ Capitoli patticolati , cosà pure a rimetterò 
li rizzi , che veriiffero anche in poca parte lmofli con foli rato di 
|hiaji > e coperta di labbia, c ad cttcuo, che le operazioni fiano 
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colla maggior prontezza efeguitr , e la Strada appaltata <ìa 
Tempre lodevolmente mantenuta , dovrà 1' Imprefaro tenere 
almeno ogni Brac. ijo. de* mucchj di ghiaja della qualità 
rifpettivarocnre convenuta lungo la Strada fuddetta ne’ liti 
appartati , e fuori della linea de* paracarri , come pure dovrà 
tenere de* mucchj di fabbia per coprire li rizzi dove vi 
fodero, ed alcuni mucchj di fafC da riannettervi quando vi 
fia il bifogno , e qualora nelle fuddette ripartite dillanze 
non vi fodero (iti capaci fuori della linea de* paracarri, farà 
tenuto l’ Appaltatore formare li detti fui nel terreno , ta- 
gliandone , occupandone , e pagando a proprie fpefe la por- 
zione bifognevole per farveli non minori di Brac, io. in 
lunghezza , e tre in larghezza , coll* efprefla condizione , che 
tutti li mucchj di ghiaja, fabbia, e falli debbano irrcmiflìbil- 
biimente edere collocati fuori della larghezza della Strada , 
ed oltre la linea de’ paraccari, ed in modo, che non da mai 
impedito lo feerico delle acque piovane, e niente pili diflauti 
di Braccia ijo. l'uno dall* alerò quando ne* Capitoli partico- 
lari non venilTero fidati anche pili vicini . 

6f Per qualunqe debordo, inondazione, e piena, benché idraor- 
dinaria, che potette feguire nella Strada tanto per le acque 
piovane , che naturalmente vi fcaricano, quanto per quelle 
de’ cavi , e Torrenti che la attraverfano , e vi decorrono pa« 
ralelli, e che anche lontani per qualunque accidente vi de- 
bordadero , e per quelle acque di qualunque genere , che fi 
potettero fcaricare, e decorrere lolla Strada, farà Tempre te- 
nuto l' Imprefaro non foto in tempo dell’adattamento, e du- 
rante la manutenzione, ma altresì dal giorno della delibera- 
zione dell’ Imprefa in avanti rimettere tutte le rotture , e le 
corrofioni feguite nella Strada, cavi, fodi , muri, rizzi, ed 
edifizj, abbenchè fi crattade di una totale rovina di qnelti , 
fenza poter pretendere abbonamento alcuno , non folamente 
per le opere nuove , ma eziandio per le già elidenti , ben- 
ché di quede non ne foflè feguita la pofitiva confegna , beta 
intefo che qualora dentro li giorni quaranta dalla delibera- 
zione venide ribadito il fedo , e che nella nuova ada non 
redatte al primo Deliberatario l’appalto, il Subentrante dovrà 
rimborfare al medefimo le fpefe fatte per riparare le rotture 
fegnite nel prezzo, che verrà fidato dal Giudice previa la 
Perizia io ifcritto dell’Ingegnere delegato, a cui dovranno 
le Patti rimetterli fenza ulteriore riclamo . 

66 Dovrà i’ Imprefaro tenere aperte durante il tempo della ma- 
nutenzione quelle cave d! ghiaja, che dal Giudice col parere 
dell’Ingegnere faranno credute Decedane , e notificarle tutte 
all’ Officio delle Strade , coll’ enunciativa della precifa loro 
fituazione, del Proprietario del fondo, e di lui qualità , e 
colla verofimile didanza dalla Strada medefima, ed occorrendo 
di variare la fituazione di quelle cave, dovrà notificarlo 
aU’Offizio con tutte le accennate fpiegazioni. 


67 



78 

67 Glandoli dall’ Imprefaro per ’u manutenzione della Strada dell! 
rifpcttivi macchj di ghia)a , fabbia , e fidi, che riparti ca- 
mentc devono tenersi come lopra fuori de’ paracarri , e della 
larghezza della Strada, dovranno quelli edere immediatamente 
rimedi nello Ile (Tu numero , e quantità lino allo fpirare del 
fuo appalto di manutenzione , e perchè in tal tempo non 
redi in difimboifo per la ghiaja difpolla a beneficio del fu- 
turo appalto, fi obbligherà il fnbentraote Appaltatore a rile- 
varla in (lima dell'Ingegnere da delegarli dai Giudice, che 
in tal tempo farà in carica . 

e8 Finita l’opera dovrà l’imprefaro fidare un numero di Manuali 
piti, o m:no a mifura della lunghezza della Strada, che paf- 
feggiandola frequentidìmaroente pollino fentpre edere a por- 
tata di riparate qualunque anche piccolo difordine, otturando 
le careggie anche di poco momento , rimettendo rizzi , e fa- 
cendo qualunque anche piccola operazione potede occorrere 
per il miglior ordine della Strada, e farà obbligato notificare 
all’ Odizio delle Strade il nome, cognome , ed abitazione 
delle perfone , che come fopra avrà feelte per arduamente 
paleggiare la Strada medesima , ed occorrendo nel decorfo 
di cambiare cali perfone, farà ogni volca obbligato notificare 
come fopra quali fiaoo le perfone foflituite , 

dp Non farà lecito al Deliberatario il fubappaltare o in tutto , o 
in parte le Strade , e le opere dategli deliberate , nè la di 
loro manutenzione , fenza 1 ' adenfo in ifcritro del Giudice 
delle Strade , a cui dovtà preventivamente darli notizia della 
Perfora , o Perfone, alle quali lì vorrà fare il fubappalto, 
redando in ogni calo obbligati il primo Deliberatario, e fua 
Sicurtà per il mantenimento di tutto il convenuto . 

70 Qualora venìdè fatto qualche pregiudizio alla Strada, o col 
non fard dagli Utenti il dovuto fpurgo de’ folli ad edi infer- 
vienti , o che folle feguita nuova piantagione , o col riporre 

10 fpurgo delle laterali roggie , e fi In fopra la Strada , o col 
lafciar debordare le acque nella (leda , o per altre cofe no- 
cive alla Strada , ed in qualunque modo contrarie all' Editto 
emanato in quella materia , ed al lodevole mantenimento del- 
la medelima , farà obbligato l' Imprefaro darne avvifo nel ter- 
mine di giorni otto al Giudice delle Strade per le opportune 
provvidenze , e quando non lo renda intefo , farà tenuto 
l’ Imprefaro togliere , e riparare a proprie fpefe alti detti in- 
convenienti , e pregiudizi . 

7t La manutenzione poi delie opere avrà il fuo principio ripor- 
tata , che farà la collaudazione dell’ Ingegnere , e da quell’ 
epoca comincierà a contarfi l’anno per averne ogni femellrc 

11 pagamento convenuto , fempre però previa la ricognizione 
del Giudice , o dell’ Ingegnere da farli fenza veruna fpefa 
dell’ Appaltatore . 

7* Nafcendo qualche controverfia fopra 1 ’ intelligenza dei Capi- 

coli 
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pìtolì , o fopra I’ efecuzione delle opere, dovri l’Imprefaro 

fottoporli alla decilìone che verrà pronunciata dal Giudice 
delle Strade , ed ia feconda illanza , a quanto farà determi- 
nato dall’ Eccelleotiffimo Tribunale di Provvilione. 

7) Mancando a qualunque de’ fuddetti Capitoti, o di quelli, che 
veniflero particolarmente flabiliri per le Individue Strade, e 
non riparando, o corregeodo il mancamento dopo il primo 
avvifo, che gli verrà dato, o fatto dare dal Giudice, farà 
facoltativo a quello fenza ulteriore premonizione far mettere 
roano ex Officio a riparare qualunqoe mancanza, profegnendo 
anche a fare ultimare tutu la Strada, fc li tratta di adatta- 
mento, fenzacchc l’Appaltatore porta piti immifehiarfi , e 
dcilinando {labilmente le Perfone , che crederà neceflàrie 
per mantenerla continuamente in buon cflere, quando l'Ap- 
paltatore mancarti a quello importante articolo, e rotto que- 
llo a fpefe dell’Appaltatore, e della di lui Sicurtà, fenzic- 
cbè quelli portano pretendere di purgare altrimenti la man- 
canza , quando non abbiano ubbidito al primo avvifo. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE TABELLE 

Va farfi compilare da’ E. Giudici delle Strade per dimoflrarc 
quali Jìano le Strade Provinciali , delle quali fono appal- 
tale le manutenzioni, colla diftinta degli appaltatori, 

Scadenze de’ Contratti , ed altre notizie analoghe . 

P ER afficurarfi della pih efatta oderranza de' Capìtoli Gene- 
rali in quella parte che rifguarda le manutenzioni , e fpe- 
cialmente di quelli fotto li Numeri 6q. 66, 67. e 68., e 
per facilitare le notificazioni ivi ordinate fi fono dabilite 
coll’ affenfo Supcriore le qui unite tre Tabelle . 

Serve la prima per indicare le Strade appaltate , e la loro rifpet- 
tiva lunghezza , e qncfla Tabella deve reflare fiatile per lutto 
il tempo della manutenzione . 

La feconda marcata A, e la terza marcata B, fervono per la 
fpecifica de’ ftti dove fono le Cave, e per li nomi , ed abi- 
tazione de' Giornalieri , che efTendo cofe di fua natura fàcil- 
mente mutabili , fuccedcrà molte volte il cafo di variarli, ed 
allora fufTtflendo femprc Io lidio numero della prima Ta- 
bella , ballerà fare li cambiamenti nelle altre . 

Sarà poi da ritcnetfi per maliima da chi avrà da {fendere Capitoli 
per rinovazione d' Appalti di manutenzione , d’ includervi 
per patto a chi dovrà fubentrare nell’ Appalto della manu- 
tenzione medefima 1' obbligo di rilevare tutta la ghiaja, che 
farà difpofla nella Strada dall’ antecedente Appaltatore in 
liima dell' Ingegnere , che verrà delegato da chi avrà la re- 
lativa competenza a tenore dell' elprefTo nel Capitolo N. 6 7. 
A maggiore chiaiezza delle unite Module , fi fono quelle ipoteti- 
ticamente riempite, ritenute nel realizzarle le fegueuti av- 
vertenze. 1 

Li mucchi di ghiaja, quando la circodanza della Strada da mante- 
nerli non obblighi ad averli più frequenti , fi ritengono in 
maflima mai collocati in maggiore diflanza 1' uno dall' altro 
di braccia 1J0. , ritenendo ne uno al principio di ciafcuoa 
tratta, ed altro verlo la fine. 

Le Cave di ghiaja, o fui per levarla, dipendendo dall’ ubicazione 
delia Strada medefima , e dalla qualità de' Terreni dove poflà 
ritrovarli, non poffono fidarli a dirittura in una tale didan- 
za l'ima dall’ altra, onde devono edere preferitte dal pru- 
dente diùcrnimento del Giudice a uifura delle circodanze a 
tenore del Capitolo N. 66, 

Cc- 


- Digitized by Google 


8 * 

Cosi pure dipendendo dalla 'qualità delta Strada uu maggiore , o 
minore bil'ogno de’ Giornalieri per mantenerla, non può Af- 
farli aflblutamente in maflima il di loro numero , ma farà 
dell’ ifpczione del Giudice il £(Tarlo con quella proporzione 
che baiti ad aflicurarc un' afiidua lodevole manutenzione . 
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Provinciale 


Numero 

ddleCUredl ghiij». Giornalieri rferti- c c .j. n „ 

la di cui Umazione , "«‘.pnlmunu. «cadenza 

ed indcmificazione 'emione, il di cui “ella 

«da (piegata a 1( ,, da ZZVnt #£ 

• perftrada nell’ allega- • flrada pe, rt? a - Z10ne 
, 'oA.-a.s. 1.4. c s « nell’ allegato 

— Ì- ? 4. t.a. 


N. 1 6 . 


N - 4- 


Provinciale 


Dalla Provi 
Cafeggia 


Olire quella che ca- 
vali djl Fiume N, 


Cavali dalli Torrenti 
N.N.,edalFinme N. 
al lungo della llrada 


** 5. 


•1 3. 



Icntti a mantenere tutto quanto fopra 
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